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ORGANIZZAZIONE

- Organizzazione
Nel corso del 2008 l’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è stata, purtroppo, contraddistinta dal manifestarsi di una situazione particolarmente difficile da fronteggiare, vale a dire la riduzione, anche sensibile, delle risorse finanziarie a disposizione.

Infatti, come è noto, la delicatezza del momento politico-sociale, vissuto già da lungo tempo dall’Italia all’interno della sempre più complessa congiuntura internazionale, ha ulteriormente accentuato i riflessi negativi sull’impegno sociale ed economico dell’intera compagine governativa in favore delle categorie più deboli, impegno in realtà dimostratosi il più delle volte non adeguato alle loro reali necessità. 

La gravità della congiuntura è stata ulteriormente accresciuta dalla cospicua riduzione degli stanziamenti pubblici, avvenuta in seguito all’impatto negativo delle disposizioni delle manovre finanziarie susseguitesi nel tempo, che ne hanno previsto una drastica limitazione, per un ammontare variante da circa il 13 per cento del loro importo a quasi il 17%, e questo anche nel caso di finanziamenti attribuiti da leggi vigenti e destinati, fra l’altro, a settori di rilievo sociale quali quelli in cui operano l’Unione e gli enti ad essa collegati che, si sottolinea, erogano servizi specialistici, svolgendo un’azione di supplenza nei confronti di compiti primari di competenza dello Stato e degli enti locali.

Nonostante la decisa azione degli organi direttivi a livello nazionale, che ha, comunque, condotto ad un parziale recupero di tali finanziamenti tramite un disaccantonamento dei fondi interessati dalle norme di contenimento della spesa pubblica, soprattutto nei capitoli di bilancio di pertinenza del Ministero dell’Interno, la situazione finanziaria è rimasta particolarmente preoccupante.

Inoltre, nella manovra di bilancio triennale 2009/2011 si è aggiunto un ancora più grave rischio di tagli indiscriminati a tutti gli enti che erogano servizi per i ciechi e gli ipovedenti di tale devastante entità (a partire da oltre il 30% sull’importo originario nel 2009, fino ad arrivare al 42% nel 2011) da mettere a rischio l’esistenza stessa delle organizzazioni che operano in favore dei minorati della vista.

La circostanza è stata tale da indurre tutti gli organi dirigenziali dell’Unione ad intraprendere, come extrema ratio, una clamorosa protesta, avvenuta il 12 novembre, attraverso l’occupazione della Galleria dei Presidenti della Camera dei Deputati da parte di rappresentanti della dirigenza e consiglio nazionali. L’iniziativa, in effetti di inusitato spessore, ha sollecitato vivo interesse da parte di numerosi esponenti della maggioranza e della opposizione, nonché di esponenti del Governo, come il Sottosegretario all’Economia, per arrivare fino al Presidente della Camera, che ha manifestato apertamente il proprio sostegno alle richieste dell’Unione e ha promesso il proprio impegno a coinvolgere, per la soluzione del problema, il Presidente del Consiglio.

Lo strumento attraverso il quale è stata formalizzata tale posizione è stato la predisposizione di un ordine del giorno che il Governo ha promesso di sostenere e che mira a correggere, in un futuro provvedimento, le limitazioni alle risorse per l’Unione e le altre strutture, tenuto conto anche del fatto che alla radice del problema è sottesa una discriminazione sommamente ingiusta, dal momento che gli Enti religiosi e gli Istituti di Patronato sono esonerati dagli accantonamenti, mentre così non è per le altre organizzazioni che operano con similari finalità di natura socio-assistenziale.

Appare evidente che una contrazione così ingente e per un periodo pluriennale dei trasferimenti va a penalizzare gravemente una delle categorie a maggior rischio di esclusione sociale, quale è senza dubbio quella dei minorati della vista. Va considerato, infatti, che le erogazioni richiamate sono destinate a servizi, aventi sostanzialmente natura assistenziale e sociale, che gli enti beneficiari forniscono in sostituzione dello Stato, e la cui contrazione si potrebbe tradurre in danni irreparabili o comunque difficilmente sanabili, risolvendosi in buona sostanza nella perdita delle conquiste che i ciechi hanno strappato nel corso del tempo al prezzo di dure lotte e di grandi sacrifici.

Ciò ha reso senza dubbio più ardui gli sforzi da compiere nell’intento di sollecitare tutte le autorità competenti a condividere consapevolmente le esigenze dei portatori di handicap in generale e dei minorati della vista in particolare. Soprattutto se ritiene conto della evoluzione della normativa a tutti i livelli indirizzata sempre più nella direzione di privilegiare il finanziamento di progetti rispetto alla concessione di contributi che, peraltro, restano indispensabili al corretto funzionamento di enti a rilievo nazionale. 

Quanto sopra riferito ha condotto ad un diverso atteggiamento da parte dell’Unione nei confronti delle istituzioni nazionali e locali, sulla scorta di diversi esempi di buone prassi già adottati lungo tutto il territorio che hanno portato, fra l’altro, alla conclusione di convenzioni o accordi con le regioni e gli altri enti locali aventi le seguenti finalità: 

· fornitura di assistenza scolastica; 

· gestione dell’erogazione degli ausili tiflotecnici; 

· produzione di testi scolastici, riviste in braille e a caratteri ingranditi; 

· organizzazione del servizio di accompagnamento per i ciechi; 

· organizzazione di corsi di formazione professionale e di aggiornamento.
Non vanno sottovalutati, poi, gli effetti sull’intera vita associativa che hanno continuato a spiegare le modifiche apportate allo Statuto da parte del Congresso Nazionale.

La più evidente fra esse, si ricorda, è stata la modifica della denominazione dell’associazione che ha mutato il proprio titolo in “Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti”, con conseguente formale estensione della base associativa anche ai cosiddetti ipovedenti medio-gravi e lievi, a testimonianza della rinnovata e approfondita attenzione per tutti coloro che, pur con un limitato residuo visivo, rientrano a pieno titolo nella categoria dei minorati della vista ai sensi e per gli effetti della legge 138/2001, fortemente voluta dall’Unione proprio a tutela di tali soggetti.

Fra le altre modifiche alla normativa statutaria, sia tecniche che formali, che sono state rese formalmente operative durante il corso degli ultimi anni, vanno evidenziate quelle che hanno avuto come obiettivo principale il potenziamento effettivo dell’autonomia delle strutture periferiche, regionali e provinciali, nell’ottica di una costante interconnessione operativa e del principio del decentramento di funzioni e competenze, ulteriormente amplificato in seguito alle recenti modifiche del testo costituzionale, a somiglianza del processo in corso nelle pubbliche amministrazioni, nonché ad un più ampio riconoscimento di alcune categorie di soggetti, quali ad esempio donne e giovani, all’interno della compagine associativa. 

Da un punto di vista più generale, nonostante la difficile congiuntura politico-economica cui prima si accennava, l’attività dell’Unione è rimasta caratterizzata dallo sforzo di impegnare le istituzioni ad utilizzare in tutti i settori di interesse diretto o indiretto per i minorati della vista un approccio di tipo realmente sociale, nell’ambito di una politica per la disabilità operata non solo da singoli enti, ma dall’intera compagine della pubblica amministrazione.

A tale riguardo, l’obiettivo di riferimento di oggi ancor più di ieri è quello di conseguire l’attuazione di un modello di sviluppo compatibile con la dimensione umana nel quale, con l’applicazione del principio della “diversa partecipazione”, sia possibile coniugare mercato e stato sociale, efficienza economica e giustizia sociale, garantendo nel futuro sviluppo normativo - a livello europeo così come a livello nazionale - diritti fondamentali, quali pari opportunità, inclusione sociale, sviluppo compatibile, lotta alla discriminazione.

Da quanto premesso, e sulla scorta delle risoluzioni congressuali nonché dei nuovi spazi di autonomia amministrativa ed organizzativa garantiti dal nuovo testo dello Statuto, è risultata pienamente confermata l’esigenza di proseguire nell’opera di ammodernamento e razionalizzazione delle strutture associative, avente come fulcro lo schema di nuovo modello associativo già delineatosi negli ultimi anni.

Conseguentemente, lo sforzo primario è stato sostanzialmente quello di strutturare una organizzazione agile, capace di reagire in tempo reale alle sollecitazioni esterne, garantendo a tutte le strutture territoriali le dotazioni basilari per fornire quella ampia gamma di servizi di cui i minorati della vista hanno mostrato di avere continua necessità.

A tale fine è proseguita l’opera di potenziamento delle Sezioni Provinciali e dei Consigli Regionali, in modo da poter fronteggiare capillarmente il sempre più emergente decentramento politico-amministrativo in atto, che ha comportato, e continuerà a comportare, un deciso trasferimento di competenze e funzioni dal centro alla periferia, anche in materie che toccano da vicino il mondo dell’handicap e, quindi, della minorazione visiva.

L’azione è stata distribuita in modo equilibrato su tutto il territorio nazionale, per cercare di uniformare il più possibile lo standard di servizi a tre obiettivi sostanziali: annullare il gap che ancora si registra tra differenti aree territoriali; adeguare l’azione associativa ai bisogni e alle richieste emergenti in aree differenti; migliorare i livelli di comunicazione e collaborazione con le istituzioni e con tutti quegli altri soggetti con cui l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dialoga quotidianamente.
A questo proposito, si rammenta che l’attività organizzativa generale ha privilegiato alcuni aspetti salienti che si possono così sintetizzare:

· consulenza di esperti in campo giuridico-amministrativo, per fruire integralmente e con sistematicità di tutti i servizi ed agevolazioni contemplati dall’ordinamento vigente in campo socio-assistenziale;

· adeguamento dei locali delle strutture periferiche per renderli i più accoglienti possibile, eliminando le barriere architettoniche, ove necessario, ed agevolando al massimo l’accesso e gli incontri fra i disabili visivi per attività di vario genere;

· coinvolgimento costante e metodico degli enti pubblici e dei privati nella progettazione ed erogazione di determinati servizi di interesse generale, anche mediante accordi e convenzioni specifiche;

· valorizzazione delle risorse umane e strumentali a disposizione, attribuendo alle strutture periferiche compiti effettivi ed aiutandole nel reperimento delle necessarie risorse;

· massima visibilità interna ed esterna alla gestione delle attività e dei servizi generali rivolti agli utenti;

· sinergie a livello regionale per evitare duplicazioni con rischi concreti di dispersione di risorse umane, strumentali ed economiche;

· iniziative di formazione professionale, al fine di permettere ai soggetti interessati la conoscenza degli strumenti e delle tecniche di gestione più idonei all’organizzazione di beni e servizi;

· partecipazione soprattutto dei giovani e dei talenti emergenti, rendendo più dinamica e diversificata la partecipazione degli associati ai programmi ed alle decisioni;

· promuovere frequenti campagne di informazione sul territorio per sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni competenti ai problemi della prevenzione della cecità, dell’integrazione scolastica, dell’inserimento lavorativo e dell’assistenza, nonché per far conoscere i servizi offerti dall’Unione;

· motivare i potenziali utenti ciechi ed ipovedenti ad avvicinarsi all’Unione Italiana dei Ciechi, costituendo un gruppo di soci che si incarichino di informare i minorati della vista, nonché i loro familiari, sui servizi offerti, sulle agevolazioni e quant’altro possa essere loro utile;

· favorire la comunicazione e lo scambio di esperienze e la condivisione di buone prassi fra le strutture periferiche anche a mezzo di incontri con scansione semestrale ai quali partecipino insieme dirigenti e personale per un proficuo scambio di esperienze;

· collaborare con le istituzioni pubbliche e private impegnate nella ricerca, per la soluzione di problemi connessi con la minorazione visiva, al fine di fornire consulenze e suggerimenti idonei.

Le linee guida precedentemente riferite hanno anche comportato la progressiva e capillare realizzazione di alcuni modelli di riferimento per il funzionamento delle sedi territoriali, basati su standard qualitativi minimi nella gestione dei servizi da erogare ai soci e, più precisamente: 

· servizio di segreteria telefonica comprensivo di notiziario informativo per i soci;

· servizio di telefono amico, sia attivo che passivo;

· iniziative sociali con costituzione di un gruppo di lavoro che si prenda carico dell’organizzazione;

· notiziario informativo provinciale (in tutti i formati richiesti) e, eventualmente, regionale o infraregionale;

· utilizzazione mirata del servizio di volontariato per accompagnamento e ausilio ai servizi sezionali gestito con programma informatico;

· modernizzazione dell’attrezzatura informatica e d’ufficio con standardizzazione dei programmi informatici in uso (contabilità, Office, collegamento Internet);

· programma informatico per l’anagrafe dei soci al fine di unificare le varie anagrafi sezionali;

· introduzione di nuovi criteri di amministrazione delle risorse umane per la gestione dei rapporti con l’utenza.

In tale quadro, il ruolo della Presidenza Nazionale è stato principalmente quello di fornire ogni aiuto di tipo tecnico-organizzativo e, nei limiti del possibile, anche di stanziare adeguati contributi, soprattutto a valere sul Fondo Sociale appositamente costituito. 

In considerazione dei problemi di carattere economico-finanziario di cui si è riferito prima, sono stati anche individuati criteri più stringenti per orientare il riparto delle risorse disponibili verso situazioni di maggiore necessità da valutarsi secondo i seguenti criteri preferenziali: 

· sollecitudine nell’adempimento dei compiti indicati dalla Direzione Nazionale;

· consistenza economico-patrimoniale delle strutture richiedenti;

· concretezza dei progetti presentati.
· Sono stati anche definiti principi di determinazione degli interventi da adottare per garantire alle strutture locali adeguate dotazioni sia logistiche che di personale, nonché un effettivo coordinamento delle attività per una efficace continuità di rapporti con le istituzioni locali. 
Nell’ambito dell’interazione con le strutture periferiche, la Presidenza Nazionale ha anche posto in essere tutta una serie di iniziative intese ad innovare e migliorare il sistema informativo per l’intera l’area associativa, nel rispetto dei regolamenti vigenti, operando secondo precise linee strategiche che si possono così schematizzare:

a) implementazione del raccordo e del coordinamento con i settori operativi in rapporto alle varie esigenze delle aree associative;

b) rivisitazione dei circuiti e dei rapporti funzionali fra amministrazioni e servizi;

c) informatizzazione capillare delle varie attività istituzionali, ivi incluse le gestioni speciali;

d) costruzione del sistema informativo, amministrativo e contabile, mediante rilevazione completa dei fatti amministrativi, con l’obiettivo di garantire il controllo economico-finanziario della gestione per centri di responsabilità;

e) regolamentazione e razionalizzazione di procedure per acquisto di beni e servizi;

f) avvio del processo di informatizzazione delle procedure del servizio di cassa;

g) informatizzazione completa delle procedure fiscali;

h) maggiore trasparenza nei rapporti con gli interlocutori istituzionali esterni di vigilanza e controllo gestionale.

Nell’ambito del rinnovamento delle dotazioni strutturali dell’Unione, va ricordata la conclusione del periodo di sperimentazione di una emittente radio operante via internet – e denominata Slashradio –in grado, quindi, di rivolgersi ad un pubblico nazionale ed internazionale. L’iniziativa ha coinvolto numerose altre istituzioni di e per ciechi, che sono andate a costituire una apposita struttura di gestione. 

Le trasmissioni sperimentali sono state effettuate attraverso collegamenti via internet, per un totale di sei ore settimanali e sono servite soprattutto a verificare l’idoneità della strumentazione informatica già in possesso della Presidenza Nazionale dell’Unione al fine di creare, salve possibili e graduali implementazioni future, una struttura operativa in grado di abbracciare la realtà dei ciechi e degli ipovedenti.

Il palinsesto, che ha visto la partecipazione della dirigenza su tematiche di maggior rilievo per i ciechi e gli ipovedenti in ambito sociale, lavorativo, assistenziale, si è svolto per lo più in diretta e si è basato fondamentalmente sull’interazione della base associativa attraverso l’invio di messaggi di posta elettronica o via telefono, allo scopo di favorire la fruizione dell’emittente anche da parte di quanti non posseggono o non hanno troppa dimestichezza con il personal computer ed internet. 

Un altro aspetto organizzativo ritenuto meritevole di particolare attenzione è stato, poi, il delicato settore della comunicazione e delle pubbliche relazioni (cui è dedicato un apposito spazio all’interno della sezione Stampa associativa), sia all’interno che, soprattutto, all’esterno della organizzazione, al quale si è cercato di far compiere un salto di qualità.

Infatti, nonostante i noti problemi di natura prevalentemente finanziaria abbiano ostacolato una capillare attività di penetrazione all’esterno tramite spot o comunicati informativi radiotrasmessi (attività onerosa anche se effettuata attraverso la spedizione delle principali testate associative), al fine di realizzare l’obiettivo di una diversa comunicazione all’esterno, è stata già da tempo posta in essere una rete di responsabili della comunicazione regionale che dovrebbe ramificarsi a livello provinciale.

In apposite riunioni dei medesimi responsabili della comunicazione regionale sono state esaminate numerose proposte, nell’ambito delle quali si sono individuati alcuni obiettivi prioritari di più immediata realizzazione, vale a dire: 

· costituzione della rete provinciale dei responsabili della comunicazione;

· realizzazione di una mailing list riservata ai responsabili regionali della comunicazione;
· utilizzo delle segreterie telefoniche, da aggiornare settimanalmente;
· messa a punto di un sito web regionale nel quale confluiscano anche le informazioni delle sezioni provinciali.
Inoltre, stante la necessità di un impegno globale dell’intera organizzazione per la realizzazione degli obiettivi indicati dal Congresso Nazionale, si è anche deciso che l’intera compagine dirigenziale, sia a livello nazionale che locale, segua con attenzione le politiche associative in materia di comunicazione, al fine di procedere ad una verifica sull’attuazione delle decisioni assunte ai diversi livelli.

In materia di rapporti con le strutture periferiche va anche ricordata un altra iniziativa che assume particolare rilievo in ordine alla necessità di procedere all’attuazione di una capillare campagna di reperimento soci sulla scorta di alcune fra le più pressanti mozioni congressuali.

Sulla base di approfondite analisi e riflessioni sull’argomento, che hanno anche considerato in termini generali il fenomeno di una graduale diminuzione dell’impegno associativo come portato dei tempi comune a tante altre organizzazioni a carattere politico, religioso e sindacale, è stato ribadito che la strada maestra da percorrere è rappresentata da una puntuale erogazione di servizi. Pertanto, tutte indistintamente le strutture periferiche si sono attivate nella misura in cui le risorse economiche lo consentivano.

Inoltre, al fine di creare ulteriori stimoli nell’impiego delle energie organizzative, economiche e psicologiche a disposizione nel conseguimento di quella che deve ritenersi una priorità assoluta dell’intero corpo associativo, gli organi nazionali hanno confermato anche per lo scorso anno le seguenti iniziative, già intraprese nel recente passato:

· indire un concorso per le buone prassi poste in essere che abbiano condotto ad un sensibile aumento del numero dei soci. Il vincitore di tale concorso riceverà un premio di € 3.000,00; inoltre le buone prassi saranno rese di pubblico dominio;

· istituire un primo premio di € 10.000,00, un secondo di € 7.500,00 ed un terzo di € 5.000,00 per le sezioni che aumenteranno il numero dei soci in una misura superiore al 15% dei propri iscritti; inoltre, tutte le sezioni che aumenteranno il numero di soci pari al 15%, riceveranno un premio di € 2.000,00.
Da un punto di vista della collaborazione esterna, va, poi, ricordato il continuo ampliamento dell’attività dell’apposito gruppo di coordinamento, recentemente istituito fra l’Unione e gli enti da essa dipendenti o ad essa collegati nell’intendimento di creare una sinergia fra le varie istituzioni che operano a favore dei ciechi e degli ipovedenti su tutto il territorio nazionale a seconda delle proprie specifiche competenze. Il gruppo comprende, infatti, oltre ovviamente all’Unione, la Biblioteca per Ciechi “Regina Margherita”, l’I.Ri.Fo.R., la Sezione Italiana dell’Agenzia per la Prevenzione della Cecità, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, l’U.N.I.Vo.C. e l’Istituto per Ciechi “F. Cavazza” di Bologna. Durante il corso dell’anno il gruppo ha ulteriormente ampliato le proprie sinergie, ipotizzando la costituzione di gruppi corrispondenti anche a livello regionale. Inoltre, come si vedrà nella specifica sezione della relazione, un analogo organo è stato creato anche nel settore dell’autonomia, attraverso il coinvolgimento di enti operanti nello specifico settore.

Peraltro, la politica di drastico contenimento delle spese ha comportato anche la necessità di puntare ad un massiccio utilizzo delle tecnologie informatiche e, di conseguenza, di massimizzare l’utilizzo dei collegamenti on line per lo svolgimento di gran parte delle riunione degli organi associativi 

Fra le misure adottate rientra la modifica della disciplina delle riunioni delle Commissioni e dei Comitati Nazionali: la Direzione Nazionale, infatti, ha deciso che tutte le riunioni siano tenute on line, prevalentemente tramite il sistema Skype, con presenza in sede solo del coordinatore nazionale che presiede la riunione. Dal momento che tale modalità di incontro non è onerosa, si è deciso che sarà possibile avere ulteriori tre incontri straordinari rispetto ai due già stabiliti normalmente.

Nell’ambito delle misure di risparmio è stata anche diversamente disciplinata la partecipazione dei dirigenti nazionali alle riunioni istituzionali: i componenti della Direzione Nazionale parteciperanno solo alle riunioni dei Consigli Regionali del territorio di propria competenza, mentre i Presidenti Regionali interverranno alle riunioni dei Consigli Sezionali. I componenti della Direzione Nazionale potranno intervenire alle riunioni dei Consigli Sezionali solo per gravi motivi associativi e previa autorizzazione del Presidente Nazionale; essi potranno, inoltre, intervenire alle riunioni dei Consigli Sezionali, ove richiesti, con spese a carico della Sezione Provinciale richiedente.
Per quanto concerne in particolare le nuove dotazioni di tipo informatico, va rilevato che, già a partire dal 2005, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha ammesso a parziale finanziamento un progetto presentato dalla Presidenza Nazionale dell’Unione per la realizzazione di un sistema informatico associativo, mirato in particolare alla formazione e alla comunicazione, e basato su di un complesso sistema di audioconferenza in grado di consentirne l’utilizzazione da parte di tutte le sedi associative per far luogo a corsi, riunioni, ed altre attività.

Il suddetto sistema di audioconferenza è stato definitivamente attivato e ciò ha consentito di attivare modalità di connessione telematica per lo svolgimento della maggioranza delle riunioni dei vari organi associativi a livello centrale, nonché per attività di comunicazione e formazione on line svolte da altri enti collegati, quali, ad esempio, l’I.Ri.Fo.R. (sulle quali cfr. infra nell’apposita sezione della presente relazione). 

Peraltro, va notato che già numerosi Consigli Regionali hanno provveduto ad attivare una propria aula virtuale che consente loro di usufruire direttamente del sistema anche per le attività a livello locale in sempre maggiore espansione, fattore questo che garantirà una omogenea attivazione del progetto sul territorio a beneficio di una migliore prestazione dei servizi alla base associativa.

Tale sistema, nella sua massima implementazione, è in grado di ampliare qualitativamente e quantitativamente gli spazi della partecipazione democratica, trasferendo progressivamente il confronto dal centro alla periferia e coinvolgendo direttamente tutta la base associativa a livello regionale e provinciale, attraverso rinnovate occasioni di dibattito on line con dirigenti e soci. Inoltre, tale interazione consente un adeguato feedback delle iniziative decise ai vari livelli territoriali, in merito alle quali saranno individuati specifici responsabili per l’attuazione dei singoli progetti.

Al riguardo, il Sistema di Gestione della Qualità adottato dalla Presidenza Nazionale ha previsto la somministrazione di questionari di valutazione rivolti a conoscere il livello di gradimento dei partecipanti alle riunioni on line, nonché‚ eventuali suggerimenti al fine di dare risposte sempre più adeguate alla base associativa, attraverso domande per le modalità di svolgimento delle future riunioni on line.

Per rafforzare ulteriormente il progetto di rinnovamento, la Presidenza Nazionale ha proseguito, poi, nella realizzazione di altre due importanti iniziative di comunicazione già avviate negli scorsi anni: la rubrica “Parla con l’Unione” e l’istituzione di una linea verde telefonica. 

Entrambe le iniziative si sono prefisse lo scopo di allargare l’area del dialogo e del confronto, in modo da rendere concreta la rappresentanza e la tutela degli interessi materiali e morali dei ciechi e degli ipovedenti nella maniera più rispondente possibile ai bisogni reali e con particolare riferimento alle categorie più bisognose di attenzione, quali le donne, i giovani e gli anziani.

Nel primo caso, si tratta di una rubrica audio on line consistente nella risposta in diretta audio, da parte del Presidente Nazionale, o di altri dirigenti nazionali, a domande formulate da chiunque attraverso una apposita maschera di interrogazione presente sul sito web dell’Unione e ivi pubblicate con la relativa risposta. Nel 2008 la rubrica ha anche ospitato alcuni incontri dedicati ai volontari del servizio civile in attività presso tutte le sedi dell’Unione e che hanno partecipato al corso di formazione descritto più oltre nella specifica sezione.
Nel secondo caso, è stato istituito un numero telefonico gratuito (800 682 682) presso il quale dal lunedì al venerdì è possibile richiedere informazioni di ogni tipo sulle problematiche della cecità in genere e sui servizi e provvidenze a favore dei minorati della vista. L’utilità del servizio è dimostrata dal numero di contatti complessivi che, nello scorso anno, hanno superato le 4.000 unità.

Durante lo scorso anno, in giorni determinati, il servizio ha anche fornito assistenza telefonica in tema di informatica e di uso del computer e dei relativi dispositivi tiflotecnici (che ha registrato quasi 1.500 contatti), nonché in tema di particolari necessità delle donne cieche ed ipovedenti con apposita peculiare strutturazione del servizio che coinvolge tutti i componenti della relativa commissione .

Inoltre, va segnalata la recente istituzione di UIC-Helpexpress, una lista che si affianca al servizio di consulenza telefonica offerto sul numero verde prima rammentato, per fornire ai disabili visivi un aiuto diretto per tutti i problemi inerenti l’informatica, con particolare attenzione per i software specifici per disabili visivi.
Va sottolineato anche che sono stati ammessi a finanziamento due nuovi progetti sperimentali ex lege 383/2000.
Il primo è intitolato “Avviamento al nuoto di bambini disabili visivi” ed è stato finanziato tramite la convenzione sottoscritta in data 19 novembre 2008 con la Direzione Generale per il volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e si propone l’avviamento al nuoto di bambini minorati della vista compresi fra i sei e i dodici anni.

Contemporaneamente al corso verrà avviato il coinvolgimento nell’iniziativa dei genitori dei ragazzi, troppo spesso contrari alle attività sportive dei loro figli disabili, e dei tutor del corso, che saranno scelti preferibilmente fra i docenti di educazione fisica delle scuole elementari e medie di primo grado, che in tal modo verranno sensibilizzati a far partecipare i bambini disabili visivi alle attività dell’educazione fisica, da cui non raramente vengono esclusi da pregiudizi infondati, ma purtroppo ancor oggi riscontrabili.
L’iter procedurale di realizzazione dell’importante iniziativa prevede quattro distinte fasi operative:

a) 1^ fase promozionale dal 9/12/08 al 9/4/09, consistente nella massima divulgazione dell’iniziativa e delle finalità sociali che intende perseguire e, nel contempo, una capillare indagine conoscitiva sui bambini minorati della vista, di età compresa fra i 6 e i 12 anni, esistenti nelle varie regioni per formulare un primo elenco di possibili partecipanti.

b) 2^ fase conoscitiva dal 10/4/09 al 9/8/09, consistente nell’individuare un idoneo impianto sportivo con palestra e piscina dove poter realizzare il corso e nell’ipotizzare il periodo ed il programma del Corso stesso, nonché nel nominare il Responsabile del Corso (da scegliere fra gli istruttori nazionali di attività motoria e avviamento al nuoto dell’I.Ri.Fo.R.) ed i suoi collaboratori. 

c) 3^ fase attuativa dal 10/8/09 dal 9/3/10. In questo lasso di tempo i corsi debbono essere realizzati coinvolgendo i genitori e tutor per dare continuità e certezza alle attività fisico-motorie proposte.

d) 4^ fase documentale dal 10/3/10 al 9/6/10.

Il secondo progetto ha come tema “Creazione di un sistema di archivio associativo informatico accessibile” ed ha avuto formale avvio il 9 dicembre 2008, dopo la sua rimodulazione ed il perfezionamento della convenzione con il predetto Ministero.

L’iniziativa prende spunto dalla cosiddetta dematerializzazione, cioè la sostituzione dei documenti cartacei con documenti virtuali, elettronici. Il fenomeno investe gli archivi delle pubbliche amministrazioni ma anche tutti i documenti aziendali e fiscali. Il progresso è senza dubbio apprezzabile, se non fosse che gli archivi elettronici ora in uso sono, totalmente o parzialmente, inaccessibili ai disabili visivi, in particolare. Si corre, perciò, il rischio del c.d. digital-divide, la emarginazione delle persone che non possono utilizzare gli strumenti informatici nelle modalità esistenti.

Per scongiurare questo rischio, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha progettato un sistema di archivio informatico accessibile a tutti, in modo da evitare il pericolo di reclusione dei disabili dai posti di lavoro, che sempre più richiedono l’utilizzazione di strumenti informatici.

Infatti la creazione dei documenti informatici (completi di firma digitale) e la loro lettura è consentita ai disabili visivi, anche ai ciechi assoluti, attraverso le moderne tecnologie. È, peraltro, necessario che il sistema informatico utilizzato sia accessibile, requisito che non è riscontrabile, se non in alcuni casi ma solo parzialmente, nei sistemi attualmente a disposizione.

Un sistema di protocollo ed archivio completamente accessibile consentirebbe, inoltre, ai dirigenti associativi, disabili visivi nella quasi totalità, la formazione diretta dei documenti digitali autentici e la consultazione diretta degli atti associativi senza la intermediazione, ora necessaria, di persone normodotate.
Il progetto, vedrà impegnate, nella sua realizzazione, la Presidenza Nazionale e le strutture territoriali dell’Unione che saranno chiamate ad una attività di suggerimento, riscontro, supporto, in modo da rendere agile lo svolgimento della parte finale dell’iniziativa.

La realizzazione del progetto avverrà in conformità delle fasi progettuali, così definite:

· 1a fase - (dal 9.12.2008 - all’8.2.2009) - Analisi dei requisiti e livelli di accessibilità necessari, previo esame dei sistemi di gestione documentale informatica disponibili. 

· 2a fase - (dal 9.2.2009 - all’8.8.2009) - Realizzazione, e validazione in corso d’opera, del programma accessibile di creazione, protocollocazione ed archiviazione dei documenti informatici. 

· 3a fase -  (dal 9.8.2009 - all’8.10.2009) - Installazione del sistema presso la struttura centrale, e collaudo funzionale. 

· 4a fase - dall’9.10.2009 al 8.11.2009 - Installazione del sistema nelle strutture regionali. 

· 5a fase - dal 9.11.2009 all’8.12.2009 - Collaudo definitivo.
In merito alla razionalizzazione dell’assetto organizzativo interno, va anche sottolineato che sono state completate con successo le procedure per l’acquisizione da parte della Presidenza Nazionale  della Certificazione di Qualità ISO 9001:2000, che hanno consentito un ulteriore miglioramento dell’efficienza della struttura operativa a livello centrale e, grazie ad appositi meccanismi di controllo, anche della sua interazione con le strutture periferiche e con tutta la base associativa. 

Tale certificazione ha attestato sostanzialmente la validità delle procedure attivate, in funzione della soddisfazione dei servizi resi agli utenti che, nel caso specifico, sono rappresentati principalmente dalle strutture territoriali. Attraverso appositi questionari di rilevazione della soddisfazione degli utenti e valutazione delle iniziative intraprese utile si potrà, inoltre, procedere all’effettuazione di azioni correttive di eventuali disfunzioni segnalate.
La media del gradimento espresso dalle strutture territoriali sulla attività complessive e sulle singole iniziative della sede centrale è stata abbastanza elevata, con una media di valutazione che va da 7,2/10 (risoluzione quesiti e problematiche) a 8,5/10 (organizzazione convegni ed eventi).

Il gradimento espresso nei confronti del personale si è rilevato anch’esso soddisfacente, variando da un minimo di 6,8/10 (capacità di rassicurazione) ad un massimo di 8,2/10 (cortesia).

Particolarmente utili si sono dimostrate alcune osservazioni negative formulate in ordine alla reperibilità del personale, alla tempestività nello svolgimento delle pratiche, alla eccessiva complessità di alcuni pareri.

Infatti, sulla scorta di tali rilievi, si è provveduto ad attivare sulle linee telefoniche di ciascun settore un servizio di posta vocale, che consente di lasciare messaggi e di essere richiamati nel più breve tempo possibile. Inoltre, in caso di assenza dal servizio di una unità di personale, la linea è stata deviata ad altro dipendente appartenente al medesimo servizio.

In ordine alla tempestività nella evasione delle pratiche, si è convenuto che queste ultime (salvo ovviamente quelle che richiedano un provvedimento della Direzione Nazionale) vengano evase entro sette giorni lavorativi. Si è anche attivato un sistema di monitoraggio per accertare il rispetto di tale termine.

Per quanto riguarda, infine, la non completa comprensibilità dei pareri su questioni giuridiche e amministrative, si è raccomandato al personale ed al Centro di Documentazione Giuridico Amministrativa di formularli in forma il più possibile chiara.

Al riguardo, è stata prevista anche una importante azione formativa che si è realizzata in un corso specifico destinato ai responsabili di settore.

Inoltre, in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs 8 giugno 2001 n. 231, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni, anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, è stato adottato uno specifico Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, all’osservanza del quale sono tenuti tutti coloro che operano per e con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, con particolare riferimento ai soggetti preposti ed adibiti alle fasi a rischio, siano essi organi associativi, dipendenti, collaboratori o consulenti che sono.

In particolare, nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, risultano fasi a rischio:

a) la percezione di erogazioni a qualunque titolo e la formazione della relativa documentazione e rendicontazione;

b) i rapporti con istituzioni pubbliche, con pubblici uffici ed incaricati di pubbliche funzioni o servizi.

Nell’ambito di tali processi i destinatari del modello così concepito devono comportarsi uniformandosi, nel rispetto delle norme vigenti, a principi di lealtà, correttezza e trasparenza, nonché evitando ogni situazione di possibile conflitto di interessi. In caso di dubbio ci si dovrà rivolgere all’Organismo di Vigilanza e Controllo, appositamente istituito, per gli opportuni indirizzi.

In particolare è fatto divieto di:

a) promettere ed elargire a pubblici ufficiali ed incaricati di pubblica funzione o servizio, ovvero a persone da questi incaricate, denaro ad altra utilità;

b) effettuare omaggi o regali che non siano di modico valore ed al di fuori di particolari condizioni che li giustifichino;

c) accettare da pubblici ufficiali od incaricati di pubblici servizi, o da terzi da loro incaricati, omaggi, regali, segnalazioni, richieste di favori. 

In ogni caso, per ciascun rapporto tenuto con la Pubblica Amministrazione dovrà essere redatto documento scritto, da acquisire agli atti d’ufficio e comunicare all’Organismo di Vigilanza e Controllo.

Disposizioni simili sono dettate anche per comportamenti affini alla previsione dei reati societari.

È stato anche delineato nel dettaglio il sistema di riparto delle competenze concernente in particolare i poteri relativi al funzionamento della Struttura Nazionale dell’Unione, poteri attinenti alla rappresentanza dell’ente, all’adozione dei provvedimenti a rilevanza interna ed esterna, esercitati direttamente o per delega.

Conseguentemente ha trovato definizione anche il corrispondente sistema sanzionatorio per violazioni commesse da dipendenti, collaboratori o dirigenti associativi.

Infine, sono state delineate anche norme etiche, secondo le quali tutti gli operatori dovranno conformare il proprio operato a principi di legalità, lealtà, correttezza e riservatezza.
Si conferma, altresì, che, presso gli uffici della medesima Presidenza, la dotazione informatica e telematica ha avuto un costante incremento, potendo contare attualmente su una rete, munita di due server primari, che collega più di 50 work stations dotate di computer di ultima generazione, sistema di antivirus centralizzato e firewall di sicurezza.

La stessa sede è anche dotata di strumenti di comunicazione telematica (quali forum e mailing list) destinati allo svolgimento delle attività associative a distanza, nonché di un sito internet (in regola con la normativa CNIPA in vigore), che nel panorama nazionale ed internazionale appare un modello di accessibilità, non solo per tutti coloro che soffrono di minorazioni visive, ma anche per tutti i portatori di handicap in generale.

Si rammenta, infine, che la Presidenza Nazionale è anche dotata di un programma di archiviazione ottica di documenti cartacei che permette l’invio e la ricezione della corrispondenza in formato elettronico, nonché la possibilità di applicare le procedure per la firma digitale dei documenti, tenuto anche conto dell’adozione da parte del Governo delle specifiche tecniche per la medesima firma digitale e per la conservazione dei documenti (anche a valenza fiscale ed istituzionale) in forma elettronica. 

Inoltre, in conformità con le recenti disposizioni di legge in materia, è stato stabilito di attivare il servizio di posta elettronica certificata che, come è noto, consente comunicazioni sicure ed aventi valore giuridico pari a quello delle raccomandate postali con avviso di ricevimento. Di una casella di posta elettronica certificata saranno dotate sia la Presidenza Nazionale che le varie strutture territoriali, per rendere certe le comunicazioni fra di loro e con gli altri utenti di posta elettronica certificata, tra cui principalmente le pubbliche amministrazioni. Di una medesima casella di posta elettronica certificata saranno dotati anche i componenti la Direzione Nazionale ed il Consiglio Nazionale.

- Servizio Civile Volontario

La Struttura di Gestione del Servizio Civile Volontario è punto di riferimento per tutte le strutture dell’Unione e degli Enti partner (I.Ri.Fo.R., U.N.I.Vo.C. e Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”) e pertanto indirizza, coordina e verifica tutte le attività e gli adempimenti connessi all’impiego dei volontari.

La Struttura, inoltre, funge da tramite per i rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il Servizio Civile.

Nel corso dell’anno 2008 sono stati presentati all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile n. 205 progetti per poter impiegare complessivamente n. 3.103 volontari.

Di tali progetti n. 90 sono stati formulati per il servizio di accompagnamento personalizzato ex art. 40 legge 289/2002, per l’impiego di 1.106 volontari.

I progetti c.d. ordinari (n. 115), presentati il 31 ottobre 2008 e che prevedono l’impiego di n. 1.997 volontari, saranno avviati nel corso dell’anno 2009. 

Nel corso dell’anno 2008 sono stati immessi in servizio 1.298 volontari.

Da notare che, nonostante i pareri negativi, non vincolanti, espressi sia dalla Conferenza Stato Regioni sia dalla Consulta che opera presso l'Ufficio Centrale del Servizio Civile, per lo scorso anno la quota di volontari del Servizio Civile riservata ai non vedenti ex art. 40 legge 27 dicembre 2002, n. 289 è stata elevata dal 2 al 4%, in virtù dell’emanazione di un apposito decreto da parte del Ministro Ferrero che aveva assunto un preciso impegno in tal senso con la Presidenza Nazionale (cfr. Circolare n. 95/2008 dell’Unione).

Tutti i progetti, anche se redatti dalle Sedi periferiche, sono stati controllati da questa Struttura prima del loro inoltro all’UNSC. Analogo controllo è stato effettuato:

· sulle graduatorie compilate a seguito delle selezioni e sui documenti pervenuti a supporto delle stesse;

· sulla documentazione pervenuta a seguito dell’immissione in servizio dei volontari (provvedimenti di avvio e certificazione fiscale e pagamenti).

Inoltre, l’Unione, in base agli accordi di partenariato sottoscritti con l’ I.Ri.Fo.R., l’U.NI.Vo.C. e la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita” di Monza, gestisce, in qualità di Ente capofila, tutti gli adempimenti anche per conto di tali Enti.

Notevole è la corrispondenza cartacea, telefonica, elettronica (corrispondenza cartacea trattata: n. 2.165 pezzi - dato rilevato da Archidoc) cui si è dovuto fare fronte per gestire i rapporti con le strutture periferiche dell’Unione, con gli Enti partner e con l’UNSC. 

Attività di formazione
Nel corso dell’anno 2008 sono stati svolti corsi di formazione generale e specifica cui hanno partecipato complessivamente n. 967 volontari.

I corsi, della durata complessiva di 80 ore per i progetti ex art. 40 e di 120 ore per i progetti ordinari, sono stati svolti dai docenti accreditati presso l’UNSC con l’impiego delle metodologie previste (lezioni fontali, dinamiche non formali e FAD).

Come previsto dalla normativa vigente, per lo svolgimento dell’attività in argomento è stato richiesto all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (UNSC) il contributo di € 90,00 per ogni volontario formato.

Si riportano di seguito i dati riassuntivi relativi al periodo 2005/2008

Progetti ordinari

	
	2005 
	2006
	2007
	2008

	Progetti
	85
	127
	108
	110 (1)

	Posti volontari richiesti
	1.446
	2.166
	1.437
	1.878 

	Posti coperti
	1.263
	663
	1.428
	1.298


(1) presentati a ottobre 2007.

Progetti ex art. 40 L. 289/2002
	
	2005 
	2006
	2007
	2008

	Progetti
	161
	137
	82
	90

	Posti volontari richiesti
	1082
	916 
	864
	1.106 (1)

	Posti coperti
	946
	876 
	850
	n. d.


(1) avvio in servizio dei volontari: 7 gennaio 2007.

- Centro polifunzionale per ciechi pluriminorati

In tutto il corso del 2008 l’Unione ha continuato a profondere, cosa che del resto avviene già da molti anni, le proprie energie organizzative per la realizzazione di questo obiettivo, non da tutti ritenuto possibile, ma che ha visto un concreto e fondamentale passo in avanti con l’approvazione della legge 28.12.2005, n. 278 che ha erogato alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi un contributo straordinario di 2.500.000 euro per ciascuno degli anni 2005-2007, espressamente finalizzato alla realizzazione del Centro polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all’integrazione sociale dei ciechi con altre minorazioni.

In tale modo sarà possibile dare concreta realizzazione a questo progetto di pregnante rilevanza sociale che costituisce il giusto coronamento dell’attività a suo tempo sfociata nell’approvazione della legge 284/97 che, si ricorda, detta norme per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati.

Come è noto, il settore nel quale viene ad operare questa iniziativa è particolarmente delicato, poiché, fatto del quale l’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti è da sempre stata consapevole, in Italia, a differenza che nella quasi totalità dei Paesi dell’Unione Europea, è praticamente inesistente un’attività pubblica di riabilitazione mirata ai soggetti che presentino più minorazioni.

Quel poco che pur meritoriamente si fa è dovuto in prevalenza all’attività spontanea di associazioni, organizzazioni ed enti “non profit”, ed è, pertanto, di rilevante interesse generale che l’attività di tali entità venga rafforzata e mirata a favore di quelle categorie che, per la presenza di minorazioni multiple, sono destinate, nella quasi totalità dei casi, ad una pressoché completa emarginazione dalla vita sociale in genere e lavorativa in particolare. 

A questo proposito, va tenuta soprattutto presente la situazione dei minorati visivi pluriminorati, la cui realtà numerica è in continuo e sensibile aumento, fatto che imprime alla soluzione di questo problema un improrogabile carattere di urgenza. 

Purtroppo, i soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni aggiuntive tuttora esauriscono e concludono la loro esperienza di vita scolastica senza che per loro sia stato concepito e formulato un valido progetto di orientamento e di integrazione nell’ambito della vita sociale: un progetto commisurato e corrispondente alle loro particolari esigenze, aspirazioni e potenzialità.

In altre parole, la vita scolastica di questi soggetti risulta come una fase di sviluppo e di apprendimento destinata fatalmente a rifluire in un ritorno nell’ambiente familiare, denso di crescenti inquietudini e contraddizioni e sostanzialmente privo di prospettive di miglioramento e di inserimento nella vita sociale e produttiva.

Conseguentemente, l’Unione, avendo ben presente la necessità di affrontare questo problema, attingendo alla creatività, alla competenza ed alle energie di organismi adusi ad operare in tale settore (quali l’I.Ri.Fo.R., il Centro Nazionale Tiflotecnico, il Centro Nazionale del Libro Parlato), si è attivata per la progettazione di un centro di sperimentazione per le attività produttive ed occupazionali per soggetti minorati della vista in età post-scolare che presentino ulteriori minorazioni aggiuntive di natura sensoriale, motoria, intellettiva e simbolico-relazionale, che potrà essere di stimolo per le autorità pubbliche interessate.

Questo progetto di struttura residenziale intende utilizzare al meglio le potenzialità e le irripetibili conoscenze scientifiche, professionali e formative possedute dalle citate organizzazioni e, in particolare, si prefigge di raggiungere le seguenti e principali finalità:

a) studiare ed evidenziare le possibilità produttive ed occupazionali dei soggetti sopra indicati avendo cura di comunicare e diffondere le modalità operative attraverso cui tali possibilità trovino una probabile attuazione;

b) studiare i possibili miglioramenti dell’esistenza quotidiana per i soggetti non vedenti pluriminorati più gravi, vale a dire per coloro che presentino gravi turbe e limitazioni della funzione simbolico-relazionale. 

Il progetto prevede che i soggetti accolti dal centro siano divisi in quattro gruppi distinti per tipologia e per finalità, in modo da garantire a ciascun soggetto terapie di riabilitazione adatte e corrispondenti al tipo di minorazioni presentate, nel modo seguente: 

· soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni sensoriali;

· soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni di natura motoria;

· soggetti minorati della vista che presentino limitazioni in misura medio-lieve della funzione intellettiva;

· soggetti minorati della vista che presentino gravi turbe e limitazioni della vita simbolico-relazionale.

Attualmente, dopo il superamento di una serie di ostacoli di ordine burocratico collegati al faticoso iter dell’approvazione del piano regolatore a livello regionale, che ha consentito di giungere alla definitiva acquisizione dell’area disponibile per la realizzazione dell’iniziativa sita nell’area di Casal Lumbroso presso Roma, sembrava in corso di definitiva approvazione il relativo strumento urbanistico che interesserà sia il Centro, sia una vasta zona residenziale su area di proprietà privata.

Al riguardo, però, si segnala l’insorgenza di nuove difficoltà in relazione alla quali una delegazione dell’Unione si è recata negli uffici dell’assessorato all’Urbanistica del Comune per chiarire la situazione, che si trascina ormai da circa dieci anni, circa la modifica ai disegni del piano urbanistico per rendere possibile l’approvazione della delibera.
Purtroppo sono state sollevate numerose eccezioni che hanno richiesto la previsione di modifiche e integrazioni alla proposta di deliberazione relativa al progetto urbanistico de quo, non ultimo il necessario adeguamento dei parametri urbanistici alle prescrizioni delle NTA del PRG nel frattempo approvato, che non possono essere risolti in tempo breve.
Nel dettaglio risulta di particolare complessità il rilievo concernente i parametri di riferimento per il dimensionamento del progetto urbanistico e della conseguente ripartizione dei diritti edificatori tra proprietari privati e amministrazione comunale utilizzati nel provvedimento, che non appaiono più coerenti - data la lunga gestazione del progetto - con la nuova formulazione degli articoli 59 e 61 delle NTA, quale risultante in sede di approvazione del Piano.

Ciò comporterà approfondite verifiche da parte degli uffici competenti, al fine di modificare e integrare formalmente la variante urbanistica alla base del provvedimento, nonché di verificare anche il progetto urbanistico in coerenza con la variante, cercando, comunque, di ridurre al minimo indispensabile le modifiche da apportare al provvedimento stesso che è già in corso di definizione da parte degli uffici competenti.

Ciò fa, quindi, auspicare la realizzazione definitiva del progetto che, ponendosi come una struttura all’avanguardia nel settore, ha come obiettivo primario la realizzazione di un impianto distributivo flessibile che consenta allo stesso tempo la libertà di organizzare lo svolgimento delle attività didattiche, di studio e di lavoro fra insegnanti e allievi e la possibilità di adattare gli spazi al continuo aggiornarsi delle tecnologie didattiche senza costose operazioni di trasformazione, prevedendo delle aree di riserva per l’eventuale futura crescita ed espansione delle singole parti, consentendo a ciascuna il mantenimento della propria destinazione originale.

- Convenzione con la Croce Rossa Italiana 
Nel corso del 2008 si è continuato a dare attuazione anche ad uno dei punti programmatici più significativi emersi dal Congresso Nazionale, vale a dire la convenzione di mutuo soccorso con la Croce Rossa Italiana, sottoscritta dopo un periodo di due anni di contatti, che consentirà di aprire nuovi spazi soprattutto a livello locale.

Nella convenzione in parola la Croce Rossa Italiana e l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti hanno stabilito di avviare una attività comune a favore dei minorati della vista, unendo le rispettive risorse allo scopo di individuare i servizi da erogare che in linea di massima sono:

a. telefono amico, 

b. servizio di accompagnamento, organizzazione di gite sociali, per quanto possibile agevolate, 

c. visite domiciliari ai ciechi particolarmente emarginati (anziani), 

d. attività di prevenzione della cecità.

Inoltre viene costituita una Commissione paritetica tra Croce Rossa Italiana e Unione composta da tre membri designati da ciascuno dei contraenti. Ugualmente si procederà alla costituzione di comitati paritetici a livello regionale e provinciale ·Le Commissioni paritetiche nazionali e territoriali si riuniranno almeno due volte l’anno.

L’Unione, anche attraverso strutture dipendenti ed enti collegati, metterà a disposizione la propria competenza in materia di minorazioni visive e loro prevenzione, con particolare riguardo alla formazione del personale della C.R.I.
- Agenzia Italiana per il Rilancio degli Studi Musicali
Nel corso del 2008 è proseguita e si è consolidata l’attività della Agenzia Italiana per il Rilancio degli Studi Musicali (AG.Ri.Mus.) che, si rammenta, è stata fondata nel 2004 dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti in compartecipazione con la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, con la Biblioteca Italiana per Ciechi, con l’Agenzia Nazionale per la prevenzione della cecità, con l’I.Ri.Fo.R, con l’U.N.I.Vo.C., con l’Istituto “Francesco Cavazza”. 

Scopo precipuo dell’Agenzia è quello di rilanciare la migliore tradizione nel campo degli studi musicali, ispirando la propria azione ai seguenti principi: 

· valorizzare le esperienze migliori degli ultimi anni;

· valorizzare le risorse e le competenze delle istituzioni che l’hanno fondata, sia nel campo specifico della musica, sia nei campi affini della sensibilizzazione, della formazione ed aggiornamento degli insegnanti, sia nell’uso delle tecnologie al servizio degli studi musicali.

L’Agenzia si è, quindi, adoperata per monitorare la situazione esistente, rispetto ai giovani che ora studiano musica e rispetto a coloro che avrebbero interesse e capacità ma che non ne hanno le opportunità.

Gli enti fondatori, infatti, sono convinti che, in materia di pari opportunità, gli studi musicali costituiscono un esempio di vera e propria discriminazione per i giovani ciechi ed ipovedenti, ai quali mancano insegnanti preparati, proprio in una disciplina nella quale potrebbero ottenere concreti risultati scolastici e professionali.
Tale problema sarà, quindi, affrontato partendo dalla sensibilizzazione della scuola, dalla formazione ed aggiornamento degli insegnanti e dal reclutamento e dalla formazione di tutors per i giovani che studiano in conservatori o licei musicali.

Tutto ciò operando in sinergia di intenti e di azione con tutte le strutture periferiche associative che conoscono la realtà locale e che hanno credito presso le istituzioni locali per operare gli opportuni interventi.

Nel corso dell’anno è stato anche distribuito a tutte le strutture territoriali un Vademecum rivolto a coloro che si interessano degli studi musicali e che, comunque, intendono agire per affermare il diritto dei non vedenti a studiare musica come gli altri.

- Raid in pedalò

Nel corso del 2008 è stata anche realizzata la VIII edizione del Raid in pedalò, intitolato, nell’occasione, “Lungo le coste tirreniche della Magna Grecia calabra per riaffermare la parità in tutti i diritti”. L’iniziativa, organizzata con il contributo delle strutture territoriali della Calabria, insieme alla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, la Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita”, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, l’U.N.I.Vo.C. e l’I.Ri.Fo.R., si è svolta dal 24 al 31 luglio lungo le più belle coste calabresi, da Gioia Tauro a Reggio Calabria. Da ricordare il contributo inestimabile della Marina Militare e del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.

Accompagnato da una ricca programmazione di iniziative culturali e turistiche, il Raid ha fornito un’ennesima dimostrazione delle grandi capacità e possibilità dei minorati della vista in tutti i settori di attività della società, siano essi ludici, sportivi, lavorativi o di studio, intendendo nel contempo riaffermare, nell’anno europeo dell’educazione attraverso lo sport, il diritto dei minorati della vista a svolgere appropriate attività fisiche, con pari opportunità pur nella loro specificità.

- Raid ciclistico

Nel corso degli anni un altro appuntamento fisso, di svago ma anche di impegno e di richiamo sul mondo dei non vedenti, è stato rappresentato dalle varie edizioni del Raid Ciclistico in tandem, organizzato dall’Unione in collaborazione con la Federazione Italiana Sport Disabili (F.I.S.D.) – Settore Ciechi Sportivi.

Nel 2008 la XIX edizione della manifestazione, intitolata “Insieme lungo le strade della Terra del Cantico delle creature”, è stata organizzata in collaborazione con le strutture territoriali dell’Umbria ed è partita da Passignano sul Trasimeno  il 27 maggio, per concludersi a Perugia il successivo 1° giugno, dopo aver toccato nel suo itinerario di sei tappe le principali località della regione.

La manifestazione è stata sempre seguita da vicino da molte televisioni locali e gli amministratori delle località interessate, con la loro partecipazione, hanno mostrato interesse ed evidenziato molta sensibilità per i problemi dei non vedenti, assumendosi numerosi impegni a favore di iniziative di integrazione sociale. Nel contempo si è voluto far pervenire un forte messaggio alle famiglie e al mondo della scuola, affinché considerino l’attività fisico-sportiva un indispensabile mezzo di educazione ed integrazione per i minorati della vista.
La manifestazione ha sempre beneficiato di una amplissima ed affettuosa cornice di pubblico lungo tutti gli itinerari volta a volta seguiti.

- 50° Giornata Nazionale del Cieco 

Anche nel 2008, è stata celebrata la Giornata Nazionale del Cieco, giunta ormai alla sua 50° edizione. 

Come ricordato anche nella sezione della relazione dedicata in particolare all’Agenzia, si è trattato di una occasione di grande importanza che ha visto numerose iniziative di sensibilizzazione dell’opinione pubblica a livello nazionale e locale, che hanno compreso anche interventi mirati alla prevenzione delle più diffuse patologie oculari.

L’edizione 2008, in particolare, è stata dedicata al lancio del bicentenario della nascita di Louis Braille. In particolare, è stato deciso che l’occasione sia utilizzata per dare inizio alla raccolta fondi per l’acquisto di 10.000 tavolette braille da donare ai ragazzi ciechi dei Paesi in via di sviluppo. Tutte le strutture territoriali dell’Unione si sono mobilitate per costituire gruppi di lavoro per decidere le iniziative da assumere per portare avanti la campagna nel migliore dei modi.

È stato altresì deciso che l’iniziativa venga svolta in collaborazione con il Club Italiano del Braille, che ne ha assunto la promozione e la responsabilità dei risultati.

Da segnalare anche che il Ministero dell’Economia sta mantenendo l’impegno assunto nella scorsa primavera e ha garantito che nel corso del 2009 saranno coniati due milioni di pezzi del valore di due euro con l’effige di Louis Braille, per celebrarne il bicentenario della nascita. 

Anche per la base associativa, la celebrazione di questa festa ha rivestito un valore del tutto particolare, perché ha consentito la realizzazione di occasioni di incontro e di discussione dei problemi che riguardano l’intera categoria.

Tutte le strutture territoriali dell’Unione si sono impegnate affinché gli eventi ricevessero la più ampia risonanza mediatica possibile, in modo da raggiungere l’opinione pubblica ed anche i politici e gli amministratori locali. Al riguardo va sottolineata la partecipazione del Presidente Nazionale ad alcune importanti trasmissioni radiofoniche, fra le quali telegiornali nazionali, nelle quali sono state affrontate le problematiche di maggior rilievo concernenti il processo di integrazione sociale dei ciechi e degli ipovedenti in Italia.

- Premio Braille 

Come già avvenuto in precedenza, anche nel 2008 la consegna del Premio Braille, giunto alla XIII edizione, ha significato un fondamentale appuntamento per l’Unione mediante il quale, nel ricordo dell’inventore dell’alfabeto tattile, si è voluto testimoniare, come da tradizione, un segno di stima e gratitudine a uomini di stato o personalità del mondo della cultura e dello spettacolo che con la loro opera si sono distinti per la loro azione a favore dei portatori di handicap in generale e dei minorati della vista in particolare.

La XIII edizione del Premio è stata celebrata a Roma il 3 luglio, presso l’Auditorium Parco della musica, con una manifestazione, ripresa dalla RAI (e successivamente trasmessa venerdì 11 luglio 2008 in seconda serata su RAI UNO), che ha visto l’esibizione di numerosi artisti di rilievo internazionale ed è stata anche seguita in diretta internet sul sito dell’Unione, nonché diffusa su SlashRadio.

Nel corso della serata sono stati consegnati i Premi Braille alle seguenti personalità: 

· Giorgio Napolitano- Presidente della Repubblica,

· Stefania Prestigiacomo - Ministro Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare,

· Andrea Camilleri – Scrittore,

· Intesa San Paolo - Gruppo bancario,

· Microsoft Italia - Azienda di informatica,

· Radio Anch’io - Programma radiofonico RAI.

- Giornata Nazionale del Braille 

Come si ricorderà, la legge 126/2007 ha istituito la Giornata Nazionale del Braille per il 21 febbraio di ciascun anno.
In considerazione dell’importanza dell’opportunità offerta da questa legge di parlare nelle scuole e nei media, non soltanto del valore del sistema di lettura e scrittura Braille, ma anche del problema dell’integrazione scolastica nei suoi diversi aspetti, vi è stato il massimo coinvolgimento dell’intero corpo associativo, sia a livello nazionale e a livello locale, per diffondere il più possibile le seguenti iniziative:

· trasmissione, su emittenti radio-televisive a livello nazionale e locale, di due filmati, già realizzati dalla Presidenza Nazionale dell’Unione questa sede centrale, della durata complessiva di circa mezz’ora, sul tema dell’integrazione scolastica e dell’autonomia personale;

· realizzazione di una edizione speciale della rubrica “Mani che leggono” per illustrare il significato della giornata e portare significative testimonianze;

· organizzazione di una conferenza stampa nazionale sulla Giornata Nazionale del Braille, trasmessa anche in diretta internet, che ha visto direttamente coinvolte le seguenti personalità: Enzo Bianco (primo firmatario della legge 126/2007), Luciano Violante (Presidente della Commissione Affari Costituzionali Camera dei Deputati), Marco Boato (relatore alla Camera), Graziano Maffioli (relatore al Senato), Mariangela Bastico (Vice Ministro della Pubblica Istruzione) e Cristina De Luca (sottosegretario Ministero Solidarietà Sociale);

· distribuzione nelle scuole, attraverso i Centri di Consulenza Tiflodidattica, nonché dei Centri Interregionali del Libro Parlato, del pieghevole sul sistema di scrittura e lettura Braille “Mani che leggono”;

· organizzazione di conferenze stampa a livello locale che hanno coinvolto autorità scolastiche, politiche e rappresentanti dei  media

In particolare , all’interno della trasmissione “RAI Educational” è stato realizzato un programma speciale andato in onda il giorno 21 febbraio alle ore 12,00, che ha contenuto varie interviste: al Presidente Nazionale, ad una studentessa liceale non vedente, ad una rappresentanza di lavoratori minorati della vista, al coordinatore del Comitato Nazionale Giovani dell’Unione, nonché un servizio registrato in una scuola di Roma. Nell’occasione è stata anche data lettura di una testimonianza di un ragazzo del Togo sul valore del Braille ed è stato presentato il libro “Il sasso nello stagno”. 

Le stesse tematiche sono state trattate anche nella trasmissione “Nudo e Crudo”, andata in onda sempre su RAI 1 alle ore 10 del giorno 21 febbraio, in uno spazio dedicato di circa mezz’ora.
Si ricorda anche che “Fuoriclasse”, il canale scuola-lavoro di Rai Educational, ha realizzato una puntata sul tema dell’integrazione lavorativa e scolastica dei non vedenti, con particolare attenzione all’utilizzo delle nuove tecnologie in tale senso. La puntata dal titolo “Vedere Oltre” è stata trasmessa il 21 febbraio alle ore 12:00/12:30, con replica ogni 8 ore e su Rai 1 la notte tra giovedì 21 febbraio e venerdì 22 febbraio. 
Inoltre, è da sottolineare che il Ministero della Pubblica Istruzione ha emanato la Circolare 13.2.2008, prot. n. 226/DIP, con la quale ha sottolineato il significato della Giornata, quale momento di sensibilizzazione dell’opinione pubblica nei confronti delle persone non vedenti. Nel medesimo documento è stato anche rimarcato che la particolare ricorrenza, considerata dalla legge come solennità civile ai sensi della legge 27 maggio 1949, n. 260, prevede che le amministrazioni pubbliche e gli altri organismi operanti nel settore sociale debbano promuovere idonee iniziative di sensibilizzazione e solidarietà, nonché‚ studi, convegni, incontri e dibattiti presso le scuole e i principali mass-media, per richiamare l’attenzione e l’informazione sull’importanza che il sistema Braille riveste nella vita delle persone non vedenti e di quanti sono coinvolti direttamente o indirettamente nelle loro vicende, al fine di sviluppare politiche pubbliche e comportamenti privati che allarghino le possibilità di reale inclusione sociale e di accesso alla cultura e all’informazione per tutti coloro che soffrono di minorazioni visive.

Secondo il Ministero, la particolare circostanza della Giornata del Braille deve offrire l’occasione per una riflessione che, oltre ad evidenziare il grande valore del sistema di lettura e scrittura Braille per persone cieche, consenta l’approfondimento del problema dell’integrazione scolastica nei suoi diversi aspetti. Pertanto, tutti i dirigenti scolastici sono stati sensibilizzati ad assumere ogni opportuna iniziativa per valorizzare la Giornata, anche d’intesa con le locali istituzioni per ciechi e con le sezioni provinciali dell’Unione. 

- Iniziative varie

Fra le altre manifestazioni organizzate nel corso del 2008 va citato anche il Convegno Internazionale, svoltosi ad Assisi da 28 febbraio al 1° marzo aprile sul tema “Disabilità sensoriali plurime: etica, legislazione, management, ricerca e prospettive”, del cui comitato organizzatore ha fatto parte anche l’Unione, unitamente alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi.

- Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili (FAND)

Come è noto, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è membro della FAND, la Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili, che riunisce le associazioni storiche maggiormente rappresentative a livello nazionale delle varie categorie di portatori di handicap. 

Nel corso del 2008 la FAND, che non si può negare abbia attraversato un periodo di crisi impegnata a meglio definire l’oggetto della propria azione, ha cercato di ripristinare la propria efficienza organizzativa e ha incentrato buona parte delle proprie risorse nel sostegno ad una vasta piattaforma rivendicativa, in qualità di rappresentanza unitaria delle persone disabili nei confronti del Governo e del Parlamento.

In particolare va segnalato che il giorno 23 ottobre 2008, presso il Teatro Valle in Roma ha avuto luogo l’Assemblea dei Quadri Dirigenti della FAND, dalla quale è scaturita una rinnovata piattaforma rivendicativa concordata nell’ultima riunione del Comitato Esecutivo. Da sottolineare l’importanza dell’evento che finalmente ha visto la FAND attiva su problemi concreti che toccano da vicino i bisogni delle categorie rappresentante dalle associazioni federate.

La piattaforma si può così riassumere:

· aumento delle pensioni degli invalidi civili del 10% in un triennio;

· raddoppio del contributo statale da 10 a 20 miliardi delle vecchie lire, per le associazioni di promozione sociale di cui alla legge 438/1998;

· ratifica della convenzione dell’ONU sui diritti umani delle persone disabili;

· proposta di legge per l’equiparazione delle attività delle associazioni dei disabili più rappresentative a quelle dei patronati.

Nella medesima occasione sono state anche poste alcune rivendicazioni specifiche in merito alla reale accessibilità di luoghi ed istituzioni pubbliche, anche via internet, per le persone cieche e ipovedenti.

Più in generale è stata rimarcata la necessità che il Governo istituisca un tavolo permanente per la trattazione dei problemi della disabilità, assicurando che gli incontri non siano occasionali, ma divengano sistematici, in modo da poter dar vita ad una politica organica, capace di dare risposte concrete ai bisogni dei disabili italiani, nell’ottica di una garanzia di pari opportunità e di una partecipazione attiva alle scelte di governo. 

Al riguardo sono stati tenuti costanti contatti con il Ministero della solidarietà sociale, nei confronti del quale è stato manifestato un certo disaccordo venutosi a creare su una serie di questioni, in particolare sulla riduzione dei contributi alle associazioni previsto dalla più volte ricordata manovra finanziaria, sulla percentuale di volontari assegnata per l’accompagnamento ai minorati della vista (che, come illustrato più oltre nella sezione dedicata ai rapporti con il Parlamento, l’Unione chiede di portare dal 2 al 4%, dando priorità ai progetti con assistenza a disabili gravi o gravissimi), 

Nelle stesse sedi è stata anche più volte sottoposta all’attenzione delle autorità competenti la macchinosità delle procedure di accertamento della disabilità e i relativi elementi di criticità che si ripercuotono sulla possibilità dei diretti interessati di godere effettivamente dei diritti riconosciuti dall’ordinamento giuridico.
- Consiglio Italiano dei Disabili per i rapporti con l’UE (CID.UE)

Nell’ambito dei rapporti con altre associazioni di persone con disabilità va anche ricordato che nel corso di un incontro svoltosi il 10 luglio a Roma, presso la sede dell’ENS (Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi), tra i rappresentati del CND (Consiglio Nazionale sulla Disabilità) e del CID.UE (Consiglio Italiano dei Disabili per i rapporti con l’Unione Europea), è stato ufficialmente costituito il FID (Forum Italiano sulla Disabilità), concludendo così un percorso di unificazione delle organizzazioni italiane impegnate per la tutela dei diritti delle persone con disabilità in ambito di politiche dell’Unione Europea.

Il nuovo organismo unitario - riconosciuto nel maggio scorso anche dall’EDF (European Disability Forum) - si è riunito subito in assemblea, con una rappresentanza paritaria di membri appartenenti al CND e al CID.UE, per eleggere le proprie cariche.

Presidente è stato nominato il Presidente dell’Unione, Tommaso Daniele, mentre a ricoprire la vicepresidenza sarà Claudio Puppo (presidente dell’ANGLAT - Associazione Nazionale Guida Legislazione Andicappati Trasporti).

Dal canto suo, Giampiero Griffo, membro del CND, è stato eletto rappresentante del FID presso l’European Disability Forum, carica per la quale ricoprirà il ruolo di vice Luisella Bosisio Fazzi, presidente del CND.

L’incontro ha rappresentato anche l’occasione per promuovere una prima azione congiunta, con l’obiettivo di tornare a sollecitare il Governo Italiano a portare a termine nel più breve tempo possibile il processo di ratifica della Convenzione ONU sui Diritti delle persone con disabilità, attivato durante la scorsa legislatura. 

Si ricorda che il Consiglio Italiano dei Disabili per i rapporti con l’UE (CID.UE), ora confluito nel nuovo organismo (FID), è nato con la specifica finalità di collaborare con gli organi comunitari per la promozione di iniziative riguardanti l’affermazione e il riconoscimento della parità e dei diritti delle persone con disabilità, nonché per l’abbattimento di tutte le barriere che ostacolano la piena inclusione e integrazione delle persone disabili in tutti gli aspetti del vivere sociale.

Le Associazioni che ne fanno parte, fra le quali ovviamente anche l’Unione, sono tutti organismi di rilevanza nazionale ed internazionale, riconosciuti da apposite leggi statali, rappresentano, complessivamente, oltre quattro milioni di cittadini italiani con disabilità e le loro famiglie, e lavorano da molti decenni per l’affermazione e il riconoscimento dei loro diritti. 

Il Consiglio ha svolto il compito di promuovere in seno all’Unione Europea le esigenze delle persone con disabilità in Italia per assicurare il mantenimento delle realizzazioni positive conseguite e per contribuire alla loro estensione in ciascuno dei Paesi membri. Per il raggiungimento di questo scopo mantiene stretti contatti con gli altri organismi operanti nel campo della disabilità nell’UE.

Al fine di realizzare tali obiettivi, vengono persegue altre finalità specifiche, fra le quali si rammentano:

· rafforzare la consapevolezza dei cittadini disabili italiani dei propri diritti e libertà fondamentali;

· far conoscere alla società il mondo della “diversità” e rilanciare un’immagine positiva e costruttiva della persona disabile nella società;

· approfondire l’attività su questioni di discriminazione multipla, con particolare attenzione ai disabili gravissimi, alle donne e ai bambini con disabilità, alla terza età;

· intensificare i contatti con le istituzioni nazionali e, attraverso la cooperazione con l’EDF, verso le istituzioni europee;

· partecipare alla cooperazione allo sviluppo delle associazioni omologhe dei paesi in via di sviluppo.

Inoltre, a livello nazionale, oltre a svolgere attività consultiva, rioccupa di promozione e di studio di una diversa cultura della disabilità e dei diritti dei disabili, ed interviene nei processi legislativi in questo campo.

In ambito internazionale, invece, svolge diverse attività tra cui l’organizzazione, il coordinamento e la partecipazione a eventi e seminari; conferenze e forum finalizzati allo scambio di esperienze; studi ricerche e analisi di condivisione di buone prassi in materia di disabilità, portando il valore aggiunto della propria competenza, esperienza e rappresentatività ai processi consultivi promossi dal movimento dei disabili al livello europeo.

Nel 2008 si sottolinea l’organizzazione del Convegno sul tema “A sessant’anni dalla "Dichiarazione Universale dei Diritti Umani": quali conquiste e quali sfide per le persone con disabilità?”, svoltosi il 26 novembre presso la Sala delle Conferenze della Camera dei Deputati e preceduto da una Conferenza stampa di presentazione che ha avuto luogo il giorno precedente presso il Senato.

Durante i lavori il presidente ha compiuto una analisi dell’attuazione dei diritti dei disabili in Italia e ha illustrato il significato ed il valore della dichiarazione universale dei diritti umani firmata il 10 dicembre 1948 a Parigi e descritto il percorso compiuto dal movimento dei disabili nel mondo per ottenere l’adozione della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti umani delle persone con disabilità. 

Marie José Schmitt, in rappresentanza delle ONGI che operano presso il Consiglio d’Europa, ha descritto le varie tappe delle conquiste dei disabili dalla dichiarazione  universale dei diritti umani alla convenzione delle nazioni unite sui diritti umani delle persone con disabilità.

Il Sottosegretario alla Salute, Francesca Martini, ha illustrato i contenuti della convenzione, i suoi principi, la sua struttura, la sua relazione con gli altri trattati di diritto internazionale, i punti di debolezza e di forza.

Il dr. Raffaele Tangorra, in rappresentanza del sottosegretario agli Affari Sociali, ha illustrato le iniziative che il governo intende adottare per la ratifica della convenzione e per il suo monitoraggio.

È  stata anche data lettura di un messaggio del Presidente della Camera, Gianfranco Fini. Sono intervenuti i parlamentari europei Elisabetta Gardini ed Iles Braghetto.
- Museo Tattile Statale “Omero”

Istituito nel 1993 dal Comune di Ancona, con il contributo della Regione Marche, su ispirazione dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, il Museo Omero è stato riconosciuto dal Parlamento, nel 1999 come Museo Statale con legge numero 452 del 25 novembre 1999, confermandogli una valenza unica a livello nazionale.

La finalità del Museo, come recita l’articolo 2 della suddetta Legge, è quella di promuovere la crescita e l’integrazione culturale dei minorati della vista e di diffondere tra essi la conoscenza della realtà. 

Il Museo Omero vuole comunque essere uno spazio culturale piacevole e produttivo per tutti, proponendosi come struttura all’avanguardia dotato di un percorso flessibile che si adatta ad ogni specifica esigenza del visitatore.

Fra i servizi offerti dal Museo nel corso del 2008, si ricordano i seguenti progetti di alto livello scientifico e sociale con l’obiettivo di promuovere una conoscenza dell’arte attraverso un approccio sinestetico e interdisciplinare.

È stato prodotto un vero e proprio manuale tridimensionale di storia dell’arte con circa 200 opere suddivise in quattro settori: architettura (modellini in scala); scultura antica-moderna (copie al vero); archeologia (reperti originali); scultura contemporanea (opere originali).
Si organizzano visite animate e percorsi storico-artistici. Si tratta di percorsi animati per conoscerne la storia, la funzione, i diversi servizi e per scoprire la ricca collezione del Museo. Un itinerario multisensoriale per vivere in maniera nuova e piacevole la visita al Museo e per accostarsi all’arte e all’archeologia in modo divertente, attivo e interdisciplinare.

Sono anche attivi laboratori di arte, archeologia, poesia e racconti e numerose sono le attività didattiche per le scuole di ogni ordine e grado, volte alla riscoperta della “sensorialità dimenticata” qual è ad esempio la modalità tattile.

Un servizio di educazione artistica ed estetica è rivolto appositamente agli alunni non vedenti e ipovedenti della scuola primaria e secondaria di I e II grado e alle persone adulte, con lo scopo di promuovere e sostenere una valida educazione nel campo dell’arte, con particolare riferimento alla scultura e all’architettura.

Per quanto concerne iniziative di formazione e aggiornamento, il Museo organizza i seguenti corsi a livello nazionale:

· “L’accessibilità al patrimonio museale e l’educazione artistica ed estetica delle persone con minorazione visiva”, 

· “La ceramica come strumento didattico”,

· “Turismo accessibile”. 

Inoltre il Museo è dotato di un ricco Centro di documentazione e ha dato vita a proprie pubblicazioni sul tema della pedagogia e didattica delle arti, dell’estetica e dell’accessibilità ai beni museali per le persone con minorazione visiva.

Per quanto riguarda, poi, il doposcuola, vi sono specifiche attività creative per bambini della scuola primaria dai 6 agli 11 anni, quali: lavoro manuale con manipolazione di creta, cernit, plastilina, pasta di sale, etc, corsi di disegno e pittura, giochi guidati e spontanei e laboratori multisensoriali e didattici come occasione di approfondimento scolastico.
- Assemblea nazionale dei quadri dirigenti

Ormai definitivamente elevata al rango di organo statutario, l’Assemblea nazionale dei quadri dirigenti ha ampliato il momento partecipativo di tutte le strutture, al punto da costituire, ormai da più di venti anni, un imprescindibile punto di riferimento per la discussione delle tematiche associative di maggiore rilevanza e per accrescere la partecipazione democratica all’attività associativa, riuscendo ad evidenziare la ricchezza delle realtà regionali nell’ambito del più ampio decentramento amministrativo in corso nelle pubbliche amministrazioni. Essa si è dimostrata, infatti, un rilevante momento di verifica delle strategie congressuali e un importante momento di confronto democratico.

Tali incontri, dimostratisi ormai sempre più un momento essenziale della vita associativa quali anello di congiunzione tra la dirigenza nazionale e quella sezionale, hanno svolto un importante ruolo di confronto e di impulso nello sforzo organizzativo compiuto dall’Unione per adeguare i propri standard operativi alle nuove esigenze dei minorati della vista ed alla realtà politico-sociale in continua evoluzione. 

In essi sono state affrontate tematiche importanti che toccano da vicino il presente ed il futuro dei non vedenti italiani, tematiche che hanno un respiro nazionale e coinvolgono l’intero corpo associativo, impegnato a tutti i livelli nella soddisfazione dei bisogni dei ciechi e degli ipovedenti del proprio territorio.

Come prima ricordato, anche nel corso del 2008, si è fatto ricorso al metodo della riunione on-line, utilizzando gli spazi messi a disposizione della rubrica “Parla con l’Unione”, già descritta in precedenza, che ha ribadito l’importanza dell’utilizzo delle nuove tecnologie, per il passaggio dalla democrazia formale a quella partecipativa, che rimane uno degli obiettivi fondamentali sanciti dal XXI Congresso Nazionale
In sintesi, i temi trattati ed analizzati approfonditamente sono stati i seguenti:

· esame dei tagli previsti nella manovra finanziaria e iniziative di protesta;

· necessità di un diverso assetto organizzativo e sua implementazione;
· pieno coinvolgimento della base nella vita associativa;
· modalità di reperimento soci;
· campagna 5 per mille 2008

· convenzione “Easy Walk”;

· Assemblea dei quadri dirigenti della FAND;

· istituzione del coordinamento tra gli Enti collegati all’Unione anche a livello regionale;

· costituzione del nuovo Foro Italiano della Disabilità;

· ipotesi di iniziative per la riorganizzazione del Centro Nazionale Tiflotecnico;
· azioni nei confronti delle autorità di governo a sostegno di iniziative legislative in favore della categoria;
· linee guida in tema di orientamento e mobilità ed utilizzo degli ITT;
· formazione dei tecnici provinciali sul percorso “Vettore”e convenzione con Antonplast Srl;
· Giornata Nazionale del Braille;

· promozione del volume “Il Sasso nello stagno”;

· banca dati anagrafica soci regionale e provinciale;

· partecipazione alla Maratona di Roma;

· Congresso Internazionale di Assisi sulla disabilità plurima;

· implementazione del nuovo sistema di audioconferenza;
· attuazione della convenzione con CRI;
· esame della situazione del Servizio Civile Volontario;
· attività destinate agli ipovedenti;
· azioni in merito all’integrazione scolastica;

· finanziamenti alle strutture periferiche;

· sostegno al collocamento obbligatorio dei non vedenti;

In linea di massima, l’Assemblea, individuando quelle che sono state le tematiche principali del successivo dibattito congressuale, ha confermato la capacità dell’associazione di muoversi con grande disinvoltura fra conservazione e innovazione. Fra l’altro, è stata accolta a grandissima maggioranza l’idea – confluita poi nelle modifiche apportate allo Statuto Sociale da parte del Congresso Nazionale – di ammettere gli ipovedenti medio-gravi a pieno titolo all’interno delle responsabilità associative. È stato, inoltre, ribadito il valore assoluto e intangibile dell’unità dei ciechi ed è stato anche preso atto delle difficoltà di rapporto esistenti con altre associazioni di disabili, senza per questo voler cessare da ogni possibile tentativo di ulteriore dialogo.

Pieno sostegno è stato riconosciuto al progetto di nuovo modello associativo prima descritto che conserva intatta la sua validità, così come la strategia basata sull’erogazione di servizi, direttamente alla base associativa, svolgendo opera di supplenza nei confronti del settore pubblico, soprattutto nei settori strategici dell’integrazione scolastica e del collocamento al lavoro.

Da questo ordine di considerazioni è stato tracciato il percorso dell’impegno associativo nella consapevolezza della necessità di adeguare l’assetto organizzativo alle esigenze dei tempi, che richiedono maggiore efficienza amministrativa, modalità nuove di comunicazione e capacità di aggiornamento continuo, in modo da soddisfare il bisogno di nuove forme educative, lavorative, riabilitative e assistenziali in una società che ha allargato i propri orizzonti ed affinato le proprie tecniche, cercando anche di conciliare l’ispirazione generale e le esigenze di autonomia locali. 

- Attività degli organi nazionali

Nel corso del 2008 la Direzione Nazionale si è riunita 16 volte, adottando più di 200 deliberazioni. Nello stesso lasso di tempo il Consiglio Nazionale si è riunito 2 volte, adottando 8 deliberazioni.

Nello stesso anno è stata smaltita una corrispondenza superiore alle 30.000 unità, mentre il servizio amministrazione ha registrato un totale di quasi 26.000 movimenti.

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE GIURIDICA 

“GIANNI FUCÀ”

Anche nel corso del 2008, il Centro Nazionale di Consulenza e Documentazione Giuridica sull’Handicap Visivo “Gianni Fucà” ha continuato a svolgere per tutte le strutture associative e per i singoli soci la consolidata attività di documentazione e consulenza, confermandosi un vero punto di riferimento, oltre che all’interno dell’Unione, anche per amministrazioni pubbliche quali Asl, tribunali, scuole ed enti locali.

Si rammenta che nel recente passato il Centro ha visto un ampliamento della propria struttura con la recente acquisizione di una nuova sede operativa e tramite il coinvolgimento tra i soggetti finanziatori, oltre che dell’Unione, anche della Biblioteca Italiana per Ciechi di Monza, della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e dell’I.Ri.Fo.R. 

Attualmente l’organico a disposizione, che vede l’Avv. Paolo Colombo quale coordinatore responsabile, si può giovare dell’apporto di altri esperti in qualità di consulenti giuridici, e coinvolge anche direttamente gli uffici amministrativi della Presidenza Nazionale con compiti di supporto e di ricerca giuridica e giurisprudenziale. 

È stato anche ottenuto la conferma del distacco di una unità di personale della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi con contratto di lavoro part-time. Inoltre, è proseguita l’attivazione di progetti per l’utilizzazione di personale del servizio civile volontario, purtroppo non finanziati per l’anno passato, in merito ai quali è stato anche promosso il riconoscimento di crediti formativi a livello universitario, nonché il riconoscimento del tirocinio da parte del locale ordine degli Avvocati.

In tal modo, il Centro di Documentazione è riuscito a svolgere, in termini di consulenza e di servizio, quell’attività che si è confermata sugli elevati standard qualitativi raggiunti negli scorsi anni, evadendo più di 350 richieste di parerei scritti e numerose centinaia di quesiti per via informale. Circa l’80% del carico di lavoro complessivo è stato gestito dalla sede di Caserta, mentre il restante 20% è stato affidato agli altri consulenti.

Dal punto di vista dei supporti tecnico-informativi il Centro può disporre di articolate fonti di documentazione giuridica, quali, per la parte cartacea, “Guida Normativa” e “Guida al Diritto”, “Terzo settore” e “Guida al Lavoro”, “Vita” e “Il merito”, “Responsabilità e Risarcimento” e “24Ore Avvocati”, nonché, per le banche dati, della normativa vigente delle Leggi d’Italia con la giurisprudenza commentata, del testo vigente dei Codici d’Italia commentati, della normativa regionale, della Banca Dati Ufficiale del Diritto Comunitario, della banca dati sugli enti locali, del repertorio del Foro Italiano, di banche dati lavoro e di banche dati relative alle principali sentenze di merito e della Cassazione Civile, queste ultime per esteso, nonché della Corte Costituzionale, dei TAR , del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti, con la relativa dottrina. Sono disponibili anche banche dati di diritto del lavoro, diritto societario, diritto fallimentare e di opere della dottrina.

Il Centro è anche presente in Internet con un proprio sito (http://cdg.uiciechi.it), dove è possibile consultare un considerevole archivio, in costante aggiornamento, riguardante la legislazione nazionale e regionale che interessa i non vedenti, la giurisprudenza significativa dei settori direttamente correlati e i pareri espressi dal Centro stesso, suddivisi per materia. Inoltre, gli utenti hanno la possibilità di inoltrare richieste di consulenza direttamente attraverso il sito stesso, con possibilità di consultazione on line. Tale iniziativa ha riscontrato un notevole successo, se si pensa che, nel corso dell’anno, si è registrata una media di 150 visitatori al giorno, per un totale di circa 60.000 contatti annui. Durante lo scorso anno si è svolto un intenso lavoro di aggiornamento ed arricchimento di tale banca dati che non mancherà di dare apprezzabili risultati per il futuro. È, inoltre, possibile avere un contatto diretto di posta elettronica con il Centro o attraverso il sito, o attraverso il proprio indirizzo e-mail cdg@uiciechi.it.

L’attività del Centro, che nel periodo di tempo considerato ha avuto un notevole incremento sia quantitativo che qualitativo in termini di economicità e puntualità, può essere schematizzata nei seguenti punti essenziali:

a) trasmissione di leggi ed altri provvedimenti normativi, sia via e-mail, sia stampate in nero, ai non vedenti e alle strutture che ne hanno fatto richiesta;

b) formulazione di varie centinaia di pareri scritti su questioni diverse sollevate sia dagli organi periferici dell’Unione, sia dai singoli non vedenti, sia dalla Sede Centrale;

c) risposta a numerosi quesiti orali formulati, per via soprattutto telefonica, dagli organi periferici, dai singoli soci e da strutture pubbliche, con fornitura di un servizio di consulenza on line assimilabile alle funzioni esercitate dagli uffici del difensore civico;

d) collaborazione con l’Ufficio Stampa della Presidenza Nazionale dell’Unione per la redazione della rubrica “A lume di legge” pubblicata su “Il Corriere dei ciechi”e su “Il Corriere Braille”;

e) collaborazione con la Presidenza Nazionale dell’Unione per lo svolgimento della rubrica “Parla con l’Unione” trasmessa via internet;

f) attività di consulenza per convegni di studio e collaborazione con i consulenti regionali delle strutture periferiche dell’Unione, nonché con tutti gli enti promotori;

g) attività di consulenza sulle principali norme che regolano l’attività di volontariato in Italia, in collaborazione con l’Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.);

h) collaborazione con il comitato paritetico dei difensori civici;

i) collaborazione con l’Autorità Garante della privacy nel progetto “La svolta”;

j) partecipazione alla mailing list dei docenti non vedenti, nonché alle trasmissioni di “Slashradio” in particolare sul tema dell’adozione per le persone disabili;

k) partecipazioni a convegni specialistici di rilievo nazionale su tematiche di diretto interesse della minorazione visiva, fra quali si segnalano quello di Assisi sulla pluriminorazione e quello di Palermo sui fisioterapisti, tenutosi a Palermo in dicembre.

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO

Anche nel corso del 2008 l’Unione ha tenuto costanti contatti con il Senato e la Camera dei Deputati, nello sforzo di sostenere in maniera continuativa ogni iniziativa legislativa riguardante i bisogni e le necessità di integrazione dei non vedenti in generale, nonché l’attività associativa in particolare, soprattutto in un periodo di vaste e penetranti riforme, in atto o in fieri, nell’ordinamento sociale ed amministrativo.

Di seguito vengono riportati i più importanti traguardi raggiunti dall’azione dell’Unione, con particolare riferimento anche alle leggi di finanziamento, in aggiunta o in sostituzione dei provvedimenti scaduti durante il periodo in esame.

Successivamente vengono riportati i disegni e le proposte di legge che, nello stesso periodo, l’Unione ha ritenuto di sostenere lungo tutto il loro iter parlamentare, anche in collaborazione con altre associazioni di persone con disabilità.

Manovra economico-finanziaria 2009 e provvedimenti correlati

- Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133

- Decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 convertito, con modificazioni, in legge 4 dicembre 2008, n. 189

- Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni, in legge 2 gennaio 2009, n. 2

- Legge 22 dicembre 2008, n. 203

- Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 30 dicembre 2008,

La manovra finanziaria per il 2009 si è articolata in una serie di provvedimenti fra loro concatenati ed operanti in singoli settori, ciascuno dei quali ha toccato differenti aspetti della realtà associativa dell’Unione e dei diritti della categoria dei minorati della vista o delle persone disabili in generale

Nell’ambito di tale vasto complesso di disposizioni, connesso con la manovra annuale di bilancio, per quanto concerne l’Unione va senz’altro segnalato, in primo luogo, che sono stati confermati i pesantissimi tagli – già riferiti nella sezione dedicata all’organizzazione – sulle unità previsionali di spesa, concernenti le leggi di finanziamento dell’Unione e degli enti ad essa collegati, approvate con D.M. 30.12.2008, per una entità superiore al 30% per il 2009.

Tali tagli sono stati solo in parte compensati da quanto previsto dall’art. 5-bis del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 convertito, con modificazioni, in legge 4 dicembre 2008, n. 189, che ha riconosciuto specifiche autorizzazioni di spesa a valere sulle leggi n. 24/1996, n. 379/1993 e n. 284/1997, in favore dell’Unione, dell’I.Ri.Fo.R. e della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, stanziamenti che, peraltro, non hanno fatto altro che ridurre quanto era già stato ridotto dalle precedenti manovre finanziarie.

Per quanto riguarda, invece, ulteriore tipologie di provvedimenti, si possono segnalare, in massima sintesi, i seguenti, in gran parte contenuti nel decreto-legge 112/2008, convertito, con modificazioni, in legge 133/2008.

Infatti, l’articolo 40, comma 4, di tale decreto è andato a modificare il comma 6 dell’art. 9 della legge 12.3.1999, n. 68, il quale stabilisce che i datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad inviare in via telematica agli uffici competenti un prospetto informativo dal quale risultino il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella quota di riserva, nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori disabili.

L’innovazione introdotta prevede che, se rispetto all’ultimo prospetto inviato non avvengono cambiamenti nella situazione occupazionale tali da modificare l’obbligo o da incidere sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non è tenuto ad inviare il prospetto. 

Il medesimo articolo stabilisce anche che, al fine di assicurare l’unitarietà e l’omogeneità del sistema informativo lavoro, il modulo per l’invio del prospetto informativo, nonché la periodicità e le modalità di trasferimento dei dati sono definiti con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione e previa intesa con la Conferenza Unificata. In proposito il Ministero competente è intervenuto ufficialmente con nota 21.1.2009, n. 292, per chiarire che le aziende che non hanno subito variazioni occupazionali hanno tempo fino alla data del 28 febbraio per inviare le informazioni sui lavoratori disabili, anche al fine di costituire un archivio completo dei datori di lavoro obbligati per legge a simili adempimenti.

Sul punto molte amministrazioni pubbliche, direttamente chiamate in causa, e in particolare le Regioni, hanno espresso parere negativo, vista l’utilità del prospetto informativo annuale anche come raccolta e monitoraggio delle informazioni in loro possesso, e, al riguardo, hanno presentato una nota riassuntiva e particolareggiate proposte.

In particolare l’Unione, nel proprio ruolo istituzionale di ente rappresentativo della categoria dei ciechi e degli ipovedenti, ha auspicato che l’obbligatorietà di invio annuale del prospetto informativo, anche per via telematica, venga ripristinata, come richiesto dalle Regioni, vista la decisiva importanza di tale adempimento per garantire l’effettivo rispetto degli obblighi di assunzione da parte dei datori di lavoro. 

Inoltre, è stato richiesto alle competenti autorità che, in tale sede, venga sancito ufficialmente l’utilizzo del modello proposto dagli enti locali e condivisi dall’Unione che consentirebbe anche il monitoraggio delle professioni riservate specificamente ai minorati della vista, in primo luogo quella di centralinista ed operatore telefonico, ad essi garantita dalla legge 113/1985 e dal successivo decreto ministeriale 10.1.2000 che ha individuato le qualifiche ad essa equipollenti.

Il successivo art. 71 del citato decreto legge 112/2008 ha, poi, introdotto nuove disposizioni in materia di assenze per malattia e di permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. Al riguardo, è stato chiarito che le disposizioni in caso di malattia si applicano anche ai lavoratori non vedenti.

Mentre, come riferito anche nella sezione della presente relazione dedicata al Lavoro, l’art. 72 ha creato numerosi dubbi interpretativi, al punto che l’Unione è dovuta più volte intervenire direttamente in difesa dei diritti dei lavoratori pubblici minorati della vista che vedevano messe a rischio alcuni essenziale conquiste in tema di rapporto di lavoro. Per l’ulteriore approfondimento della questione e degli esiti dell’intervento dell’Unione, si rimanda alla predetta sezione Lavoro della relazione.

Il successivo art. 74 ha, poi, previsto una riduzione degli assetti organizzativi, andando a ridefinire completamente il piano di assunzioni nelle pubbliche amministrazioni. Gli effetti attesi della norma sono i seguenti:

· ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo principi di efficienza, razionalità ed economicità, operando la riduzione degli uffici dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non generale, in misura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per cento di quelli esistenti;

· ridurre il contingente di personale adibito allo svolgimento di compiti logistico-strumentali e di supporto in misura non inferiore al dieci per cento con contestuale riallocazione delle risorse umane eccedenti tale limite negli uffici che svolgono funzioni istituzionali;

· rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportando una riduzione non inferiore al dieci per cento della spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale.

Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto sopra previsto è fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Ciò, seppure non direttamente rivolto al personale dipendente disabile, ha, comunque, comportato gravi problemi per il funzionamento del sistema del collocamento obbligatorio, anche se salvaguardato da specifiche leggi speciali.

L’art. 80 ha, poi, definito un piano straordinario di verifica delle invalidità civili, in base al quale l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) attuerà dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009, un piano straordinario di 200.000 accertamenti di verifica nei confronti dei titolari di benefici economici di invalidità civile.

Nel caso di accertata insussistenza dei prescritti requisiti sanitari, troverà applicazione l’articolo 5, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1994, n. 698, che prevede, in caso di accertata insussistenza dei requisiti prescritti per il godimento dei benefici, la immediata sospensione cautelativa del pagamento degli stessi, da notificarsi entro trenta giorni dalla data del provvedimento di sospensione cui farà seguito un formale provvedimento di revoca con effetti dalla data dell’accertata insussistenza dei requisiti prescritti. 

Pertanto, nei procedimenti di verifica, compresi quelli in corso, finalizzati ad accertare, nei confronti di titolari di trattamenti economici di invalidità civile, la permanenza dei requisiti sanitari necessari per continuare a fruire dei benefici stessi, l’I.N.P.S. disporrà la sospensione dei relativi pagamenti qualora l’interessato, a cui sia stata notificata la convocazione, non si presenti a visita medica senza giustificato motivo. Per di più, se l’invalido, entro novanta giorni dalla data di notifica della sospensione ovvero della richiesta di giustificazione nel caso in cui tale sospensione sia stata già disposta, non fornisce idonee motivazioni circa la mancata presentazione a visita, l’I.N.P.S. provvederà alla revoca della provvidenza a decorrere dalla data della sospensione medesima. Ove, invece, siano ritenute valide le giustificazioni addotte, verrà comunicata la nuova data di visita medica alla quale l’interessato non potrà sottrarsi, pena la revoca del beneficio economico dalla data di sospensione, salvo i casi di visite domiciliari richieste dagli interessati o disposte dall’amministrazione. 

Fortunatamente, sono esclusi dalle predette disposizioni i soggetti ultrasettantenni, i minori nati affetti da patologie e per i quali è stata determinata una invalidità pari al 100 per cento ed i soggetti affetti da patologie irreversibili (fra i quali i ciechi totali) per i quali, in luogo della automatica sospensione dei pagamenti, si procede obbligatoriamente alla visita domiciliare volta ad accertare la persistenza dei requisiti di invalidità necessari per il godimento dei benefici economici.

Da segnalare che, qualora l’invalido non si sottoponga agli ulteriori accertamenti specialistici, eventualmente richiesti nel corso della procedura di verifica, la sospensione dei pagamenti e la revoca del beneficio economico verranno ugualmente disposte con le medesime modalità prima descritte.

Nei procedimenti giurisdizionali relativi ai verbali di visita emessi dalle commissioni mediche di verifica, finalizzati all’accertamento degli stati di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo, nonché ai provvedimenti di revoca emessi dall’I.N.P.S. nella materia di cui sopra la legittimazione passiva spetta all’I.N.P.S. medesimo.

Con apposito decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, saranno stabiliti termini e modalità di attuazione del piano straordinario, avuto riguardo, in particolare, alla definizione di criteri selettivi in ragione dell’incidenza territoriale dei beneficiari di prestazioni rispetto alla popolazione residente, nonché alle sinergie con le diverse banche dati presenti nell’ambito delle amministrazioni pubbliche, tra le quali quelle con l’amministrazione finanziaria e la motorizzazione civile. 

Da ricordare, poi, anche quanto previsto dall’art. 1 del decreto-legge 185/2008, in materia di erogazione di un bonus straordinario, per il solo anno 2009, per famiglie, lavoratori pensionati e soggetti non autosufficienti residenti, componenti di un nucleo familiare a basso reddito

Il beneficio in parola è attribuito in dipendenza del numero di componenti del nucleo familiare, degli eventuali componenti portatori di handicap e del reddito complessivo familiare.

In particolare è prevista l’erogazione di euro mille per il nucleo familiare con componenti portatori di handicap per i quali ricorrano le condizioni previste dall’articolo 12, comma 1, del testo unico sulle imposte dei redditi, qualora il reddito complessivo familiare non sia superiore ad euro trentacinquemila.
La norma ha fatto insorgere seri dubbi interpretativi di cui si parla più diffusamente nella sezione dedicata ai Servizi sociali.

- Decreto Interministeriale 30 aprile 2008  

Regole tecniche disciplinanti l’accessibilità agli strumenti didattici e formativi a favore degli alunni disabili. 

Con questo importante provvedimento, grazie anche alla lunga opera di pressione effettuata negli scorsi anni dall’Unione, è stato finalmente attuato quanto previsto dalla legge 4/2004 in materia di accessibilità agli strumenti didattici e formativi a favore degli alunni disabili. 

Il provvedimento è esaminato nel dettaglio nella sezione dedicata all’Istruzione.

- Proposte e disegni di legge

- d.d.l Nessa e altri “Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, recante aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti” (Atto Senato n. 1184)

Questa proposta di legge costituisce un importante obiettivo per l’attività parlamentare dell’Unione in materia di lavoro dei minorati della vista.

Infatti, essa prevede `di modificare e di aggiornare la legge 29 marzo 1985, n.113, che disciplina il collocamento al lavoro dei centralinisti non vedenti. Lo scopo dell’iniziativa è, in sostanza, quello di adeguare la normativa alle nuove esigenze del mercato del lavoro e al progresso tecnologico nel settore della comunicazione.

Non appare più in dubbio che, a distanza di più di venti anni dalla sua entrata in vigore una modifica della legge 113/1985 appare ormai improcrastinabile. L’urgenza di rimettere mano alla disciplina dettata dalla legge in parola, specificamente dedicata ai non vedenti, è motivata da molteplici fattori, di ordine legislativo e sociale; basti pensare alla recente classificazione e quantificazione delle minorazioni visive, delineata dalla legge n.138 del 2001, o anche alle nuove figure professionali di operatori della comunicazione configuratesi a seguito ed a causa dell’evoluzione tecnologica che ha contrassegnato il nostro tempo, nonché, soprattutto, al nuovo contesto legislativo in tema di collocamento al lavoro dei disabili, ove primeggia la legge n.68 del 1999 che, nel ridefinire gli istituti del collocamento obbligatorio, ha espressamente fatto salva, fra le altre, la legge in esame. 

Proprio il carattere di specialità di tale provvedimento, tuttavia, impone ancora più energicamente una modifica della disciplina da esso dettata, al fine di metterla al passo con i tempi e per non svilire la considerazione che il legislatore ha più volte mostrato nei confronti delle problematiche specifiche dei minorati della vista.

Nel corso della sua storia, infatti, la legge n. 113/1985 ha consentito il collocamento al lavoro di migliaia di centralinisti non vedenti a riprova della bontà di un metodo di collocamento mirato e generalizzato in attuazione dell’articolo 2 della legge n. 68 del 1999. 

L’opportunità delle modifiche ad una legge che ha così ben operato nel passato risiede in un molteplice complesso di fattori.

In primo luogo, il continuo progresso tecnologico, specie in questo settore, ha comportato radicali modificazioni alle postazioni dei centralinisti che, in molti casi, hanno visto scomparire il tradizionale posto di operatore a vantaggio di dispositivi passanti o, comunque, di collegamento automatico.

In secondo luogo, l’estendersi del sistema concorrenziale fra i vari gestori di telefonia ha reso praticamente nulla quella importante disposizione che prevedeva precisi obblighi di segnalazione e di intervento da parte dell’ex Azienda di Stato per i servizi telefonici in favore del collocamento dei centralinisti non vedenti.

Più in dettaglio, la presente proposta di legge tiene conto di tutti i fattori indicati e, in primo luogo, laddove si parlava di centralinista non vedente, il nuovo testo prevede la dicitura di «centralinisti telefonici nonché operatori della comunicazione minorati della vista con qualifiche equipollenti». Questo per armonizzare la disciplina con il dettato del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 10 gennaio 2000 che ha individuato nuove qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista, sulla base del disposto dell’articolo 45, comma 12, della legge n. 144 del 1999.

L’aspetto di maggiore rilievo delle modifiche proposte consiste, comunque, nei numerosi punti di raccordo con la legge n. 68 del 1999 che rappresenta un elemento imprescindibile per disegnare la nuova mappa dei collocamenti obbligatori al lavoro dei soggetti minorati della vista.

Infatti, si prevede la riforma dell’albo professionale degli operatori telefonici non vedenti, con specifiche articolazioni a livello regionale che rispettino le nuove ampliate competenze delle regioni proprio in materia di formazione professionale.

Fondamentale, inoltre, appare sotto questo profilo la previsione di programmi di insegnamento al passo con i tempi, corsi di aggiornamento e di formazione delle varie figure professionali, in cui le associazioni di categoria possono far valere le loro competenze specifiche; importante appare anche l’aver previsto la presenza di un rappresentante dell’associazione di minorati della vista comparativamente più rappresentativa nell’ambito delle commissioni esaminatrici per l’espletamento dell’esame di abilitazione.

Ulteriori modifiche al meccanismo di collocamento rappresentano, invece, la volontà di superare i fraintendimenti causati dalla normativa ancora vigente.

Infatti, da una parte gli obblighi ivi previsti riguardano tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, superando in tale modo le distinzioni indicate dalla normativa in vigore; dall’altra parte, è di fondamentale importanza che i nuovi criteri che contrassegnano gli obblighi dei datori di lavoro tengano anche conto delle evoluzioni tecnologiche del settore e prevedano la possibilità che la quota di riserva sia calcolata in assenza di un tradizionale centralino telefonico provvisto di un posto di operatore, anche facendo riferimento a dispositivi passanti o ai derivati interni, così come al numero degli operatori di call center o di strutture similari.

Di notevole importanza appaiono anche le nuove disposizioni, ancora una volta in stretto raccordo con i dettami della legge n. 68 del 1999, intese a tutelare il lavoratore minorato della vista a fronte della trasformazione dei centralini, o nel caso di incompatibilità con le mansioni svolte (si ribadisce che non vi è la possibilità, per il datore di lavoro, di richiedere al minorato della vista lo svolgimento di prestazioni non compatibili con la sua minorazione).

Il rilievo assunto dal raccordo con la disciplina generale del collocamento obbligatorio al lavoro è dimostrato, poi, sia dai nuovi criteri in tema di computo della quota di riserva e di graduatorie, sia dalle disposizioni in tema di comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro e dalle modalità per il collocamento.

In particolare, sono attualizzate le disposizioni che prevedono obblighi di segnalazione e di intervento a carico della ex società italiana per l’esercizio telefonico, con estensione dei medesimi obblighi a tutti i gestori di telefonia operanti sul mercato.

Il nuovo testo di legge, infine, prevede una riformulazione dell’articolo 9 della legge n. 113 del 1985, che assume un duplice rilievo. In primo luogo, viene fissato un nuovo importo dell’indennità di mansione, già riconosciuta ai centralinisti non vedenti, in maniera tale da superare le attuali difficoltà derivanti dalla cessazione dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici. In secondo luogo, in armonia con le riforme in tema previdenziale, viene attualizzato il beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto, per quanto concerne gli effetti in tema di calcolo del trattamento pensionistico, sia con il sistema contributivo che con il sistema misto.

Va notato che l’intero provvedimento, non comporta alcun aggravio di spesa, dal momento che si beneficia del vigente finanziamento della legge n. 113 del 1985 che già garantisce una adeguata copertura finanziaria.

- d.d.l Colasio “Aumento del contributo concesso dalla legge 3 agosto 1998, n. 282, a favore dell’Unione italiana dei ciechi, con vincolo di destinazione al Centro nazionale del libro parlato” (atto Camera n. 2252)

Il progetto di legge in parola si propone di incrementare di ulteriori 500.000 euro il contributo destinato al Centro nazionale del libro parlato, fermo ormai dal 1998, data di entrata in vigore della legge n. 282/1998, misura quest’ultima che appare commisurata allo scopo di fare sì che tale benemerita istituzione continui a rappresentare un valido punto di riferimento per il superamento di numerose barriere culturali e comunicative e per promuovere l’effettiva integrazione di tutti coloro che soffrono di minorazioni visive e, per tale ragione, corrono più di altri il rischio di una concreta emarginazione socio-culturale.

Infatti, come più ampiamente illustrato nella apposita sezione della presente relazione, il servizio svolto dal Centro nazionale del libro parlato costituisce fin dalla sua istituzione (1957) un essenziale strumento di emancipazione culturale e sociale non solo per i ciechi, ma anche per tutte le persone che, per patologie o per l’età avanzata, hanno gravi problemi di. Da allora, il Centro si è sforzato in ogni momento di restare al passo con il continuo progresso tecnologico, guidato dall’intento di adeguare le proprie strutture alle esigenze in rapida evoluzione di informazione, di studio, di lettura libri di ogni genere da parte dei non vedenti. L’influsso di tale progresso ha, infatti, comportato il passaggio dalle bobine, alle audiocassette (tuttora il mezzo più usato), ai CD-ROM e ai nuovi formati digitali che comprendono anche l’implementazione di nuove tecniche di registrazione che consentono l’accesso immediato a capitoli, sezioni, paragrafi e pagine del libro attraverso moderni standard di organizzazione e di assemblaggio del testo (standard internazionale Daisy). 

Il servizio è reso in maniera del tutto gratuita e si svolge tramite il prestito delle opere registrate, contenute in un catalogo che è fornito, anch’esso gratuitamente, a tutti gli iscritti, nei vari formati accessibili ai minorati della vista. Il catalogo vanta ormai più di 40.000 titoli che spaziano dalla narrativa alla scienza, dalla storia alla filosofia, e la sua edizione costantemente aggiornata è consultabile anche mediante lo specifico programma LP Manager che è possibile scaricare direttamente on line con possibilità di effettuare le richieste del prestito anche per via telematica.

Comprensibilmente, tali attività richiedono al Centro nazionale del libro parlato un impegno particolarmente oneroso, considerata anche la necessità di adeguare le proprie strutture tecnologiche, organizzative e logistiche alle crescenti richieste da parte degli utenti, in termini sia qualitativi che quantitativi, motivo per il quale sono stati costituiti nel corso degli ultimi anni quattordici centri di distribuzione dislocati sul territorio nazionale che effettuano, a richiesta degli utenti, registrazioni di opere di qualsiasi genere (testi scolastici, narrativa, dispense, manuali e così via), avvalendosi della collaborazione di lettori professionisti. 

I centri di distribuzione del libro parlato provvedono anche alla registrazione su cassetta di numerose riviste a diffusione nazionale, che gli interessati possono richiedere direttamente anche per telefono o e-mail. 

L’efficienza complessiva del servizio è assicurata anche da una apposita carta dei servizi che individua precisi standard di qualità ed è centrata sui princìpi dell’eguaglianza, dell’imparzialità, della continuità, dell’efficacia ed efficienza, oltre che della partecipazione. Tutto ciò ha naturalmente incrementato in maniera sensibile i conseguenti oneri aggiuntivi in materia di assunzione di nuovo personale e di spese di gestione, soprattutto nel campo delle moderne tecnologie adottate. 

Si rammenta, infatti, che la platea dei soggetti destinatari dell’intervento del Centro nazionale del libro parlato, come di altre istituzioni che operano a favore dei ciechi, è particolarmente estesa, essendo i ciechi assoluti e parziali circa 380.000 e potendosi quantificare coloro che hanno un residuo visivo appena superiore in circa 700.000 unità, senza dimenticare tutti coloro che, pur non rientrando formalmente fra i minorati della vista, soffrono comunque di gravi difficoltà di lettura. 

A conferma dell’importanza del servizio offerto, si sottolinea anche che la legge finanziaria per il 2007 (legge n. 296 del 2006) ha previsto la finalizzazione di parte dell’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze nella tabella A a favore del Centro nazionale del libro parlato. 

- d.d.l D’Elpidio “Modifica all’articolo 8 della legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di progetti di impiego dei volontari in servizio civile per attività di assistenza a persone con disabilità” (atto Camera n. 2698 e atto Senato n. 952)

La presente iniziativa legislativa ha lo scopo di intervenire in un settore particolarmente delicato quale è quello dell’assistenza a persone con disabilità. 

Come è noto, a causa degli imponenti oneri di ordine economico e finanziario che gravano sui bilanci pubblici si sono verificate, già da tempo, gravi difficoltà anche nel settore del servizio civile nazionale volontario, difficoltà che hanno portato a forzature non irrilevanti nell’applicazione delle stessa ratio ispiratrice di questo istituto. 

Nel recente passato, infatti, alla maggior parte dei progetti presentati da parte delle più importanti associazioni e istituzioni che operano in favore delle persone portatrici di varie tipologie di disabilità, a causa della mancanza di risorse disponibili, è stata rifiutata l’assegnazione di personale volontario del servizio civile nazionale, nonostante i progetti stessi avessero pienamente rispettato i parametri indicati dalla normativa vigente. E ciò anche a causa di un’incerta interpretazione di alcuni di tali parametri che, di fatto, ha consentito di attribuire un punteggio superiore ad altre iniziative, indubbiamente meritevoli, ma non operanti in un settore di così pregnante rilievo sociale come quello in parola. 

Infatti, nonostante alcuni pregevoli sforzi operati dal competente Dicastero della solidarietà sociale sul piano finanziario, la quasi totalità delle iniziative in oggetto, che costituiscono l’unica concreta chance offerta dal sistema di assistenza sociale per venire incontro alle esigenze quotidiane di persone che soffrono di handicap anche gravissimi, e talora anche di più minorazioni, non potranno essere attivate e ciò costituisce per tali persone, in assenza dell’intervento del personale volontario attualmente non sostituibile da altre forme di sostegno, un serio rischio di definitiva emarginazione sociale. 

Per risolvere tali problematiche, con la presente proposta di legge si prevede, quindi, una modifica alla fonte normativa primaria in tema di servizio civile nazionale, laddove vengono esplicitati i princìpi cui devono attenersi le norme regolamentari di dettaglio della materia, modifica che, come già evidenziato nella sezione dedicata al Servizio Civile Volontario, è stata ottenuta in via amministrativa per il solo 2008 per quel che riguarda i volontari utilizzati per l’accompagnamento dei ciechi civili ex art. 40 della legge 289/2002. 

In particolare, dunque, si propone di integrare l’articolo 8 della legge n. 6 marzo 2001, n. 64, recante «Istituzione del servizio civile nazionale», introducendo una quota di riserva, non inferiore al 30 per cento dei finanziamenti, per tutte quelle iniziative che operano nel campo dell’assistenza a persone con disabilità gravi, siano esse fisiche, psichiche o sensoriali.

- d.d.l Nessa ed altri “Riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche ” (atto Senato n. 918)

Questa proposta di legge cerca di rispondere a una questione sociale che ha ormai assunto i caratteri della ineludibilità, vale a dire quella della situazione di particolare disagio in cui versano le persone che sono affette contemporaneamente da sordità e cecità.

Tali soggetti, infatti, a parere dei più illustri specialisti e medici legali, manifestano bisogni del tutto peculiari nei confronti dei quali l’attuale tessuto normativo non fornisce una adeguata risposta, proprio in considerazione delle specifiche peculiarità che la contemporaneità dei due handicap – già di per sé gravissimi – fa sorgere in qualsiasi ambito della vita quotidiana.

Tanto è vero questo, che il Parlamento europeo, sulla base dell’articolo 13 del Trattato che istituisce la Comunità europea e del principio della dignità umana, nel corso del 2004 ha emanato una apposita Dichiarazione scritta sui diritti delle persone sordocieche nella quale ha affermato alcuni princìpi di rilievo costituzionale.

In tale sede, infatti, il Parlamento europeo ha considerato che la sordocecità costituisce una disabilità distinta, caratterizzata da simultanee deficienze della vista e dell’udito che comportano difficoltà nell’accesso all’informazione, alla comunicazione e alla mobilità. Inoltre, è stato ribadito che circa 150.000 cittadini dell’Unione europea sono sordo-ciechi, e che talune di queste persone sono completamente sorde e cieche. 

Da quanto sopra è stato ricavato anche che, poiché si tratta di una disabilità specifica, le persone sordo-cieche hanno bisogno di uno specifico sostegno da parte di persone provviste di conoscenze specialistiche.

Pertanto, il Parlamento ha esplicitamente invitato le istituzioni dell’Unione europea e gli Stati membri a riconoscere e ad applicare i diritti delle persone sordo-cieche, e ha contestualmente dichiarato che le persone sordo-cieche dovrebbero godere degli stessi diritti di cui godono tutti i cittadini dell’Unione europea e che tali diritti dovrebbero essere applicati attraverso un’adeguata legislazione in ogni Stato membro e comprendere in particolare nella maniera più ampia possibile:

a) il diritto di partecipare alla vita democratica dell’Unione europea;

b) il diritto di lavorare e di avere accesso alla formazione;

c) il diritto di accedere ad una assistenza sanitaria e sociale incentrata sulla persona;

d) il diritto alla formazione permanente;

e) il diritto di ricevere un sostegno personalizzato, ove opportuno sotto forma di guide-comunicatori, interpreti per i sordo-ciechi e/o assistenti.

Su tali basi il legislatore italiano è stato sollecitato ad emanare un proprio provvedimento, come quello che presentato dall’Unione, nel quale, senza la previsione di alcun aggravio di spesa, viene fatto esplicito riconoscimento della specificità della sordocecità come minorazione a sé stante, caratterizzata da simultanee deficienze della vista e dell’udito che comportano difficoltà nell’accesso all’informazione, alla comunicazione e alla mobilità, e, di conseguenza, vengono previste adeguate forme di sostegno, sia economico che di altra natura, nei confronti di coloro che, versando in tale difficilissima condizione, corrono seri rischi di emarginazione sociale e culturale.

Secondo la proposta, l’accertamento della sordocecità sarà effettuato da una apposita commissione medica operante presso l’azienda sanitaria locale competente per territorio, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro del tesoro 5 agosto 1991, n. 387, integrata da due componenti con competenze specifiche in materia di cecità e sordità. Ai soggetti sordo-ciechi, così definiti, sarà riconosciuta una specifica indennità pari alla somma delle indennità riconosciute ai ciechi, totali o parziali, e dell’indennità di comunicazione riconosciuta ai sordi prelinguali ai sensi delle leggi vigenti.

Da sottolineare che nell’ambito delle proprie autonome competenze in materia sanitaria e di formazione professionale, le regioni saranno chiamate ad organizzare specifiche forme di assistenza individuale ai soggetti sordo-ciechi, con particolare riferimento alla fornitura di sostegno personalizzato mediante guide-comunicatori e interpreti opportunamente formati.

- d.d.l Porcu ed altri “Disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili” (atto Camera n. 1732)

La proposta si basa sull’applicazione dell’articolo 18 della Costituzione che, come è noto, garantisce la libertà di associazione quale fondamento di una piena e completa partecipazione democratica e per la libera esplicazione, da parte di gruppi portatori di interessi, di attività a rilevanza sociale.
Negli ultimi anni è stato notato che si sono via via accresciuti gli esempi di creazione di organismi di tipo associativo tra i quali si sono distinte in particolare le organizzazioni operanti nel campo della solidarietà, della promozione ed integrazione sociale dei portatori di handicap, del volontariato.

Tali organismi si sono posti come autorevoli interlocutori per le istituzioni con i quali confrontare le iniziative da intraprendere a livello nazionale nel settore dell’handicap, nel quale, infatti, le rappresentanze associative sono chiamate da normative nazionali ed europee ad esercitare un ruolo particolarmente significativo.

Da tenere presente anche che il numero dei loro iscritti ammonta complessivamente a svariati milioni ed esse collaborano quotidianamente con gli organi della pubblica amministrazione, partecipando attivamente alle loro funzioni visto che, ad esempio, sono inserite con propri rappresentanti nelle commissioni mediche costituite presso le Asl, o nelle commissioni mediche periferiche per il riconoscimento dell’invalidità civile.

La pluriennale esperienza di queste organizzazioni, che vantano un inestimabile patrimonio di conoscenza ed esperienza, induce a individuare per loro un peculiare ruolo di rappresentanza delle istanze di integrazione sociale dei soggetti svantaggiati, prevedendo in loro favore il riconoscimento del medesimo ruolo di informazione, assistenza e tutela dei soggetti da esse rappresentati, con le medesime attribuzioni e modalità garantite a favore degli istituti di patronato e assistenza sociale dei quali condividono la natura di pubblica utilità delle funzioni svolte e degli interessi tutelati. 

Il testo in esame, derivante dalla incorporazione di diverse iniziative, nel corso della passata legislatura aveva già ottenuto l’approvazione da parte del Senato e, a conferma della propria rilevanza, era anche in corso di esame avanzato da parte delle commissioni riunite XI Lavoro e XII Affari sociali della Camera.

Per di più, occorre far presente che l’approvazione di questo disegno di legge verrebbe incontro agli interessi di milioni di persone con disabilità che attualmente non trovano una adeguata tutela da parte dei patronati, rivolti soprattutto, per loro natura, alla difesa dei lavoratori dipendenti e meno attenti alla specificità della normativa concernente la protezione dei portatori di handicap.

Si tratta, come si vede, di una proposta di legge rivolta essenzialmente ad ampliare le tutele di coloro che si trovano in effettive condizioni di disagio sociale, comprendendo allo stesso tempo un più ampio ed effettivo riconoscimento delle prerogative delle associazioni ed organizzazioni che operano a tutela delle persone disabili, così come riconosciuto da apposite disposizioni di legge.
Infatti, in essa si prevede espressamente che le organizzazioni, federazioni ed associazioni a carattere nazionale di persone con disabilità e/o loro familiari che senza fini di lucro operano continuativamente per la tutela dei diritti delle persone con disabilità, e che abbiano organi democraticamente eletti, nonché proprie sedi in almeno novanta province del territorio nazionale, esercitano nei confronti dei soggetti portatori di handicap fisico, psichico e sensoriale, ciascuno per la specifica categoria di propria competenza, l’attività di informazione, di assistenza e di tutela, con i poteri di rappresentanza di categoria e con le attribuzioni e prerogative garantite dagli articoli 7, 8, 9, 10 e 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni. Si applicano inoltre gli articoli 14, 15, 16 e 17, nonché, limitatamente ai contributi di cui all’articolo 13, l’articolo 18, comma 1, della stessa legge 30 marzo 2001, n. 152. 

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI

L’unanime riconoscimento ottenuto dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti per la vastità e l’efficacia dell’azione sul piano dei rapporti internazionali, riconoscimento venuto anche dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Corte dei Conti, ha spinto l’Unione nell’anno 2008 ad un impegno ancora più pregnante ed incisivo, secondo le seguenti linee operative:

· proseguire negli scambi culturali con le altre organizzazioni di ciechi ed ipovedenti a livello internazionale;

· partecipare alla attività dell’Unione Europea e Mondiale dei Ciechi e del Foro Europeo della disabilità, accettando incarichi di responsabilità;

· partecipare a progetti internazionali riguardanti  le persone non vedenti;

· compatibilmente con le risorse economiche, organizzare iniziative di aiuto solidale nei confronti di associazioni di non vedenti in difficoltà.

In riferimento ai sopraccitati indirizzi si indicano le attività svolte nella prima metà dell’anno 2008, tenendo conto che nel periodo di competenza sono stati gestiti approssimativamente 12.000 messaggi in arrivo e 4.600 in partenza tra e-mail, fax e lettere.

- Proseguire negli scambi culturali con le altre organizzazioni di ciechi ed ipovedenti a livello internazionale.
L’attività internazionale dell’Unione in questo settore si è espressa attraverso l’esecuzione di pratiche e la crta di corrispondenza riguardanti l’Unione Europea, vari ministeri italiani e varie Ambasciate italiane all’estero L’Ufficio ha  trattato pratiche, fatto traduzioni ed eseguito telefonate per conto della stampa associativa, del Centro Nazionale del Libro Parlato ecc. e ha compresopratiche per corrispondenza, e/o telefono, e/o fax, e/o e-mail con i seguenti paesi:

Albania, Argentina, Belgio, Benin, Brasile, Canada, Ciad, Cipro, Congo, Costa d’Avorio,  Croazia, Danimarca, Francia, Germania, Irlanda, Israele, Lussemburgo, Messico, Marocco, Norvegia, Olanda, Pakistan, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Slovacca, Romania, Russia, Sierra Leone, Slovenia, Spagna, Svizzera, Tailandia, Togo, Tunisia, Ucraina, Ungheria.

Oltre a ciò, alcuni rappresentanti dell’Unione hanno incontrato il Presidente dell’Associazione Tunisina dei Ciechi a Roma il 26 giugno 2008.

L’Unione ha inoltre aderito all’invito dell’Organizzazione dei Ciechi Spagnola (ONCE) e ha selezionato due giovani non vedenti che hanno partecipato a un campo-scuola in Spagna per il perfezionamento della lingua inglese durante l’estate 2008.

Grazie alla sua adesione a un progetto europeo (vedi infra), l’Unione ha inviato due rappresentanti istituzionali dei giovani al seminario europeo “Put in Motion” (25 – 29 giugno 2008) sulle problematiche giovanili e in particolare le opportunità offerte loro dai programmi europei.

- Partecipazione ad attività dell’Unione Europea e Mondiale dei Ciechi e del Foro Europeo della Disabilità

L’Unione si è incaricata di commissionare la stampa in Braille inglese dello Statuto dell’Unione Europea dei Ciechi e del suo invio in tutti i paesi membri dell’EBU (vedi infra).

Edizione e stampa in italiano dell’opuscolo “La comunicazione con i bambini ciechi pluriminorati” opera della passata Commissione sui ciechi Pluriminorati dell’EBU.

Partecipazione a progetto INTERGEN coordinato dall’EBU (vedi infra).

Partecipazione a progetto PUT IN MOTION (vedi infra).

Organizzazione del Concorso nazionale di temi sul Braille collegato al concorso bandito dall’EBU e dalla ditta giapponese ONKYO.

Contributo annuale di euro 5000 per l’avviamento dell’Ufficio della WBU (vedi infra).

Inoltre si comunica che è stata fornita assistenza ai seguenti rappresentanti:

	prof. Tommaso Daniele
	Secondo Vice Presidente dell’EBU

Delegato dell’EBU nel Comitato di Collegamento delle ONG internazionali con stato partecipativo presso il Consiglio d’Europa

Presidente del Consiglio Italiano dei Disabili per i Rapporti con l’Unione Europea (CID.UE) e rappresentante presso l’EDF di cui il CID.UE è stato fino alla metà del 2008 membro con diritto a partecipare alle riunioni del Direttivo con status di osservatore.

Presidente del Forum Italiano sulla Disabilità

Componente del Gruppo di Lavoro dell’Unione Mondiale dei Ciechi (WBU) sulla Casa Natale di Louis Braille

	prof. Enzo Tioli
	Componente della Commissione Cultura ed Educazione dell’Unione Europea dei Ciechi

	dr. Mario Mirabile
	Componente del Gruppo Direttivo sui Giovani dell’Unione Europea dei Ciechi

	prof.ssa Vanda Dignani
	Componente della Commissione Diritti dell’Unione Europea dei Ciechi

	dr.ssa Angela Pimpinella
	Componente del Gruppo Direttivo sui Sordociechi dell’Unione Europea dei Ciechi

	arch. Giuseppe Bilotti
	Vice-Presidente della Commissione Mobilità e Trasporti dell’Unione Europea dei Ciechi

	sig.ra Luisa Bartolucci
	Coordinatrice del Gruppo Direttivo sulle Donne dell’Unione Europea dei Ciechi

	avv. Giuseppe Terranova
	Componente della Commissione sulla Cooperazione con i ciechi e gli Ipovedenti nei Paesi in via di Sviluppo dell’Unione Europea dei Ciechi

	avv. Giuseppe Castronovo
	Componente della Commissione sull’accesso all’Informazione dell’Unione Europea dei Ciechi

	prof. Rodolfo Cattani
	Presidente della Commissione per le Relazioni con le istituzioni UE dell’Unione Europea dei Ciechi

Componente del Comitato Esecutivo del Forum Europeo della Disabilità (EDF), del Direttivo EDF, del Comitato Verifica Poteri EDF


Negli incontri ed eventi tenutisi nel 2008 legati alle loro cariche si sottolineano in particolare:

· Riunioni della Conferenza delle ONG internazionali con status partecipativo presso il Consiglio d’Europa in rappresentanza dell’Unione Europea dei Ciechi;

· Riunioni del Direttivo, delle Commissioni e dei Gruppi Direttivi dell’Unione Europea dei Ciechi;

· Conferenza sui sordociechi ed Assemblea Generale dell’Unione Europea dei Sordociechi;

· Varie riunioni e attività legati a progetti europei (vedi infra) coordinati dall’Unione Europea dei Ciechi;

· Forum delle Donne e Assemblea Generale dell’Unione Mondiale dei Ciechi;

· Riunioni del Direttivo del Forum Europeo della Disabilità in rappresentanza del Forum italiano sulla Disabilità e l’Unione Europea dei Ciechi.

- Partecipare a progetti internazionali riguardanti  le persone non vedenti 

L’Ufficio ha fornito supporto ai dirigenti responsabili dello svolgimento dei seguenti progetti europei a cui l’Unione ha partecipato/partecipa come partner:

“DEVA – Istruzione dei Disabili attraverso l’Arte” – anno 2 / Programma Comunitario LLP/GRUNDTVIG  con l’Agenzia di servizio pubblico Iniziativa per la Riabilitazione Sociale di Brema (Germania) come coordinatore (1 ottobre 2007 – 31 luglio 2008) 

PUT IN MOTION / Programma Comunitario “Gioventù in Azione” coordinato dall’Unione Giovanile dei Ciechi della Repubblica Slovacca (giugno 2008). Il progetto ha l’obiettivo di tenere un seminario sui giovani non vedenti e le opportunità offerte loro dai programmi europei

INTERGEN / Programma Comunitario LLP/GRUNDTVIG – Coordinatore: Unione Europea dei Ciechi (1 novembre 2008 – 31 ottobre 2010)  Il progetto prevede l’organizzazione di una serie di seminari intergenerazionali per lo scambio di conoscenze tra giovani e anziani non vedenti su argomenti come l’utilizzo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, l’autonomia personale, ecc. Attraverso i risultati dei primi seminari, il progetto mira a elaborare un “modello di seminario di scambio intergenerazionale “ che possa essere replicato.
- Compatibilmente con le risorse economiche, organizzare iniziative di aiuto solidale nei confronti di associazioni di non vedenti in difficoltà

In tale settore, l’Unione ha effettuato i seguenti interventi:

· Insieme ad altre istituzioni, formazione di tecnici dell’Associazione Albanese dei Ciechi sull’uso di materiali tiflotecnici.

· Sostegno annuale di USD 5000 per l’avviamento  dell’Ufficio Permanente dell’Unione Mondiale dei Ciechi (su cui si è già riferito sopra).

· Supervisione  stampa e invio alle associazioni membro della nuova versione dello Statuto  dell’Unione Europea dei Ciechi stampato dalla Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”.

ISTRUZIONE

Anche nel corso del 2008 l’impegno nel campo dell’istruzione è stato particolarmente intenso, poiché alle attività consuete, concernenti le problematiche relative all’integrazione scolastica dei minorati della vista, altre se ne sono aggiunte. Di seguito si riportano i risultati conseguiti ed i problemi affrontati dall’Unione in questo delicato settore.

In primo luogo, si è continuato a monitorare attentamente l’applicazione dei provvedimenti di riforma del comparto scolastico che hanno comportato, come è noto, profonde trasformazioni, tutt’ora in corso, con susseguenti problemi applicativi di vario genere, ancora lontani da una soluzione definitiva, che hanno interessato direttamente anche il diritto allo studio, soprattutto dei soggetti in situazione di difficoltà e, primi fra tutti, degli studenti ed insegnanti disabili. 

Sotto questo punto di vista si è dovuto constatare, soprattutto in tema di insegnanti di sostegno, come si siano ampliati gli spinosi problemi già presenti negli scorsi anni, fra i quali occorre sottolineare il fenomeno del loro improprio utilizzo in compiti e funzioni differenti da quelli loro affidati dal vigente ordinamento, a causa di una errata interpretazione da parte di molti istituti delle norme concernenti l’autonomia scolastica. Ciò ha comportato una sensibile riduzione delle ore di sostegno in generale che si è andata ad aggiungere ad un incremento degli alunni e studenti bisognosi di assistenza, fra cui numerosi portatori di disabilità plurime. In molti casi le vertenze approdate all’attenzione degli organi giudiziari hanno visto l’emissione di pronunce in via d’urgenza favorevoli agli interessi degli alunni disabili e delle loro famiglie.

Inoltre, a questo deve aggiungersi che, come già previsto nella legge finanziaria 2008, il Ministero ha previsto una ulteriore riduzione della consistenza degli organici, compreso quello del sostegno, destinata ad incidere sul rapporto alunni/classi e sul funzionamento complessivo del sistema d’istruzione.
Infatti, con apposito Decreto interministeriale, emanato di concerto col Ministero dell’Economia e delle Finanze, la consistenza delle dotazioni organiche è stata definita in coerenza con quanto previsto dall’art. 2, comma 412, della legge finanziaria 2008, che ha  previsto, per l’anno scolastico 2008/2009, una riduzione di 10.000 posti del personale docente e di 1.000 posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario L’obiettivo sarà conseguito, decurtando l’organico di diritto di 6.000 unità complessive, in modo tale da poter assicurare una maggiore stabilità del personale. Le ulteriori riduzioni saranno operate sull’organico di fatto, in relazione al numero degli alunni effettivamente frequentanti, e consentiranno di rapportare le consistenze del personale, docente e non docente, alle reali necessità del territorio.

I parametri e i criteri di riferimento per la determinazione degli organici e per la formazione delle classi rimangono, in ogni caso, quelli previsti dal decreto ministeriale 24 luglio 1998, n. 331 e dal decreto ministeriale 3 giugno 1999, n. 141. In particolare, si richiama l’attenzione sui seguenti principi statuiti nel decreto ministeriale n. 141/1999: 

1. le classi delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado, comprese le sezioni di scuola materna, che accolgono alunni disabili sono costituite con non più di 20 alunni, purché sia motivata la necessità della riduzione numerica della classe, in rapporto alle esigenze formative dell’alunno;
2. la presenza di più di un alunno disabile nella stessa classe può essere prevista in ipotesi residuale ed in presenza di minorazioni lievi; le classi iniziali che ospitano più di un alunno disabile sono costituite con non più di 20 iscritti; nelle classi intermedie, il rispetto di tale limite è rapportato all’esigenza di garantire la continuità didattica nelle stesse classi;

3. criteri e parametri sono applicati nel limite delle dotazioni organiche provinciali complessive; le classi e le sezioni delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado che accolgono alunni disabili non possono, comunque, essere costituite, superando il limite massimo di 25 alunni, previa valutazione della gravità della minorazione e delle situazioni oggettive degli alunni interessati. 

Si rileva, in proposito, come sia importante, per la qualità dei processi di integrazione scolastica degli alunni ciechi e ipovedenti, che nel nuovo anno scolastico non sarà consentito formare classi e sezioni secondo criteri e parametri diversi da quelli qui richiamati.

Il diritto allo studio degli allievi disabili è, peraltro, parzialmente tutelato anche mediante le disposizioni che concernono il numero dei posti di sostegno.

Ai sensi, infatti, dell’art. 2, commi 413 e 414, della ricordata legge finanziaria 2008, il numero dei posti di sostegno è definito in modo da realizzare, a livello regionale, il graduale raggiungimento di un rapporto medio nazionale di un insegnante ogni due alunni disabili e da evitare la formazione di nuovo personale precario.

Nel dettaglio, il comma 413 stabilisce che, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, il numero dei posti di sostegno non potrà superare complessivamente il 25 per cento del numero delle sezioni e delle classi funzionanti nell’organico di diritto dell’anno scolastico 2006/2007. In sostanza, per il prossimo anno scolastico, sono confermati a livello nazionale i posti complessivamente istituiti nell’anno scolastico 2007/2008, con limitate modifiche a livello regionale, necessarie per perequare gli scostamenti esistenti nel rapporto alunni/docenti tra le varie regioni.

Quanto al comma 414, esso prevede che la dotazione dell’organico di diritto dei docenti di sostegno è progressivamente rideterminata, nel triennio 2008/2010, fino al raggiungimento, nell’anno scolastico 2010/2011, di una consistenza pari al 70 per cento del numero dei posti complessivamente attivati nell’anno scolastico 2006/2007.

Di conseguenza, gli attuali 48.696 posti di sostegno in organico di diritto saranno incrementati a: 

· 53.581, nell’anno scolastico 2008/2009; 

· 58.463, nell’anno scolastico 2009/2010; 

· 63.348, nell’anno scolastico 2010/2011. 

Va da sé che tali incrementi, se rispettati, potranno senz’altro rivelarsi positivi ai fini della stabilità del personale e, quindi, della continuità didattica.

Alle gravi problematiche di carattere generale prima rammentate si sono aggiunte, poi, quelle specificamente legate all’integrazione scolastica dei minorati della vista, fra le quali va ricordata la costante ricerca di un impegno con il Ministero della Pubblica Istruzione che ha condotto all’emanazione di una apposita circolare per anticipare  la scelta dei libri da parte dei collegi dei docenti.

Va sottolineato, al riguardo, che il diritto allo studio per tutti i ragazzi disabili passa preliminarmente dalla capacità di assicurare loro una condizione di assoluta parità nell’accesso all’istruzione e, in tale ambito, la disponibilità dei testi scolastici in formato accessibile a ciascun alunno fin dall’inizio delle lezioni è una delle condizioni necessarie per rendere credibile tale principio.

Per rendere possibile la disponibilità libraria nei termini attesi, occorre necessariamente che le adozioni dei libri di testo per i ragazzi con handicap visivo avvengano in congruo anticipo rispetto ai termini ordinari previsti per le adozioni, in considerazione della laboriosità e complessità delle procedure di predisposizione dei testi nei formati previsti.

Infatti, la ritardata disponibilità dei libri di testo ha da sempre occupato una posizione molto importante, sia per quanto concerne le preoccupazioni degli alunni stessi, costretti ad attendere a volte diversi mesi prima di disporre di un manuale che li mettesse in condizioni analoghe a quelle dei compagni, sia nel pensiero dei genitori che, a ragione, non potevano sopportare che il figlio, benché dotato di buone capacità, dovesse soffrire per uno svantaggio dovuto essenzialmente a ragioni burocratiche.

A seguito di un’intensa e prolungata azione della Presidenza Nazionale sul Ministero della Pubblica Istruzione, finalmente è stato ottenuto un risultato di straordinaria importanza.

Con propria nota n. 2123/2008, il predetto dicastero ha disposto che, per le classi frequentate da alunni con disabilità visiva, l’adozione dei libri di testo venga anticipata al 31 di marzo di ogni anno rispetto alla scadenza fissata dalla circolare n. 9/2008 del medesimo Ministero per la seconda decade del mese di maggio. In tal modo, i centri di produzione del libro braille e del libro a caratteri ingranditi avranno due mesi di tempo in più per produrre il materiale librario necessario in vista dell’inizio del nuovo anno scolastico.

A tale proposito il Ministero ha inteso sensibilizzare tutti i dirigenti scolastici a collaborare con la famiglia dell’alunno disabile nella ricerca di agenzie e stamperie qualificate, ricche di esperienza nel settore e che si avvalgono di apporti professionalmente qualificati per la trascrizione, citando espressamente le sezioni locali dell’Unione quali fonte di guida e aiuto in tal senso. 

È stata rimarcata anche la necessità di una stretta collaborazione con gli Enti locali, cui spetta il compito di favorire il diritto allo studio degli studenti con disabilità anche a mezzo di sostegni strumentali idonei, che dovranno essere preventivamente informati dalle istituzioni scolastiche, affinché siano tempestivamente messi in condizioni di assumere gli impegni finanziari necessari.

Ad integrazione delle iniziative ordinarie per il diritto allo studio, il Ministero stesso, a sostegno delle attività di trascrizione, sta esaminando la possibilità di attivare specifici interventi finanziari a favore delle istituzioni scolastiche che accolgono alunni con disabilità visiva.
Nell’ambito dei rapporti con le autorità competenti nel settore va , inoltre, ricordato che al termine di una incessante opera di pressione compiuta dall’Unione su tutte le autorità competenti, è stato finalmente emanato (e pubblicato nella Gazz. Uff. 12 giugno 2008, n. 136) il Decreto Interministeriale 30 aprile 2008, concernente l’individuazione delle regole tecniche necessarie a garantire agli alunni disabili, e non vedenti in particolare, l’accessibilità agli strumenti e ai sussidi didattici e formativi.

Il Decreto in parola attua, pur con un notevole ritardo, il disposto dell’art. 5, comma 1, della Legge 9 gennaio 2004, n. 4 e del successivo art. 2, comma 2, del D.P.R. 1° marzo 2005, n. 75 che, dopo avere definito i criteri e i principi generali per l’accessibilità, prevedevano, appunto, l’emanazione di un apposito decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che dettasse specifiche regole tecniche per rendere gli strumenti didattici fondamentali accessibili agli alunni disabili e agli insegnanti di sostegno.

In tale decreto sono state, quindi, puntualmente definite apposite linee guida editoriali per i libri di testo, nonché specifici requisiti tecnici che garantiscano l’accessibilità e la fruibilità del software didattico da parte degli alunni disabili. 

La personalizzazione della didattica richiede, infatti, strumenti flessibili e quindi adattabili alle particolari esigenze di ciascun alunno, affinché tutti possano partecipare nel modo più significativo possibile alle attività della classe, pur con modalità ed eventualmente con obiettivi diversi.

In particolare è stato previsto che le case editrici dovranno:

· organizzare e delineare la struttura del libro di testo per preservare le caratteristiche logiche e strutturali dell’originale nella corrispondente versione elettronica;

· garantire che il corretto ordine di lettura sia preservato;

· fornire i libri di testo di un sommario navigabile che permetta il collegamento diretto ai corrispondenti contenuti e prevedere idonei collegamenti ipertestuali per il ritorno all’indice o ai contenuti alla fine di ciascuna sezione;

· evitare di utilizzare immagini o altri elementi grafici per rappresentare contenuti testuali;

· dotare le immagini, i grafici e le tabelle utilizzate a scopo didattico di didascalie esaurienti che forniscano informazioni equivalenti commisurate alla funzione esercitata dall’oggetto originale nello specifico contesto;

· garantire che i contenuti sottoposti a ingrandimento siano visualizzati nel rispetto dell’ordine di presentazione originale;

· consentire la esportazione dei contenuti del libro di testo o di sue parti nel rispetto della normativa sul diritto d’autore;

· garantire che il libro di testo non contenga protezioni o altri vincoli che inibiscano o limitino le funzioni di gestione del programma di lettura, la personalizzazione della modalità di visualizzazione, ivi compresi i colori del testo e dello sfondo, e l’interfacciamento con le tecnologie assistive.

Per quanto riguarda, invece, i requisiti tecnici per l’accessibilità degli applicativi la norma fa riferimento a quelli già definiti nel decreto ministeriale M.I.T. 8 luglio 2006, allegato D (Requisiti tecnici di accessibilità per l’ambiente operativo, le applicazioni e i prodotti a scaffale).

Il decreto individua, infatti, in aggiunta ai suddetti requisiti, dati gli scopi particolari e la natura stessa del software didattico e al fine di favorire il raggiungimento dell’obiettivo di integrazione sul quale è costituito il sistema scolastico italiano, una serie di fattori aggiuntivi valorizzanti nella progettazione del software didattico che potessero meglio descrivere la capacità del prodotto di adattarsi alle specifiche esigenze del singolo progetto educativo.

Durante tutto l’anno, poi, si è protratto ancora il tormentato iter di approvazione del regolamento applicativo della legge 69/2000 che si riassume brevemente. 

L’articolato è stato sottoposto più volte alla valutazione della Conferenza Stato-Regioni e delle competenti Commissioni parlamentari. Su quello che sembrava essere il testo definitivo la Corte dei Conti ha, infine, formulato un giudizio negativo, per alcune irregolarità formali, fra le quali si segnalano: il mancato rispetto in generale della legge costituzionale 3/2001; l’inclusione dell’Istituto per sordomuti di Palermo tra gli enti destinatari del provvedimento che non ha tenuto conto di una disposizione particolare dello Statuto della Regione Sicilia; l’immotivata esclusione dai medesimi enti dell’Istituto per ciechi “A. Nicolodi” di Firenze; l’inclusione fra le finalità degli istituti atipici anche dell’assistenza ai soggetti con handicap fisici e psichici; la posizione poco chiara del personale dipendente da tali istituti.

Su tale delicato argomento l’Unione ha predisposto una ulteriore bozza del medesimo regolamento, modificata nel senso indicato dalla Corte, e l’ha presentata alle autorità competenti, affinché venga definitivamente emanato questo provvedimento che permetterà di attivare su tutto il territorio importanti risorse a beneficio di studenti che versano in gravi condizioni di disagio socio-culturale.

In seguito a numerosi ulteriori contatti con le competenti autorità ministeriali, susseguitisi alla nomina del nuovo esecutivo, e che hanno visto anche la risoluzione di ulteriori dubbi interpretativi frapposti dal dicastero dell’Economia, si è finalmente riusciti a varare un testo definitivo che ha iniziato l’iter burocratico necessario alla sua approvazione.

Peraltro, va rimarcato che, come per i precedenti esercizi finanziari, il competente dicastero ha emanato una circolare con la quale viene disposto l’utilizzo dei fondi della legge in parola per l’offerta formativa generale, a discapito degli intersessi specifici degli studenti con minorazioni sensoriali.

Purtroppo, mentre sembrava si fossero instaurati più proficui rapporti di collaborazione con il Ministero, la prematura interruzione della passata legislatura ha impedito il concretizzarsi degli sviluppi positivi che si attendevano, anche per quello che riguarda le riunioni dell’Osservatorio permanente della Consulta per i problemi dell’integrazione scolastica delle persone in situazione di handicap, cui hanno preso parte i responsabili associativi del settore.

Infatti, nel corso del 2008 non si è proceduto ai consueti lavori in seno all’Osservatorio stesso, ai quali, si ricorda, negli scorsi anni avevano preso parte diversi membri della Commissione per i problemi dell’istruzione, concernenti in particolare: gli indicatori di qualità; l’integrazione scolastica dei disabili sensoriali; la formazione dei docenti; i rapporti fra l’amministrazione scolastica e i servizi integrati del territorio.

Va segnalato, poi, che la Direzione Generale per lo studente del Ministero della Pubblica Istruzione, nell’ambito della Azione 6 del progetto “Nuove tecnologie e disabilità”, ha emanato un bando di concorso volto alla presentazione di progetti di ricerca per l’innovazione tecnologica e didattica nell’uso delle nuove tecnologie per l’integrazione scolastica degli alunni disabili. 

I destinatari del bando sono unicamente le istituzioni scolastiche, statali e paritarie, di ogni ordine e grado, che, però, possono candidarsi anche in consorzio con Enti o Associazioni, fra le quali ovviamente anche l’Unione.

Scopo del bando è quello di individuare soluzioni efficaci e, per quanto possibile, immediatamente utilizzabili, per la risoluzione dei principali problemi relativi all’uso delle tecnologie assistive, che risultano ancora insoluti o non adeguatamente considerati in alcune specifiche attività scolastiche.
L’Unione, in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R., ha partecipato all’iniziativa proponendo alcuni progetti a sostegno degli studenti con minorazioni visive.

È stata, altresì, seguita da vicino la tematica degli esami di stato, per verificare l’attuazione delle disposizioni speciali riguardanti gli alunni con disabilità visiva.

In particolare, a tale riguardo, vanno rimarcati gli accordi intervenuti tra la Presidenza dell’Unione e il competente settore del Ministero della Pubblica Istruzione, attraverso i quali è stato confermato che, per ragioni di sicurezza, non è possibile inviare i file contenenti le tracce per gli elaborati scritti degli esami in parola. Sarà, invece, inviata, su richiesta delle scuole, o la copia in braille o la copia in caratteri ingranditi delle tracce. Allegata alla copia in braille vi sarà sempre anche la copia a stampa, per cui, previo accordo tra il commissario interno e la commissione esaminatrice, potrà essere incaricato un membro della commissione di scannerizzare i testi e, quindi, consegnarli al candidato su supporto informatico. A questo fine risulterà fondamentale che le scuole interessate facciano pervenire per tempo la richiesta al Ministero della copia in braille o della copia in caratteri ingranditi. Le strutture periferiche dell’Unione si attiveranno in tal senso e, comunque, la Presidenza Nazionale si adopererà affinché anche questa restrizione venga superata nel prossimo futuro.
Al riguardo il Ministero ha emanato la Circolare n. 32 del 14 marzo 2008 e l’Ordinanza n. 30 del 10 marzo 2008, il cui contenuto si sintetizza brevemente.

La Circolare 32/2008 sottolinea più volte che gli studenti con disabilità visiva debbono poter sostenere le prove d’esame, avvalendosi di tutti i dispositivi che consentano loro il regolare svolgimento delle prove proposte. Più esattamente la Circolare ministeriale precisa: “Per quanto riguarda gli alunni con disabilità visiva, verrà utilizzato il supporto digitale della prova nazionale da convertire nelle forme previste, impiegando le strumentazioni in uso (braille, lettura digitale, sintetizzatore vocale)”.

Inoltre, sarà rispettata anche la disposizione di cui alla citata Ordinanza ministeriale per gli esami di Stato (n. 30/2008) degli studenti con disabilità, relativa alla concessione di un tempo supplementare per consentire di concludere le singole prove. In particolare, agli studenti con disabilità visiva verrà concesso un tempo di trenta minuti, oltre al tempo previsto per tutti gli studenti.

Da segnalare che, sempre nell’ottica di un continuo contatto con coloro che operano direttamente nel settore dell’integrazione scolastica, è stato da tempo messo a disposizione dei genitori e degli insegnanti di sostegno un forum telematico di discussione ed un numero verde dedicato coordinato da esperti tiflologi, per un confronto su tutte le problematiche di più stringente attualità e per la condivisione di esperienze.

A seguito delle richieste effettuate da parte del Comitato Nazionale dei Genitori, si è ripetuta l’iniziativa, già organizzata negli scorsi anni, consistente in un incontro nazionale di lavoro espressamente dedicato nello scorso anno al tema “Affinché possano avverarsi i nostri sogni per loro”, svoltosi sempre a Perugia dal 26 al 28 giugno e trasmesso anche parzialmente in diretta on line. 

Il convegno ha, come di consueto, costituito un’occasione di riflessione e di scambio per i genitori dei ragazzi più giovani e, inoltre, ha offerto l’opportunità di avvicinare le autorità di Governo in una situazione meno formale di quella propria delle sedi istituzionali.
Anche in questa occasione si sono registrati relazioni ed interventi di grande spessore, svolti sia da esperti del settore che da esponenti di amministrazioni pubbliche, che hanno consentito una approfondita discussione nei vari gruppi di lavoro organizzati nell’ambito del seminario e diretti al coinvolgimento primario delle famiglie. Ad essi si sono aggiunte testimonianze di giovani non vedenti che hanno trovato concreti sbocchi lavorativi di successo ed un concerto di giovani artisti minorati della vista che ha riscosso un notevolissimo successo di pubblico.

In seguito si è anche provveduto alla duplicazione sonora dei lavori plenari del convegno su Cd-rom che è stato distribuito gratuitamente a tutti coloro, enti territoriali o persone fisiche, che ne hanno fatto richiesta.
Direttamente collegata alla iniziativa appena descritta è proseguita la serie di incontri tra famiglie di bambini ciechi e ipovedenti, allo scopo di fornire indicazioni utili e pratiche sul modo più conveniente per favorire la loro crescita, la cui organizzazione è stata affidata all’I.Ri.Fo.R., in virtù delle specifiche competenze nel settore formativo.

Lo scopo di questa iniziativa è sostanzialmente quello di fornire alle famiglie indicazioni utili a scoprire i percorsi attraverso i quali è possibile aiutare i bambini a superare gli esiti del deficit e a raggiungere la massima autonomia fisica, funzionale, emozionale e cognitiva. Ciò attraverso il confronto tra famiglie che hanno vissuti analoghi e la partecipazione a laboratori condotti da operatori specializzati di provata esperienza.

In particolare, l’iniziativa, che ha riscosso un notevole gradimento fra le famiglie direttamente interessate, si è proposta di: 

· favorire il confronto tra genitori ed esperti del settore, i quali, nell’ambito di laboratori specifici, hanno reso ancora più concreto, ricco e incisivo il loro interventi;

· favorire l’incontro tra le famiglie, con altri bimbi o ragazzi, da cui può derivare tutto il prezioso arricchimento che il dialogo tra chi condivide in prima persona la stessa esperienza determina;

· fornire alle famiglie un’esperienza di gruppo nella quale vivere dal vivo i propri dubbi e le proprie curiosità;

· arricchire il loro bagaglio di conoscenze, da spendere nella quotidiana esperienza,

· dar loro fiducia con consigli semplici, utili e facilmente concretizzabili;

· fornire loro la possibilità di essere ascoltati e di raccontarsi.

Fra le altre iniziative a livello territoriale intraprese dall’Unione si ricorda, a titolo di esempio di buona prassi, la collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna che si è concretizzata nella nota 16.9.2008 stata diramata a tutte le istituzioni scolastiche del territorio, concernente specificamente l’integrazione scolastica degli allievi ciechi e ipovedenti. 
La nota chiarisce alcuni aspetti fondamentali circa l’integrazione di tali allievi nelle scuole pubbliche (statali e paritarie) della regione, con particolare riguardo ad eventuali difficoltà in ordine alla fornitura di testi scolastici e di supporti tecnici per l’autonomia personale e la comunicazione.
Tale documento è il risultato del lavoro di un apposito Gruppo di Lavoro Interistituzionale, che ha avuto il compito di predisporre suggerimenti operativi per favorire il superamento delle difficoltà evidenziate dalle istituzioni scolastiche e dalle famiglie nell’integrazione degli allievi minorati della vista nelle scuole della regione.
La necessità di acquisire più dettagliate informazioni sulla situazione dell’integrazione scolastica degli allievi ciechi o ipovedenti è nata dal manifestarsi di alcune difficoltà, segnalate ripetutamente dall’Unione, nel reperimento dei testi scolastici in versioni fruibili dagli allievi non vedenti, nonché nel reperimento dei supporti informatici indispensabili al pieno sviluppo degli allievi ciechi e ipovedenti: dalla fornitura dell’hardware all’individuazione dei software più utili ed aggiornati (computer, barre Braille, sintetizzatori vocali, ecc.).

È stato, inoltre, rimarcato da diverse fonti che tra il personale docente non specializzato sul sostegno, risultava difficile reperire insegnanti in grado di utilizzare il Braille e a conoscenza degli strumenti tecnici per i ciechi, anche là ove tali strumenti fossero già presenti nelle dotazioni delle scuole o fossero in altro modo reperibili.

Ciò configgeva, fra l’altro, con il dettato della Direttiva n. 81 del 5 ottobre 2007, relativa ai fondi della Legge 440/97, che al punto 1 lettera d), dedicato all’integrazione scolastica degli allievi con handicap, poneva un particolare accento sugli interventi in favore degli allievi con handicap sensoriale.

I risultati di tale indagine e le relative linee operative emanate dall’Ufficio, che si spera vengano seguite su tutto il territorio, si possono così sintetizzare.

In Emilia-Romagna i casi di studenti disabili della vista, secondo i dati relativi all’anno 2007/2008, sono 178: 22 nella scuola dell’infanzia, 46 nella scuola primaria, 41 nella scuola secondaria di primo grado e 69 nella scuola secondaria di secondo grado.

Dato il numero cospicuo di alunni interessati, viene sottolineato come sia compito delle varie istituzioni scolastiche comprendere correttamente i problemi dei ragazzi, considerato pure che, nel caso di soggetti pluriminorati che abbiano anche deficit visivi, spesso il Servizio Sanitario rilascia una diagnosi medica solo per il problema ritenuto rilevante e omette altre mancanze considerate relativamente secondarie. Tale prassi comporta il rischio che alunni minorati dalla vista potrebbero essere non censiti e quindi non interessati a trattamenti particolari per la loro situazione. 

Analizzando le rilevazioni integrative delle scuole statali e paritarie della regione si può ipotizzare che, per i motivi richiamati, circa 50-60 alunni non usufruiscano, al momento, del supporto dei Centri specializzati.
Nella nota viene, pertanto, ribadito il concetto che la scuola, insieme alla famiglia e ai servizi sanitari, deve farsi carico del supporto e dell’assistenza dei ragazzi disabili, anche con l’ausilio di istituzioni storicamente attive nello stare vicino ad allievi ciechi o ipovedenti. 

Le istituzioni scolastiche dovranno, quindi, informare le famiglie della presenza di centri specializzati nella regione e, nel caso ci sia una risposta negativa, dovranno attuare un Piano Educativo Personalizzato per l’allievo contattando le strutture sociali e sanitarie del territorio. Per l’Ufficio Scolastico Regionale particolare importanza rivestono pure le tecnologie utilizzate a supporto dei ragazzi disabili. Un esempio possono essere i libri digitali, i cui software sono forniti, alcuni anche a titolo gratuito, dalle stesse case editrici. La scuola, mediante gli Accordi di programma ed i Piani di zona (ove presenti), ha il compito di acquisire quali modalità organizzative di sostegno sono state previste nello specifico territorio e per quel determinato ordine di scuola.
Vengono anche allegate schede di riferimento per ciascuna tematica esaminata, complete degli indirizzi di tutte le istituzioni coinvolte nel sistema di integrazione scolastica degli alunni con disabilità visiva.

In conclusione, a testimonianza dei risultati ottenuti dall’impegno di tutte le strutture associative che operano a sostegno dell’integrazione scolastica, può valere l’enunciazione di principio ribadita nella nota, secondo la quale “essendo in gioco fondamentali diritti soggettivi riconosciuti dagli Accordi di Programma, passano in secondo ordine eventuali difficoltà economiche”.

Come di consueto, anche l’edizione 2008 del premio “Beretta-Pistoresi” ha visto partecipanti in tutte e tre le sezioni (laurea, diploma di scuola secondaria di secondo grado, diploma di conservatorio). Ancora una volta va sottolineato il brillante comportamento degli studenti ciechi ed ipovedenti che hanno dimostrato in media un alto grado di preparazione e di rendimento negli studi. 

Nel corso dell’anno è anche continuata la produzione di libri di testo personalizzati per gli alunni ipovedenti delle scuole comuni svolta in collaborazione con la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”. 

Si rammenta che il progetto prevede che ad ogni alunno vengano inviati, su richiesta e a costo zero, i testi a caratteri ingranditi secondo modelli tipografici scelti dagli educatori e dai genitori sulla base delle caratteristiche visive di ogni singolo alunno.

A riscontro di un grande successo dell’iniziativa, va anche evidenziato che, in considerazione degli elevati costi di produzione richiesti per la utilizzazione di caratteri con un ingrandimento molto accentuato e, soprattutto, a causa del fatto che con caratteri di tali dimensioni la lettura risulta eccessivamente analitica e faticosa, si è suggerito di riconsiderare il problema dei libri su richiesta, contenendo significativamente le dimensioni del corpo di scrittura.

Va, poi, segnalata l’attivazione di un ulteriore strumento, quale la lista di discussione Docenti-Uici, voluta e progettata dalla Commissione Nazionale per la Tutela dei Diritti degli Insegnanti, che si propone di affrontare le seguenti tematiche:

· diffusione di informazioni giuridiche inerenti il mondo della scuola in generale e i docenti disabili visivi in particolare; 

· scambio di materiale, indicazioni, suggerimenti, nonché strategie a carattere didattico; 

· condivisione di difficoltà di ordine psicologico connesse allo svolgimento della professione.
AUTONOMIA

Nel corso del 2008 l’attività dell’Unione nel settore dell’autonomia ha riguardato diversi aspetti di questa problematica in continua evoluzione, in alcuni casi continuando la trattazione di problemi precedentemente impostati, in altri casi affrontando problemi nuovi, attraverso anche l’acquisizione di collaborazioni da parte di esperti nel settore.

In primo luogo, va ricordato come la Direzione Nazionale dell’Unione abbia da tempo deliberato di costituire una struttura che supporti l’ufficio, allo scopo di potenziare il settore ed individuare strategie operative concernenti soprattutto la diversità fra le posizioni di altre associazioni di ciechi e quella dell’Unione stessa che opera, come è noto, secondo regole ben precise e secondo criteri essenzialmente sociali e non commerciali.
Il potenziamento ha previsto la creazione di un coordinamento capace di unire le energie e le risorse di più entità attive nel settore. Questa nuova struttura ha il compito di determinare indirizzi e razionalizzare l’impiego delle risorse, mediante la sinergia fra diverse entità e favorire la diffusione della cultura dell’autonomia per i ciechi e per gli ipovedenti, elaborando propri principi, ma anche accogliendo le richieste e le proposte utili provenienti dall’esterno.
Più nel dettaglio, il coordinamento affronta prioritariamente i seguenti problemi: percorsi tattili; cani guida; mappe tattili; semafori sonori; promozione e orientamento della ricerca; raccolta di corrette informazioni sull’esistente; raccolta della normativa vigente in materia di autonomia sia in Italia che nell’Unione Europea; collaborazione con gli organismi politici e con le pubbliche amministrazioni per prospettare soluzioni atte a garantire l’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti.

È stato anche previsto di individuare opportune professionalità presso le strutture periferiche in grado di seguire tali problematiche a livello locale.

Fra le iniziative di maggior respiro, intraprese anche con il supporto del predetto coordinamento, va segnalato soprattutto la definizione di nuove strategie operative in ordine al corretto utilizzo dei sistemi di indicatori tattili a terra (ITT).

È stato, infatti, ritenuto improcrastinabile che l’Unione esprimesse una propria posizione ufficiale, contenente un’accurata valutazione del rapporto fra costi e benefici, in merito alle numerose iniziative che si vanno sempre più diffondendo a livello locale (con particolare riferimento al proliferare di sentieri profumati, percorsi guidati in montagna, mappe e percorsi tattili, di difficile utilizzazione e posti nei luoghi più impensati), e che, va riconosciuto, spesso tornano utili all’immagine degli amministratori locali, piuttosto che ai ciechi e agli ipovedenti.

L’Unione, pertanto, nel corso degli ultimi anni, su sollecitazione della propria base associativa, ha iniziato ad occuparsi approfonditamente dei problemi connessi alla mobilità autonoma di tutti coloro che soffrono di disabilità visive, nonché allo studio delle tecnologie connesse a tali problematiche, provvedendo a porre in essere alcune sperimentazioni di vario genere, al fine di venire incontro nel modo più proficuo alle reali e concrete esigenze dei minorati della vista che cercano di spostarsi senza accompagnatore.

Inoltre, in linea più generale, dal momento che il tema della mobilità autonoma dei ciechi e degli ipovedenti è venuto in maniera così prepotente alla ribalta, essendo anche aumentato il numero di coloro che viaggiano da soli, la Presidenza Nazionale dell’Unione, confortata dal parere del Consiglio Nazionale, ha ritenuto di doversi esprimere con chiarezza per la riduzione dei costi dei percorsi tattili e per ottenere che essi siano collocati solo laddove sia strettamente necessario, nella convinzione che il denaro pubblico debba essere utilizzato per scopi di reale utilità, ad esempio migliorando il servizio di assistenza che le ferrovie e gli aeroporti offrono a tutti i viaggiatori disabili.

Inoltre, è stata anche rilevata una sovrabbondante presenza di ITT (particolarmente del c.d. sistema “Loges”) anche dove le guide naturali li renderebbero superflui: si pensi, a mero titolo di esempio, ai marciapiedi, dove la direzione è naturalmente indicata dal margine che può essere agevolmente individuato e seguito con il bastone bianco, o alle pareti degli edifici che, in situazioni ambientali favorevoli, possono essere percepite acusticamente oltre che seguite con il bastone. 

Pertanto, a prescindere da qualunque considerazione sul singolo prodotto, si è ritenuto utile interpellare gli utenti sull’uso più razionale e conveniente dei suddetti ITT, al fine di favorire concretamente la mobilità autonoma dei ciechi e degli ipovedenti. In questa stessa prospettiva, è stata chiesta alle strutture periferiche la costituzione di appositi gruppi di lavoro, comprendenti almeno un tecnico con il compito di stabilire, in collaborazione con i tecnici dell’Ente locale volta a volta interessato, le posizioni più convenienti ed indispensabili dove sistemare gli ITT e i semafori acustici, nonché le modalità di segnalazione utili agli ipovedenti. 

Le sperimentazioni così concepite hanno visto direttamente protagoniste le strutture territoriali dell’Unione, in collaborazione con la Stamperia Regionale Braille di Catania. I risultati sono stati esaminati anche dagli esperti della Commissione Nazionale per l’Autonomia, che hanno fatto apportare alcuni correttivi. In seguito, sono stati sottoposti al vaglio del Coordinamento Interistituzionale per l’Autonomia.

In seguito all’acquisizione dei predetti pareri, è stata predisposta una ulteriore fase di sperimentazione generale in tutte le città capoluogo di provincia o, quanto meno, di regione, e, più specificamente, presso il Centro Studi e Riabilitazione “Giuseppe Fucà” di Tirrenia e presso il Centro “Helen Keller” di Messina. 

Sulla base dei risultati ottenuti, che hanno garantito un alto grado di approfondimento delle conoscenze ed un miglioramento significativo nella fruibilità e nell’accesso a luoghi e spazi pubblici e privati di primario interesse per le persone con difficoltà fisiche e sensoriali, l’Unione ha sviluppato e messo a punto un nuovo modello di Indicatore Tattile a Terra, denominato “Vettore”, idoneo alla realizzazione di percorsi guidati per minorati della vista che, in seguito alle verifiche condotte con l’ausilio di soggetti ciechi ed ipovedenti, ha dimostrato di possedere caratteristiche peculiari che rispondono egregiamente alle concrete esigenze degli utenti e che lo rendono particolarmente idoneo in ambienti urbani, sia all’interno che all’esterno di edifici, nonché in luoghi pubblici o aperti al pubblico, quali, ad esempio, stazioni, aeroporti, ecc.

Il prodotto in questione può vantare proprietà peculiari, quali soprattutto la semplicità ed univocità di lettura ed interpretazione dei soli due codici utilizzati (linee e punti a rilievo), la facilità di applicazione e di adattamento a superfici interne ed esterne, un adeguato contrasto di luminanza ed un’ottima percepibilità tattilo-plantare ed, infine, un rapporto qualità\prezzo che lo rendono assolutamente concorrenziale rispetto agli altri modelli attualmente disponibili sul mercato.

Proprio tali caratteristiche cercano di rispondere in modo puntuale alle maggiori criticità che gli utenti hanno rilevato nel sistema di indicatore tattile a terra denominato Loges, che è oggi prevalentemente utilizzato nelle stazioni ferroviarie e metropolitane, e che si possono così schematizzare:

· ridondanza del numero e della tipologia di codici utilizzati che confondono l’utente non vedente anche in punti chiave del percorso;

· eccessivo utilizzo del sistema in punti di scarsa o nessuna utilità per i minorati della vista che, se bene addestrati, necessitano di pochi ma precisi punti di riferimento delle zone di interesse essenziale dell’area in cui si trovano (informazioni pletoriche portano solo a confusione e ad incertezze di orientamento);

· scarsa idoneità della percepibilità tattilo-plantare del sistema in questione per il cieco che si orienti normalmente tramite il sistema vestibolare con l’ausilio del bastone bianco.

L’intervento dell’Unione è stato, quindi, motivato dalle continue sollecitazioni dei fruitori che ne hanno richiesto una presa di posizione decisa a sostegno delle loro reali ed effettive necessità nel campo dell’autonomia.

Conseguentemente è stata sottoscritta apposita convenzione con la Società Antonplast Srl diretta alla sperimentazione, realizzazione e produzione in esclusiva nazionale di un percorso tattile per interni e per esterni, in materiale plastico atto a favorire la completa autonomia nella mobilità dei soggetti minorati della vista. Tale percorso sarà realizzato con materiale oggetto di apposita ricerca scientifica dell’Istituto di Chimica e Tecnologia dei Polimeri istituito presso il C.N.R. di Napoli, (“C.N.R.” M-PVC-P for Vettore), ciò al fine di concedere per tale iniziativa la produzione di un know how appositamente brevettato, in merito alla realizzazione di tale percorso tattile
Inoltre, considerato l’alto valore sociale scaturente dalla crescente diffusione dei percorsi tattilo-plantari per non vedenti ed ipovedenti sul territorio nazionale, l’Unione ha deliberato anche di dotarsi di un apposito team all’uopo costituito che si articoli in una rete provinciale di referenti tecnici, esperti in materia di mobilità e percorsi tattili, con funzione informativa e di monitoraggio per gli enti interessati, e di un organo centrale di controllo istituito presso la Presidenza Nazionale, con funzioni direttive organizzative e valutative finali, articolate in consulenza legale e amministrativa e monitoraggio generale. I referenti tecnici sono stati nominati dalle Sezioni Provinciali.
Al riguardo va anche segnalato che l’Unione, unitamente agli enti che hanno partecipato alla progettazione e realizzazione del prodotto menzionato, sta prendendo parte alle riunioni di uno specifico gruppo di lavoro dell’UNI (l’ente italiano di unificazione) sulle caratteristiche tecniche dei percorsi tattili per ciechi e ipovedenti.
Lo scopo è quello di pervenire alla redazione di una normativa di riferimento a livello nazionale e, si spera, anche internazionale, che risolva definitivamente le problematiche prima riferite sulle caratteristiche e modalità di utilizzo degli ITT, almeno in ambiente urbano.

Nei rapporti con le pubbliche amministrazioni, e specificamente per quanto concerne l’accessibilità dei siti web, sulla base di quanto disposto dalla legge 4/2004 che ha sancito precisi diritti dei disabili su tale materia, è proseguita l’azione volta ad aumentare il numero dei siti realmente accessibili ai ciechi ed agli ipovedenti, nonché agli altri disabili, non solo delle pubbliche amministrazioni, ma anche di primarie aziende private. Al riguardo, l’Unione ha da tempo creato una apposita commissione tecnica per la verifica dell’accessibilità dei siti stessi (cfr. quanto detto per il gruppo OSI nella sezione dedicata alle Commissioni).

Di non minore rilevanza è stata anche l’azione relativa all’applicazione su tutto il territorio della nota del Ministero della Salute 28.4.2003, con la quale sono stati esplicitamente inclusi fra gli interventi riabilitativi i corsi per l’autonomia, l’orientamento e la mobilità, nonché per l’alfabetizzazione informatica dei minorati della vista. 

L’importanza di questo risultato conseguito dall’Unione, si rammenta, è sottolineata dalla circostanza che in tale provvedimento il Ministero richiama le autorità regionali, competenti per materia, a tenere conto nella propria programmazione ed organizzazione del sistema integrato di interventi sanitari e sociali delle specifiche esigenze collegate alla minorazione visiva, estendendo la concezione della riabilitazione anche al recupero sociale più propriamente inteso. L’azione della Presidenza Nazionale e delle strutture territoriali dell’Unione è stata perciò incentrata sulla concreta realizzazione di tali importanti indirizzi amministrativi.

Sempre in collaborazione con il Ministero della Salute, va segnalata la consulenza fornita per l’attuazione della normativa con la quale si prescrive che l’etichetta in Braille dei contenitori dei medicinali rechi anche la data di scadenza (D.L. 27.5.2005, n. 87, art. 1-quater, convertito in legge 26.7.2005, n. 149). 

Sul punto, si ricorda, è stato raggiunto un accordo con l’associazione delle industrie omeopatiche che prevede, in relazione alle particolari condizioni di produzione e vendita dei prodotti omeopatici, una strategia che intende limitare realisticamente l’adempimento di legge unicamente alle singole confezioni destinate di volta in volta ai ciechi o agli ipovedenti.

In pratica, su richiesta dell’utente con disabilità visiva, il farmacista si rivolgerà immediatamente ad una azienda produttrice di sua scelta la quale fornirà, entro e non oltre le 24 ore successive, il medicinale omeopatico ordinato in un imballo speciale recante tutte le indicazioni in Braille previste dalla legge, comprese quelle relative ai dati variabili (scadenza o altro).

Per quanto concerne, invece, i medicinali allopatici, le trattative con l’apposito gruppo di lavoro costituito dal Ministero della Salute del quale hanno fatto parte rappresentanti dei maggiori produttori nonché dei farmacisti, si sono concluse con l’emanazione del decreto ministeriale 13.4.2007, con il quale sono state definite ufficialmente le modalità di indicazione della data di scadenza in caratteri Braille sulle confezioni dei medicinali. 

In sintesi, è stato previsto che, su richiesta dell’assistito, il farmacista, all’atto della dispensazione del medicinale, appone sulla confezione dello stesso una etichetta adesiva recante la stampa, in carattere braille ed in caratteri ingranditi, del mese e anno di scadenza corrispondente ai relativi dati riportati sulla confezione. 

Tali etichette saranno distribuite a tutte le farmacie pubbliche e private aperte al pubblico da parte dei produttori che saranno individuati congiuntamente dalle associazioni industriali.

La distribuzione delle etichette dovrà essere adeguata al numero complessivo dei farmaci in commercio e idonea a soddisfare con puntualità tutte le possibili richieste. Inoltre essa sarà realizzata nel rispetto dei requisiti tecnici indicati nell’allegato tecnico al presente decreto che descrive nel dettaglio le dimensioni dei caratteri Braille e le altre caratteristiche essenziali delle stesse.

Le etichette saranno fornite alle farmacie ordinate per anno e per mese di scadenza, in modo chiaro, in appositi raccoglitori, denominati «etichettari», con modalità tali da assicurare l’aggiornamento annuale dell’etichettario ed in modo che sia sempre possibile per il farmacista richiedere forniture aggiuntive rispetto a quelle programmate, qualora necessarie per assicurare il rispetto degli obblighi di legge.

A tale riguardo, va anche detto che esemplari di etichette adesive da applicare sulle confezioni farmaceutiche sono già stati esaminati da uno specifico nucleo di valutazione costituito presso la Presidenza Nazionale dell’Unione, con esito sostanzialmente positivo.

Vanno anche segnalati i continui contatti tenuti con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali che, grazie all’operato di una specifica commissione tecnica della quale hanno fatto parte anche rappresentanti dell’Unione, hanno condotto alla elaborazione di linee guida per il superamento delle barriere architettoniche negli istituti e luoghi della cultura contenute nel Decreto 28 marzo 2008, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 114 alla Gazzetta Ufficiale del 16 maggio 2008.

Tali linee guida sono rivolte a tutti coloro, architetti e ingegneri in primo luogo, funzionari di amministrazioni pubbliche o liberi professionisti, che nel corso della propria attività si trovano ad affrontare, seppur con ruoli diversi (responsabili del procedimento, soggetti finanziatori, progettisti, direttori dei lavori, collaudatori), il tema dell’accessibilità nell’ambito dei luoghi di interesse culturale.

Esse si propongono, dunque, come strumento per stimolare la riflessione su un tema la cui complessità viene spesso sottovalutata, quale quello del superamento delle barriere architettoniche, inteso effettivamente come requisiti di accessibilità, vale a dire, secondo le norme vigenti, come «la possibilità, anche per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia» .

Il testo, particolarmente dettagliato e completo di tutti i riferimenti normativi vigenti, si articola nei seguenti punti essenziali:

· Criteri e orientamenti dell’Universal Design;

· Proposta di soluzioni alternative;

· Criteri per la progettazione e la gestione (Punti di riferimento, Segnaletica, Mappe);

· Superamento delle distanze;

· Superamento dei dislivelli (Rampe, Ascensori, Piattaforme elevatrici, Servoscala e montascale, Adeguamento e miglioramento di scale, cordonate e rampe esistenti, Superamento dei dislivelli a scala urbana o paesaggistica);

· Fruizione delle unità ambientali e delle attrezzature (Ingressi, Servizi igienici, Arredi);

· Raccordo con la normativa di sicurezza e antincendio;

· Allestimento di spazi espositivi (Accessi accoglienza e servizi, Percorsi, Esposizione delle opere, Didascalie, Illuminazione);

· Monitoraggio e manutenzione;

· Casi di studio che comprendono: Parchi e giardini storici, aree e parchi archeologici, Spazi urbani, Edifici e complessi monumentali, Luoghi di culto, Spazi espositivi, musei, archivi e biblioteche.

Il testo è corredato anche di una amplissima bibiliografia che lo rende particolarmente adatto alla consultazione da parte di esperti del settore.

Altra tematica di notevole rilievo è stata quella delle agevolazioni concesse ai non vedenti per la navigazione in internet.

Come si ricorderà, nel corso del 2007, in seguito a una lunga serie di consultazioni, che hanno visto fra i protagonisti anche l’Unione, l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni aveva emanato la Delibera n. 514/07/CONS di approvazione del regolamento concernente disposizioni in materia di condizioni economiche agevolate per i servizi telefonici accessibili al pubblico, riservate a specifiche categorie di clientela.

In particolare, nell’art. 4 di detto regolamento, che attua alcuni dei principi salienti del Codice delle comunicazioni elettroniche (di cui al D. Lgs. 1.8.2003, n. 259), viene previsto che gli operatori di servizi di accesso ad Internet da postazione fissa devono riconoscere agli utenti ciechi totali e agli utenti nel cui nucleo familiare sia presente un soggetto cieco totale la fruizione di almeno novanta ore mensili gratuite di navigazione Internet.

In sintesi la norma emanata prevede che per usufruire di tale agevolazione, gli interessati devono presentare una domanda all’operatore che fornisce il servizio al momento della conclusione del contratto o in qualsiasi momento successivo del rapporto contrattuale. Alla domanda deve essere allegata esclusivamente la certificazione medica rilasciata dalla competente autorità sanitaria pubblica comprovante la cecità totale, nonché, per il caso in cui la domanda sia presentata da un utente convivente con il soggetto cieco totale, anche la certificazione relativa alla composizione del nucleo familiare.

Va sottolineato che l’agevolazione in parola ha effetto dal giorno di presentazione della domanda completa della documentazione prima descritta e per tutta la durata del rapporto contrattuale. L’utente contraente è tenuto a comunicare immediatamente all’operatore che fornisce il servizio la data in cui il soggetto cieco totale abbia eventualmente cessato di far parte del nucleo familiare. In ogni caso, a decorrere dalla stessa data l’agevolazione non potrà più essere riconosciuta e l’operatore avrà il diritto di chiedere il pagamento del servizio indebitamente omesso.

Nel citato art. 4 viene anche previsto che gli operatori di servizi di accesso ad Internet da postazione fissa, dovranno collaborare con almeno un’associazione rappresentativa della categoria dei minorati visivi, al fine di pubblicizzare le disposizioni in parola con le modalità più idonee ad assicurare la piena conoscenza da parte dei potenziali beneficiari, nonché al fine di aggiornare o elaborare idonei sistemi comunicativi per agevolare la presentazione della domanda da parte dei soggetti interessati, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della delibera. Ovviamente tale ruolo è stato efficacemente coperto dall’Unione con tutta la sua struttura operativa a livello nazionale e locale.
Purtroppo, occorre segnalare che durante lo scorso anno si sono creati numerosi problemi applicativi con tutti i gestori per la creazione degli specifici profili di utenti applicabili ai vari piani tariffari esistenti. Infatti taluni operatori consentivano i benefici solo per i collegamenti in dial up, mentre altri applicavano costi aggiuntivi illegittimi.

Le difformità al dettato della norma sono state di tale entità che l’Autorità, in seguito ad una audizione formale compiuta presso la Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha emanato la deliberazione 23 aprile 2008, n. 202/08/CONS, con la quale ha interpretato ed integrato il contenuto dell’art. 4 della precedente delibera n. 514/07/CONS.

Con tale nuovo provvedimento, in considerazione delle particolari difficoltà incontrate dagli utenti ciechi nella accessibilità ai siti web, viene sancito espressamente che il riconoscimento di un congruo numero di ore mensili di navigazione gratuita agli utenti ciechi totali deve essere considerato lo strumento per attuare la prestazione dei servizi in condizioni di eguaglianza, in modo che tutte le ragionevoli esigenze degli utenti, anche disabili, siano soddisfatte, posto che per tali utenti l’accesso ad Internet da postazione fissa costituisce uno strumento essenziale ai fini della garanzia della libertà di comunicazione e della integrazione socio-lavorativa e necessita di tempi di collegamento di gran lunga superiori rispetto agli altri utenti.

Conseguentemente l’Autorità ha stabilito che gli operatori di servizi di accesso ad Internet da postazione fissa debbano riconoscere agli utenti ciechi la fruizione del beneficio di almeno novanta ore mensili gratuite di navigazione, a prescindere dalla tecnica e dalla velocità di connessione prescelte dal richiedente, sia in tutte le proprie offerte a consumo sia tramite una riduzione del 50% del canone mensile nelle offerte flat di sola navigazione in Internet o della parte di canone relativa alla navigazione in Internet qualora nell’offerta siano compresi altri servizi. In ogni caso il primo cambio di piano tariffario richiesto dall’utente deve essere gratuito. Tutti i gestori hanno avuto a disposizione un termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione della delibera nella Gazzetta Ufficiale (che è avvenuta il 21.5.2008) ed hanno, in tal modo, iniziato ad adeguarsi più puntualmente. 

Ad esempio, la Telecom ha riconosciuto i seguenti benefici:
· riduzione del 50 per cento del canone mensile in modalità ADSL per chi ha o richiede un collegamento ADSL flat (in cui il costo è rappresentato da un importo fisso mensile ed è, quindi, indipendente da quanto il cliente naviga nel corso del mese, ad esempio l’offerta tipo Alice 7 Mega);

· riduzione del 50 per cento del canone mensile ADSL per chi ha o richiede un collegamento ADSL semiflat (in cui vi è un canone che copre le prime X ore di navigazione, ad esempio l’offerta tipo Alice 20 Ore oppure l’offerta tipo Alice Night & Weekend), mentre sarà a prezzo pieno la navigazione al di fuori delle fasce o delle ore di navigazione comprese nel canone di abbonamento;

· fruizione di 90 ore mensili gratuite di navigazione per chi ha o richiede un collegamento ADSL a consumo (in cui il costo di navigazione dipende dalla durata del collegamento, ad esempio l’offerta tipo Alice Free);

· navigazione Internet gratuita per collegamenti dial up su linee RTG o ISDN attraverso la numerazione 702 0187187.

Altro problema è, poi, sorto riguardo alla certificazione della cecità civile ai fini dell’accesso ai predetti benefici. Ripetuti contatti con l’Autorità da parte dell’Unione hanno fugato ogni dubbio sulla validità di quella antecedente all’entrata in vigore della legge 138/2001, citata nel testo della delibera, e già riconosciuta a tutti gli effetti di legge da ogni pubblica autorità.

Altro progetto di rilievo nazionale è stato quello denominato “Easy Walk”.

Tale iniziativa, che, grazie anche all’impegno profuso dal Consiglio Regionale del Piemonte dell’Unione, è stata inserita dal ministero della Pubblica Amministrazione e dell’Innovazione fra i primi 100 casi di eccellenza riscontrati nell’amministrazione pubblica italiana, consistita nella creazione di un programma che, installato sul cellulare e utilizzando la tecnologia satellitare, fornisce ai non vedenti indicazioni sul percorso richiesto, nonché assistenza in caso di necessità. 

Il prodotto sopra descritto è stato presentato alle autorità competenti delle Regioni e delle Province, che sono tenute per legge a favorire la mobilità dei ciechi e degli ipovedenti, e costituisce indubbiamente una circostanza che testimonia come un proficuo rapporto con gli enti locali si traduca in un positivo ritorno di immagine per tutta l’associazione a favore degli interessi della categoria dei ciechi e degli ipovedenti.

Tutte le strutture territoriali dell’Unione hanno mostrato particolare interesse per l’iniziativa ed hanno inviato un proprio rappresentante allo specifico corso di formazione attivato dall’I.Ri.Fo.R tramite la società produttrice del software per l’addestramento all’uso di Easy Walk. 

Come diretta derivazione del progetto prima descritto è nato anche “Easy Walk Lite”, un sistema di navigazione basato sulle tecnologie di geo-localizzazione satellitare GPS (Global Positioning System), attualmente supportato dai telefoni cellulari con sistema operativo Symbian, che offre alle persone non vedenti e ipovedenti una vasta gamma di funzionalità applicate ad un servizio di navigazione pedonale. 

Questo sistema si distingue da Easy Walk, per l’assenza della funzione di tele soccorso e lavora esclusivamente in modalità testuale, garantendo così la completa compatibilità con i principali screen reader per telefoni Symbian presenti sul mercato.

In materia di mobilità, sono stati anche forniti documenti e suggerimenti ad amministrazioni locali e a strutture territoriali dell’Unione, soprattutto concernenti la posa di sistemi di guida e l’installazione di semafori acustici, in merito ai quali prosegue la sperimentazione e l’omologazione di nuovi prototipi, da aggiungersi a quello già riconosciuto sulla base delle caratteristiche di cui alla direttiva C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano) 214-7. 

Per quanto concerne questi ultimi dispositivi, in particolare, con l’approvazione del decreto dirigenziale 2485 del 19.12.2003, si è concluso il processo di omologazione del semaforo acustico mod. AVA7 della società Inges di Treviglio. Pertanto, le strutture periferiche dell’Unione saranno facilitate nel richiedere l’installazione di semafori acustici, potendo indicare modelli già omologati ufficialmente che presentano tutte le caratteristiche di cui alla predetta direttiva. Inoltre, sono stati presi contatti con le principali ditte produttrici per proseguire nell’opera di sperimentazione ed adeguamento dei nuovi dispositivi alle concrete esigenze degli utenti

Presso la Presidenza Nazionale è stato anche costituito uno specifico gruppo tecnico ristretto per l’integrazione e la modifica del Testo Unico sull’abbattimento delle barriere architettoniche, tutt’ora in corso di esame presso i competenti uffici del Ministero dei trasporti e del Ministero delle infrastrutture. Tale gruppo ha presentato una approfondita relazione a corredo delle modifiche proposte, sulla quale si attende ancora un riscontro da parte delle autorità interessate direttamente.

Da rimarcare che i lavori del gruppo sono stati pesantemente ritardati per il termine della passata legislatura, unitamente a difficoltà di contatti con le strutture ministeriali preposte alla redazione del testo di legge.

In materia di mobilità vanno pure segnalati i numerosi interventi operati, anche su sollecitazione di soci che avevano avuto incidenti, presso le Direzioni delle Metropolitane di Milano e Roma, oltre che per segnalare l’accaduto, soprattutto per chiedere l’eliminazione delle situazioni di rischio. All’argomento è stato anche interessato il Ministero competente, affinché intervenisse per sollecitare da parte di Unifer l’approvazione e l’applicazione del regolamento in materia di sicurezza, alla cui elaborazione ha partecipato anche l’Unione.

Intensa è stata, come di consueto, la collaborazione con Trenitalia S.p.A. 

Su tale punto va segnalato che, dopo ripetuti interventi dell’Unione, Trenitalia ha esplicitamente accolto nel nuovo regolamento sulla circolazione dei treni la disposizione secondo la quale i viaggiatori ciechi ed ipovedenti muniti di tessera Mod. 28C possono acquistare i biglietti del trasporto regionale direttamente in treno senza aggravio di spesa, qualora partano da stazioni impresenziate. 

Sul punto sono tutt’ora in corso alcuni interventi volti a garantire il pieno rispetto di tale norma, in seguito a segnalazioni pervenute da parte di soci che hanno incontrato talune difficoltà al riguardo.

Infatti, nel documento contenente le condizioni e tariffe per i trasporti delle persone sulle FS è specificamente previsto all’articolo 5 che, in caso di treni Regionali, Diretti ed Interregionali, è sempre ammesso l’acquisto a bordo treno da parte di titolari di Concessione Speciale III.

Il successivo allegato 7 specifica, inoltre, che esclusivamente in favore di viaggiatori in partenza da impianti durante il periodo in cui la biglietteria non sia funzionante e, nel caso di treni Regionali, Diretti ed Interregionali, quando gli stessi non siano dotati di punti vendita alternativi e previo avviso al personale del treno, è consentito il rilascio di alcune specifiche tipologie di biglietti, fra le quali sono espressamente riportati i biglietti di corsa semplice in favore dei ciechi e dei grandi invalidi in possesso dell’apposita tessera prevista dalle Concessioni Speciali III e VIII. 

Pertanto, è stata richiesta a Trenitalia una capillare azione di sensibilizzazione affinché il personale viaggiante eviti qualsiasi tipo di contestazione o di spiacevoli atteggiamenti ad essa conseguenti e per cercare di ottenere una più diffusa informazione e sensibilizzazione del personale di controllo operante a bordo dei treni circa questo aspetto della normativa non ancora sufficientemente noto.
Trenitalia ha anche incaricato l’Unione della distribuzione gratuita ai non vedenti degli orari ferroviari su supporto informatico. Sono state anche distribuite audiocassette contenenti una sintesi della Carta dei Servizi 2008.

In materia di trasporti va anche segnalato che, a seguito dell’intervento da parte della Presidenza Nazionale dell’Unione, l’Alitalia, nonostante le ben note difficoltà di ordine societario, ha confermato la vigenza della agevolazione sui voli nazionali per i non vedenti ed i loro accompagnatori, ai quali era stata accordata nel 2003 una apposita tariffa contraddistinta con la sigla HBLN, corrispondente ad una riduzione di circa il quaranta per cento rispetto alla tariffa ordinaria.
L’intervento dell’Unione si era reso necessario sulla base di informazioni inerenti la disapplicazione della suddetta tariffa speciale nei sistemi di vendita della Società, anche al fine di tutelare gli interessi materiali e morali della categoria ormai da diversi anni beneficiaria di un trattamento economico preferenziale. L’Alitalia ha chiarito che si è trattato di un disguido tecnico e che ha già provveduto al ripristino immediato della agevolazione tariffaria sospesa.

È proseguita con esiti positivi anche la collaborazione con la RAI, grazie alla quale sono state accolte alcune specifiche rivendicazioni in occasione del rinnovo del contratto di servizio Stato-RAI, approvato ufficialmente con DM 6.4.2007.

Infatti, nell’art. 8 del contratto è stato, fra l’altro, stabilito che la RAI dovrà dedicare particolare attenzione alla promozione culturale per l’integrazione delle persone disabili ed il superamento dell’handicap eliminando ogni discriminazione nella presenza delle persone disabili nei propri programmi. 

Inoltre, la RAI garantirà l’accesso alla propria offerta multimediale e televisiva alle persone con disabilità sensoriali o cognitive anche tramite specifiche programmazioni audiodescritte e trasmissioni in modalità telesoftware per le persone non vedenti, e sottotitolate con speciali pagine del Televideo in grado di essere registrate su supporti VCR e DVD e del proprio portale internet.

Nel contratto è anche previsto l’impegno a:

· incrementare progressivamente, nell’arco del triennio, il volume delle offerte specifiche di cui sopra fino al raggiungimento di una quota pari ad almeno il 60 per cento della programmazione complessiva, nonché delle tipologie di generi di programmazione anche con riferimento alle trasmissioni culturali e a quelle di approfondimento e informazione a tema;

· ampliare progressivamente l’attuale servizio di sottotitolazione dei notiziari nelle fasce orarie di buon ascolto e dei programmi d’attualità, di approfondimento politico, di sport e di intrattenimento preregistrati e in diretta;

· migliora la qualità del segnale per l’audiodescrizione nel quadro delle risorse in OM dedicate allo specifico servizio;

· promuovere la ricerca tecnologica al fine di favorire l’accessibilità dell’offerta multimediale alle persone con disabilità e con ridotte capacità sensoriali e cognitive, in collaborazione con enti, istituzioni e associazioni del mondo delle persone con disabilità.

Al fine di monitorare gli sviluppi dell’applicazione dei principi predetti, la Rai ha istituito una sede permanente di confronto sulla programmazione sociale con le associazioni nazionali che hanno un’adeguata rappresentanza territoriale delle categorie delle persone con disabilità o un loro comitato di coordinamento, ai lavori della quale prenderanno parte due membri della Direzione Nazionale dell’Unione.

In particolare, per quanto riguarda le audescrizioni, va specificato che esse sono attualmente ricevute attraverso il primo canale della radio che trasmette in onde medie e che non ovunque risulta chiaramente percepibile; a volte a causa di interferenze, a volte probabilmente per insufficiente o mancante copertura. 

Pertanto, sono stati presi contatti con la competente Direzione della RAI affinché, in previsione della prossima adozione dei servizi di TV digitale, sia presa in considerazione la possibilità di dedicare uno specifico canale a questo particolare servizio, in maniera tale da eliminare gli inconvenienti segnalati sopra.

Peraltro, è stato proposto, perché di grande utilità per tutti i fruitori del servizio, che fin d’ora le frequenze di trasmissione delle audiodescrizioni siano trasferite dalle onde medie alle frequenze della trasmissione GR Parlamento, che offre un servizio di pubblica utilità, come quello dedicato ai non vedenti, ed ha una ricezione decisamente migliore su tutto il territorio nazionale.
Anche quest’anno, come per i due precedenti, sono state adattate per non vedenti le trasmissioni di RAI Educational, con particolare riguardo alle lezioni tratte dal progetto “Non è mai troppo tardi” attuato dalla RAI in convenzione con il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie.
Inoltre, l’Ufficio Autonomia ha anche partecipato ad incontri organizzati dal Segretariato Sociale della RAI, con il quale, al momento, è stata impostata la discussione sui fondamentali problemi per la risoluzione dei quali il servizio radiotelevisivo dovrebbe offrire un valido aiuto, in vista di una più ampia collaborazione in futuro. 

È anche proseguita la collaborazione con la Direzione di Televideo RAI per la programmazione della pagina 790, che è stata intitolata “Per saperne di più”, destinata, in particolare, a rivolgere le informazioni, oltre che ai ciechi ed agli ipovedenti, a tutti i cittadini che possano avere un qualche interesse per le problematiche della categoria. Per tale attività sono stati predisposti alcuni specifici programmi da trasmettere via telesoftware, soprattutto dedicati ai bambini. 

Si rammenta che la pagina è aperta a tutte le associazioni ed a tutte le istituzioni che si occupino dei problemi dei minorati della vista. 

Da segnalare, altresì, che su proposta della Commissione di studio (istituita con decreto ministeriale 26 febbraio 2007), ai cui lavori l’Unione ha fattivamente partecipato, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha istituito il premio di laurea “Muoversi nell’immobile”. Le motivazioni dell’iniziativa risiedono nel fatto che ancora troppo spesso, i progetti di conservazione e di restauro del patrimonio architettonico e paesaggistico si limitano ad ottemperare alle norme vigenti in materia di accessibilità degli spazi pubblici, senza ricercare soluzioni che garantiscano sia la fruibilità, che il valore storico e culturale dell’edificio o del sito da tutelare. Vengono così previsti e realizzati interventi di scarsa qualità estetica e di difficile utilizzo.

Con il suddetto premio si è inteso, invece, dare evidenza a progetti, di alta qualità architettonica, che sappiano coniugare, in modo originale ed innovativo, le esigenze di tutela dell’edificio, dell’ambiente o del sito, fatto oggetto d’intervento, con le esigenze di accessibilità ampliata allo stesso edificio, ambiente o sito.

Il premio è bandito dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, d’intesa con l’Università “Federico II” di Napoli, l’Università di Padova, l’Università di Palermo, l’Università “La Sapienza” di Roma, il Politecnico di Torino e l’Università Iuav di Venezia.

Al concorso possono partecipare i laureati del vecchio e del nuovo ordinamento (laurea specialistica) delle Facoltà di Architettura e di Ingegneria italiane, che abbiano sostenuto l’esame di laurea, singolarmente o in gruppo, dopo il 1° gennaio 2003. Sulla base della graduatoria stilata dalla commissione di valutazione costituita ad hoc, saranno assegnati: 3.000 euro al primo classificato; 2.000 euro al secondo classificato; 1.000 euro per il terzo classificato; la menzione d’onore al quarto e al quinto classificato.

I lavori premiati e quelli più significativi saranno raccolti in una pubblicazione curata dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed esposti al pubblico, nella  giornata conclusiva di premiazione e nelle mostre che saranno successivamente allestite nelle sei Università promotrici.
Infine, tra le altre attività svolte dal settore, si segnalano:

· collaborazione con gruppi di tecnici per l’eliminazione delle barriere architettoniche e della comunicazione;

· collaborazione con Vodafone per la fornitura di telefoni Nokia 6600 con a bordo lo screen reader talks;
· contatti con l’ABI e con Cittadinanza Attiva per estendere la diffusione degli sportelli bancomat accessibili ai ciechi ed agli ipovedenti; in particolare va al riguardo segnalato che erano pervenute da più parti segnalazioni circa l’utilizzo di un dispositivo di sicurezza che, al momento del collegamento al sito per la gestione del proprio conto corrente, richiedeva un codice casuale da comporre sulla tastiera del computer, in modalità di fatto inaccessibile agli utenti non vedenti. Ultimamente, in seguito a ripetute richieste di intervento effettuate da parte dell’Unione nei confronti dell’ABI, sia il gruppo Intesa San Paolo che la BNL hanno deciso di consegnare, dietro richiesta degli interessati, un particolare dispositivo di lettore con sintesi vocale pienamente fruibile sia dai ciechi assoluti che dagli ipovedenti;
· interventi sulla Direzione Centrale delle Poste perché il servizio Postamat sia dotato di sintesi vocale, al fine di renderlo utilizzabile anche da parte dei disabili visivi;

· sperimentazione in collaborazione con Cittadinanza Attiva di alcuni accorgimenti per favorire l’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti che si recano ai supermercati per fare la spesa da soli;

· sempre in collaborazione con il Ministero per i beni culturali, rappresentanti dell’Unione hanno partecipato alla progettazione ed alla attuazione del progetto denominato “Cassio”, finalizzato a rendere accessibili alle persone con disabilità visiva nove musei dell’Italia meridionale, mediante la preparazione degli operatori e la installazione di un computer con periferiche dedicate;

· l’adesione dell’Unione alla Carta Europea della Sicurezza Stradale, promossa dalla Commissione Europea per ridurre il numero delle vittime degli incidenti stradali;
· collaborazione con la Direzione Nazionale dei Parchi per fornire e raccogliere informazioni relative alla predisposizione di aree attrezzate e di percorsi atti a consentire la libera deambulazione ai ciechi non accompagnati.

LAVORO E PREVIDENZA

In questa sezione vengono trattati insieme sia i problemi riguardanti la formazione professionale, sia quelli concernenti il collocamento obbligatorio sia, infine, i problemi connessi con il trattamento di pensione contributiva e, in particolare, dei requisiti di accesso alla pensione di anzianità, nonché con il beneficio di 4 mesi di anzianità figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto, previsto dalle leggi 113/85 (articolo 9, comma 2) e 120/91 (articolo 2).

- Lavoro

In primo luogo, in materia di assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, va segnalato il tempestivo intervento della Presidenza Nazionale presso il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione per richiedere delucidazioni sul disposto dell’art. 71 del decreto legge n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008.
Come è noto, detta norma ha fatto sorgere differenti e contrastanti interpretazioni, soprattutto per quanto attiene alla fruizione dei permessi stabiliti dalla legge 104/1992, art. 33, dal momento che vincola la contrattazione collettiva a stabilire una quantificazione esclusivamente ad ore delle tipologie di permesso retribuito, per le quali la legge, i regolamenti, i contratti collettivi o gli accordi sindacali prevedano una fruizione alternativa in ore o in giorni, specificando anche che, nel caso di fruizione dell’intera giornata lavorativa, l’incidenza dell’assenza sul monte ore a disposizione del dipendente, per ciascuna tipologia, viene computata con riferimento all’orario di lavoro che il medesimo avrebbe dovuto osservare nella giornata di assenza.
Grazie all’azione dell’Unione, il competente Dicastero ha così emanato la circolare n. 8/2008, nella quale è stata affrontata in profondità la materia dei permessi retribuiti, specificando che i portatori di handicap grave possono usufruire alternativamente di tre giorni interi di permesso a prescindere dall’orario della giornata o di due ore di permesso al giorno per ciascun giorno lavorativo del mese. In entrambi i casi, dato che tale tipologia di permesso è istituita direttamente dalla legge, con previsione generale valida per il settore pubblico e per quello privato, non possono sussistere limitazioni di alcun genere con riferimento ad un contingente massimo di ore.

Solo nel caso in cui il CCNL di comparto preveda per tali dipendenti la possibilità aggiuntiva di fruire in maniera frazionata ad ore delle tre giornate intere di permesso, potrà essere fissato, e unicamente a tale scopo, un contingente massimo di 18 ore. Sul punto, la circolare ha precisato che in tali casi è data facoltà al dipendente di scegliere se fruire di una o più giornate intere di permesso oppure di frazionarle a seconda delle esigenze. Considerato che i tre giorni di permesso sono accordati ai sensi di legge senza indicazione di un monte ore massimo fruibile, la limitazione a 18 ore contenuta nei CCNL vale solo in caso di fruizione frazionata. La modalità di fruizione dei permessi mensili deve essere programmata in anticipo al fine di consentire al servizio del personale il calcolo dei giorni o delle ore spettanti e accordabili.
In tale sede è stato anche sottolineato che tali previsioni contrattuali non possono in alcun modo incidere sulla possibilità per il dipendente di fruire delle due ore di permesso al giorno che sono accordate dalla legge e quindi restano salve.

In merito, poi, ai permessi per coloro che assistono le persone con handicap in situazione di gravità, su cui parimenti erano sorti numerosi dubbi applicativi, la circolare ha precisato che i soggetti legittimati alla fruizione dei permessi sono i genitori e i parenti o affini entro il terzo grado che assistono una persona disabile grave, conviventi o, ancorché non conviventi, se l’assistenza è caratterizzata da continuità ed esclusività. In analogia a quanto detto sopra, anche in questo caso la fruizione dei giorni di permesso non può essere sottoposta ad alcun limite orario e potrà avvenire in qualunque giorno lavorativo, salvo eventuali norme derogatorie, a discrezione per il lavoratore, previste dai CCNL di appartenenza.

Diversamente, riguardo ai permessi giornalieri documentati per particolari motivi personali e familiari disciplinati dai contratti collettivi, nel caso di previsione da parte dei medesimi contratti della possibilità di fruizione frazionata degli stessi con fissazione del monte ore (18), trova applicazione la nuova disciplina di cui all’art. 71, comma 4, del citato decreto legge 112/2008, che stabilisce che nel caso di fruizione dell’intera giornata, l’incidenza dell’assenza sul monte ore a disposizione del dipendente, per ciascuna tipologia, viene computata con riferimento all’orario di lavoro che il medesimo avrebbe dovuto osservare nella giornata di assenza.

Nel settore della formazione professionale, l’Unione ha reso noto che presso l’IPSIA per ciechi “A. Nicolodi” di Firenze sono stati attivati i corsi triennali per Massofisioterapisti ex decreto ministeriale 10 luglio 1998 e per centralinisti telefonici. Come è noto, il possesso della licenza di scuola media inferiore non costituisce elemento ostativo all’accesso ai corsi; al termine del percorso scolastico, viene rilasciato un diploma di qualifica abilitante alla professione e valido per l’inserimento a domanda nell’albo nazionale di categoria.

Sull’argomento e, più in generale, sul problema della equipollenza tra nuovi e vecchi diplomi abilitanti alle professioni in ambito riabilitativo/sanitario, si è dibattuto in occasione del Convegno “Il fisioterapista in Italia ed in Europa” svoltosi a Palermo in data 5 e 6 dicembre 2008. L’esito ampiamente positivo dell’iniziativa ha contribuito a rinsaldare la collaborazione tra l’Unione e le due principali organizzazioni che rappresentano il mondo professionale della fisioterapia e delle professioni della riabilitazione, l’AIFI (Associazione Italiana Fisioterapisti) e l’FNCM (Federazione Nazionale Collegi Massofisioterapisti).

La variegata e condivisa piattaforma rivendicativa scaturita dal Convegno, e basata sulla sottoscrizione del protocollo d’intesa avvenuta il precedente 27 marzo, parte dalla consapevolezza che la formazione del fisioterapista è, per legge, esclusivamente universitaria e che la figura di supporto del fisioterapista è l’operatore socio-sanitario (O.S.S.).

Pertanto, anche in previsione della prevista riforma del sistema di istruzione secondaria ed universitaria, appare urgente una riorganizzazione delle scuole per massaggiatori – massofisioterapisti, al fine di creare una nuova figura professionale per ciechi ed ipovedenti, di natura né sanitaria né socio-sanitaria, con eccezione per le aeree a preminente contenuto sociale, conseguibile al termine di un corso di studi quinquennale ed abilitante all’Università, in grado di operare presso centri benessere e strutture sportive.

Il fine è quello di dotare anche coloro che, per vari motivi (si pensi, ad esempio, a chi perde la vista in età adulta), non possono percorrere il corso di studi a livello universitario di un valido titolo di studio, adeguatamente spendibile nel moderno mercato del lavoro.

In questo quadro, il titolo conseguito presso i riordinati istituti professionali per non vedenti, abiliterebbe alla pratica professionale delle tecniche specialistiche del massaggio non terapeutico, anche legate alle medicine non convenzionali, utili al ripristino e al mantenimento del benessere psico-fisico della persona.

Nell’accordo è previsto, altresì, di verificare la possibilità di modificare la legge 403/71 (legge che ha istituito in Italia la figura del massofisioterapista), perché comprenda la nuova figura ai fini del collocamento obbligatorio, tutela a tutt’oggi essenziale per tutte le persone con disabilità visiva che desiderino avviare la propria attività lavorativa.

Si tratta, però, di una sfida complessa che richiede la collaborazione delle istituzioni pubbliche coinvolte, in particolare i Ministeri della Pubblica Istruzione e dell’Università e le Regioni competenti in ambito di formazione professionale e di organizzazione sanitaria, sia sulla istituzionalizzazione della nuova figura professionale sia sui programmi di studio congiuntamente definiti con i rappresentanti degli Istituti di Firenze, Napoli, Palermo e Catania.

Le esigenze che sottendono a questa condivisione d’interessi sono la tutela di tutti coloro che operano nel settore della riabilitazione e delle professioni sanitarie ad esso connesse e contestualmente la richiesta di una nuova attività per i non vedenti che ne salvaguardi e, se possibile, ne aumenti le possibilità del collocamento mirato al lavoro.

In occasione di un incontro presso il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali sul riordino normativo dell’area della riabilitazione, cui ha preso parte anche l’Unione unitamente alle principali associazioni di categoria, sono state formulate proposte condivise sulla base del protocollo d’intesa che mirano, in primo luogo, a tutelare le vigenti norme sul collocamento obbligatorio dei lavoratori ciechi e ipovedenti operanti nel settore.

In secondo luogo, è stata sottolineata la necessità di una applicazione piena delle normative che prevedono il requisito del titolo di studio universitario per l’accesso alla pratica della fisioterapia e, inoltre, è stata prospettata la riorganizzazione delle scuole per massaggiatori e massofisioterapisti, al fine di ottenere la sostituzione della attuale figura del Massaggiatore – Massofisioterapista con la nuova figura professionale per ciechi ed ipovedenti.

Nella vasta e complessa materia da concordare, vi è da verificare anche il relativo percorso formativo alla luce di un testo normativo che sarà predisposto nei prossimi incontri di concerto con tutti gli enti intervenuti.

In difesa dei diritti morali e materiali della categoria, l’Unione è intervenuta presso alcune amministrazioni locali, ultimo, in ordine temporale, il Comune di Frosinone, che hanno bandito concorsi pubblici per profili professionali, sull’adempimento delle relative mansioni hanno escluso i non vedenti senza una giusta motivazione. 

Si è trattato di casi, risoltisi nella maggior parte positivamente per i candidati non vendenti con la indizione di un nuovo bando di concorso che ne ammetteva la partecipazione, di vera e propria discriminazione in contrasto con l’art. 1 della legge n. 120/1991, secondo cui la cecità non implica di per sé mancanza del requisito dell’idoneità fisica all’impiego per l’accesso agli impieghi pubblici, ed è passibile delle sanzioni in base alla legge n. 67/2006 in materia di tutela giudiziaria delle persone con disabilità.

In ambito giurisprudenziale, con la sentenza 17 luglio 2008 la Corte di giustizia della Comunità Europea nella causa C-303/06 ha richiamato la Direttiva del Consiglio 2000/78/CE per ribadire il principio per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni come l’assenza di qualsiasi discriminazione diretta o indiretta basata, in particolare, sulla disabilità, applicabile a tutte le persone per quanto attiene all’occupazione e alle condizioni di lavoro, comprese le condizioni di licenziamento e la retribuzione.

Nell’ipotesi di molestie, poi, la Corte ha adottato un ragionamento identico e ha concluso nel senso che le disposizioni della direttiva in ordine a tale punto non sono limitate alle sole persone che siano esse stesse disabili. Qualora sia accertato che il comportamento indesiderato integrante le molestie del quale è vittima un lavoratore siano connesse, ad esempio, alla disabilità del figlio, questo comportamento viola il divieto di molestie enunciato nella direttiva stessa.

Tra le iniziative promosse nel corso del 2008, si evidenzia l’istituzione di un corso professionale da parte dell’Istituto “Francesco Cavazza” di Bologna per l’acquisizione del titolo di centralinista telefonico e per la certificazione delle competenze allargate alla sfera della comunicazione e gestione delle informazioni. Ancora in fase di svolgimento è il corso annuale per centralinisti telefonici indetto dall’Istituto dei Ciechi di Milano in convenzione con la Regione Lombardia la cui conclusione è prevista per il prossimo giugno.

Altresì, il Comitato per le Pari Opportunità della Direzione Regionale della Toscana dell’Agenzia delle Entrate, in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. Regionale Toscano, ha promosso un corso di aggiornamento professionale per i non vedenti occupati sull’utilizzo delle tecnologie informatiche in ambito lavorativo, nella prospettiva di garantire pari occasioni di formazione e di accesso alle nuove opportunità tecnologiche.

Apprezzabile è stata anche l’iniziativa dell’Ufficio Formazione del Dipartimento dell’amministrazione generale del personale e dei servizi del Ministero dell’Economia che ha messo a punto il Progetto di formazione per il proprio personale cieco ed ipovedente che supera le cento unità in totale. L’iniziativa, che ha mirato ad affrancare tali unità dalla ripetitività delle loro mansioni quotidiane e a fornire strumenti atti a migliorare e diversificare l’attività professionale, è stata realizzata in stretta collaborazione con l’Unione che ha messo a disposizione le proprie strutture formative di Tirrenia.

L’Unione ha anche preso diretto contatto con il personale interessato dall’iniziativa al fine rilevare informazioni utili a delineare il profilo formativo dei dipendenti e valutare gli interventi più idonei.

I corsi hanno riguardato l’apprendimento degli strumenti informatici specificamente rivolti all’ausilio della professione di centralinista, con particolare riferimento ad una evoluzione di carriera ai sensi di quanto previsto in materia di professioni equipollenti dal Decreto 10.1.2000 del Ministero del Lavoro.

Sempre in chiave di inserimento occupazionale, l’Istituto dei Ciechi di Milano ha aderito al piano EMERGO nella indizione di un progetto di formazione gratuito rivolto a otto disabili visivi, nella speranza di una successiva assunzione. EMERGO è un piano attuato dalla Amministrazione provinciale di Milano per l’occupazione dei disabili, teso ad individuare e valorizzare un network di attori che, a livello territoriale, operino in una logica di valorizzazione delle esperienze sviluppate e delle competenze maturate, creando sinergie tra le specificità esperite dagli operatori del collocamento, dai servizi integrati, dalle strutture della formazione professionale e dalle associazioni delle parti sociali e della categoria dei disabili.
Limitatamente al problema della mancata corresponsione, per gli anni 2007 e 2008, dell’indennità di mansione ai centralinisti non vedenti in servizio presso gli uffici scolastici provinciali, su pressione della Presidenza Nazionale dell’Unione congiuntamente a quella delle strutture territoriali, il Dipartimento per la programmazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ha fornito tutti i chiarimenti al riguardo.

Infatti, fermo restando il diritto all’indennità in parola ,in quanto non coinvolta nelle disapplicazioni di cui all’art. 2, comma 3, del decreto legislativo n. 165/2001, le risorse finanziarie di copertura sono confluite nel Fondo unico di amministrazione (F.U.A.) e, a loro volta, le clausole dei contratti nazionali integrativi, disciplinanti i criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse a carico, hanno previsto una somma complessiva maggiore di quella calcolata sulla base dell’importo giornaliero previsto dalla circolare del Ministero del Tesoro n. 84/1992.

Sul problema, tuttavia, il Ministero ha assicurato che le risorse finanziarie da destinare, per il 2007, ai centralinisti telefonici sono previste nell’ipotesi dei CCNI 13 maggio 2008, che diverrà efficace a seguito della procedura di certificazione, attualmente in corso, da parte del Dipartimento della Funzione pubblica. Per quanto riguarda il CCNI 2008, la contrattazione integrativa nazionale non ha ancora avviato i lavori.

- ALA (Agenzia per la Promozione del Lavoro dei Ciechi)

L’Agenzia per la promozione del lavoro dei ciechi A.L.A.), si rammenta, è un servizio istituito dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti quale sua diretta emanazione, allo scopo di favorire l’inserimento o il recupero occupazionale dei minorati della vista. 

In considerazione delle concrete difficoltà impiegatizie, il Servizio si propone quanto segue: 

a) valutare le possibilità/potenzialità dei non vedenti in relazione alle specifiche richieste del mondo del lavoro; 

b) promuovere strategie per una biunivoca corrispondenza tra domanda ed offerta anche attraverso la individuazione di ruoli professionali innovativi (ad esempio, si fa riferimento alla istituzione delle figure equipollenti a quella del centralinista telefonico ex D.M. 10 gennaio 2000); 

c) offrire consulenza sulle disposizioni innovative o modificative della legislazione in materia, nonché sugli strumenti idonei ad un miglioramento delle mansioni dei non vedenti e degli ipovedenti.

Nel corso dell’anno 2008, in considerazione delle difficoltà incontrate dai ciechi e dagli ipovedenti ad acquisire informazioni sui concorsi indetti da Enti pubblici, Ministeri ed Università, è proseguita la pubblicazione dei bandi maggiormente idonei per specifiche posizioni professionali con relativa comunicazione anche a quanti risultano disoccupati o occupati ma intenzionati a migliorare il proprio status lavorativo.

Inoltre, gli Organi Centrali dell’Unione hanno coinvolto le strutture regionali in un’indagine conoscitiva sull’inserimento lavorativo dei non vedenti nel territorio di competenza a conclusione di un censimento e una ricognizione tesi a focalizzare la disponibilità e le capacità occupazionali locali allo stato attuale e/o in prospettiva futura, le mansioni in atto espletate e le professionalità maggiormente foriere di opportunità per la categoria.

Parallelamente, le medesime strutture regionali hanno avviato anche uno specifico monitoraggio sulla distribuzione territoriale dei docenti non vedenti attualmente in servizio negli istituti di ogni ordine e grado.

I proficui e continuativi contatti che l’Unione ha mantenuto con Jiro Kumakura, direttore rappresentativo di Emporio S.r.l., hanno fanno sì che il progetto Omero passasse da una fase interlocutoria ad una progettuale. Al riguardo, si rammenta che alla base dell’iniziativa vi è l’idea di gestire una scuola di conversazione on-line in cui i minorati della vista possano insegnare l’italiano agli allievi giapponesi avvalendosi della tecnologia di Skype. Pertanto, su disposizione della Presidenza Nazionale, le Sezioni Provinciali sono state autorizzate a rivolgersi al signor Kumakura in caso di interessamento ad un servizio che ha ampie prospettive di sviluppo didattiche ma anche sociali e culturali e che è in grado di offrire ai minorati della vista italiani una nuova possibilità di lavoro attraverso le tecnologie informatiche.

PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI

In questa sezione vengono riportate le attività, svolte nel 2008, relative alle procedure di riconoscimento della minorazione visiva e di erogazione delle provvidenze economiche in favore dei non vedenti da parte dello Stato (prima di competenza del Ministero dell’Interno e ora dell’INPS). Tale complesso di attività, all’interno dell’Unione, viene comunemente definito con il termine “pensionistica”; la materia previdenziale viene, invece, trattata nella sezione “Lavoro e previdenza”.

- Pensionistica

In materia di provvidenze economiche, sono stati comunicati, come di consueto, gli importi aggiornati delle pensioni, degli assegni e delle indennità vigenti per l’anno 2008 infavore dei ciechi civili, nonché dei limiti reddituali prescritti per la concessione delle provvidenze stesse in base al decreto interministeriale 19 novembre 2007.

A fronte di numerose segnalazioni da parte delle strutture territoriali, la Presidenza Nazionale ha provveduto ad interessare il competente Istituto di previdenza per verificare la corretta applicazione del ricalcolo della misura della indennità speciale per i ciechi parziali ventesimisti, in ottemperanza all’art. 2, commi 467-469, della legge finanziaria 2008 (legge n. 244/2007) e non derivante dalla semplice applicazione della perequazione automatica.

Inoltre, in linea con il vasto piano di interventi socio-economici statuito dalla legge n. 127/1007, è stata data informativa circa l’aggiornamento dell’incremento di pensione per tredici mensilità fino a 580,00 euro in favore di pensionati disagiati, come stabilito dall’art. 5, comma 5, della menzionata legge 127/2007, fermo restando il rispetto di determinanti criteri di riferimento, che si ricorda sono: a) condizione visiva: cecità totale ovvero cecità parziale; b) età: per i ciechi totali 60 anni, per i ciechi parziali 70 anni; c) reddito: per l’anno 2007 il limite reddituale personale lordo doveva essere inferiore ad 7.540 euro rivalutati annualmente.

Di notevole importanza per tutti gli operatori del settore, sia in campo medico-legale, che in campo giuridico-amministrativo, è risultata la pubblicazione del volume La tutela sociale dei ciechi e degli ipovedenti, frutto della collaborazione fra la Direzione Generale del coordinamento medico-legale dell’INPS e la Presidenza Nazionale e distribuita, per opportuna conoscenza, alle strutture regionali dell’Unione. Una collaborazione, questa, che è già sfociata in alcuni provvedimenti nella direzione volti ad un’omogeneizzazione dei criteri di accertamento e quantificazione delle minorazioni visive su tutto il territorio nazionale.
Grazie alla competenza professionale dei contributi autorali, che esplorano a tutto campo le tematiche connesse alla protezione sociale che l’ordinamento giuridico garantisce a coloro che soffrono di minorazioni della vista, il volume tratta approfonditamente tutta la materia connessa al riconoscimento della cecità civile e ai relativi benefici garantiti dal vigente ordinamento, ponendosi come punto di riferimento nel settore.
Nella trattazione di tutti gli aspetti e campi di interesse medico, assicurativo e sociale nei quali è richiamato il deficit visivo, gli autori non si limitano ad una elencazione di norme e di provvedimenti, ma ne commentano i contenuti, le finalità ispiratrici e affrontano i temi dell’accertamento propriamente medico-legale, con obiettività e rigorosità. Il lavoro contiene anche una breve sezione di natura fiscale.

In ambito giurisprudenziale, va sottolineata la sentenza del Tribunale del Lavoro di Pisa n. 702/2007 che ha enunciato il principio della compatibilità tra la indennità di accompagnamento riconosciuta ai ciechi civili totali e la rendita INAIL da inabilità permanente erogata per la stessa minorazione.

Il Tribunale ha interpretato in maniera sostanzialmente innovativa il disposto dell’art. 1, comma 4, della legge n. 508/1988, secondo cui l’indennità di accompagnamento non è compatibile con analoghe prestazioni concesse per invalidità contratte per causa di guerra, di lavoro o di servizio. Al riguardo, è da notare che la decisione finale è stata motivata sulla base del fatto che, per individuare quali siano le “prestazioni analoghe” all’indennità di accompagnamento e quindi con essa incompatibili, occorre rinviare alla natura e alle finalità delle stesse. Pertanto, il divieto di cumulo opera unicamente rispetto a quelle prestazioni che sono dirette a sopperire alle medesime esigenze cui fa fronte l’indennità di accompagnamento.

Infatti, l’indennità di accompagnamento ha natura prettamente assistenziale (con onere a carico dello Stato), mentre la rendita permanente INAIL ha natura previdenziale-assicurativa (con oneri contributivi connessi allo svolgimento di una attività lavorativa). Inoltre, l’indennità di accompagnamento, essendo scollegata da valutazioni reddituali, non è volta ad assicurare la autosufficienza economica del soggetto, ma, pur essendo di natura pecuniaria, è destinata ad offrire sostegno al nucleo familiare in cui è presente il disabile grave e a garantire a quest’ultimo anche l’ausilio di terze persone per lo svolgimento delle proprie attività quotidiane in condizioni compatibili con la dignità umana.

Sostanzialmente differente è, invece, la rendita erogata dall’INAIL, dal momento che si tratta di una prestazione di natura previdenziale e risarcitoria, predisposta dall’ordinamento per una specifica funzione di tutela dei lavoratori, e perciò finanziata su base contributiva, nel caso che la generica capacità di lavoro sia stata compromessa e pregiudicata da infortuni o malattie subiti in occasione dello svolgimento dell’attività lavorativa.
Nell’ambito del procedimento di accertamento sanitario collegato al riconoscimento della cecità civile, in seguito a proficui contatti tra l’Unione e la Direzione medico-legale dell’INPS, la Commissione Medica Superiore dell’Istituto ha emanato il messaggio n. 003525/2008, nel quale è stato confermato che per i soggetti in stato di ipovedenza grave sono previste agevolazioni di natura fiscale e lavorativa. Onde poter usufruire di tali agevolazioni, per i medesimi è necessario che il verbale ASL, essendo l’unico documento utile per ottenere il godimento dei benefici, rechi la dicitura “soggetti di cui all’art. 4 della Legge 138/2001”.
Pertanto, gli Organi Centrali dell’Unione hanno invitato le strutture territoriali ad adoperarsi affinché da parte delle Commissioni sanitarie fossero evitati errori di classificazione e quantificazione della minorazione visiva degli ipovedenti gravi, tali da impedire loro il pieno godimento dei diritti tutelati dal vigente ordinamento.

Sulla necessità di criteri di valutazione medico-legale omogenei ed uniformi in sede di accertamento delle minorazioni visive, l’Unione ha anche richiesto l’intervento del Ministero dell’Economia per ribadire la validità del parere espresso in merito dal Consiglio Superiore di Sanità, in seduta 28 aprile 2004 e diffuso con circolare informativa della Presidenza Nazionale n. 326 del 25 novembre stesso anno.

In tale parere, il Consiglio approvava la relazione del prof. Roberto Ratiglia, in cui è indicato quale strumento per la valutazione percentuale del danno perimetrico il programma messo a punto dai proff. Zingirian e Gandolfo, utilizzabile con i perimetrici automatici. Nel parere venivano anche evidenziati gli inconvenienti del precedente programma Esterman, originariamente creato per i campimetri manuali.

In relazione alle disposizioni dell’INPS che prevedono la sospensione della erogazione delle provvidenze ai soggetti portatori di handicap che non risultano in regola con i requisiti sanitari e reddituali, è stata premura dell’Unione informare che l’Istituto ha varato dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009, un piano straordinario di 200.000 accertamenti di verifica nei confronti dei titolari di benefici economici di invalidità civile, di cui si parla anche nella sezione dedicata ai Rapporti con il Parlamento.

Al riguardo, si rammenta, che a norma dell’art. 6 comma 3, della legge n.80/2006, i portatori di menomazioni o patologie stabilizzate o ingravescenti, che abbiano ottenuto il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento, sono esonerati da ogni visita medica finalizzata all’accertamento della permanenza della minorazione.

Le menomazioni in parola sono elencate nel Decreto interministeriale 2 agosto 2007 che individua le patologie e gli status di perdita di funzioni rispetto ai quali sono esclusi gli accertamenti di controllo ed è specificata la documentazione sanitaria da acquisire al fine di comprovare l’invalidità. Fra tali soggetti sono compresi i ciechi totali.

Allo scopo di evitare che le verifiche straordinarie possano interessare anche i predetti soggetti, l’INPS provvederà a richiedere, in via preliminare alle ASL competenti per territorio, i fascicoli sanitari degli invalidi da sottoporre a verifica straordinaria, per un esame preventivo della documentazione sanitaria.
- Servizi sociali

In ordine a una più facile ed efficace erogazione di servizi previdenziali ed assistenziali agli utenti non vedenti residenti nel territorio di competenza, la Sezione Provinciale di Napoli ha stipulato una convenzione con la Direzione Regionale dell’INPS per la creazione di un “Punto Cliente avanzato per ciechi” presso i propri locali.

Trattasi di una iniziativa di particolare valore sociale che permette agli interessati di rivolgersi direttamente all’Unione per usufruire di una serie di servizi dell’INPS, quali, tra gli altri, la ricezione di domande di prestazioni pensionistiche e non, l’estratto contributivo e la stesura dei CUD Assicurato e Pensionato.

Di pari importanza è il protocollo d’intesa e di collaborazione siglato tra la Sezione dell’Unione di Frosinone e l’Amministrazione comunale per la crescita e la riscoperta dei valori culturali e di integrazione dei non vedenti.

In particolare, detto protocollo include lo sviluppo di programmi e la promozione di attività volte al superamento della disabilità visiva, quali, tra gli altri, la possibilità di usufruire in forma gratuita dei mezzi pubblici del Comune, l’istituzione di uno sportello informativo presso l’Assessorato ai servizi quale punto di accesso all’informazione e anche la attuazione di forme di collaborazione e supporto allo studio, compresa l’assistenza specialistica, la trascrizione di testi Braille, ingranditi, digitali e in formato audio.

A livello regionale, al fine di promuovere l’accessibilità dei servizi di e-government e favorire l’applicazione della legge n. 4/2004, il Consiglio Regionale Emilia Romagna dell’Unione ha stipulato una convenzione con la Regione per favorire la migliore accessibilità possibile degli appartenenti alla categoria dei privi della vista ai servizi offerti ai cittadini nel Piano Telematico Regionale 2007/2009 (ad es.: piattaforma regionale per il pagamento on line dei ticket sanitari).

Il Consiglio Regionale provvede, mediante propri tecnici muniti dell’opportuna strumentazione, a fornire consulenze gratuite alla Regione, in modo da offrire suggerimenti volti a favorire concretamente l’accessibilità dei soggetti ciechi e degli ipovedenti ai servizi offerti in via telematica nel menzionato piano.

La Regione, d’altro canto, si impegna a raccogliere tali indicazioni e a trasferire ai vari enti locali, cui è demandata la fattiva erogazione dei servizi stessi, tutte quelle raccomandazioni utili per consentirne la più completa ed agevole fruizione.

Nell’ambito delle relazioni sindacali è stato sottoscritto un protocollo d’intesa a valenza specificamente territoriale tra la Sezione Provinciale di Potenza e le tre principali confederazioni sindacali, CIGL, CISL e UIL, relativo a forme di collaborazione, in particolare, su scuola, lavoro ed assistenza.
Con nota ufficiale 15 gennaio 2008, l’Alitalia ha confermato per i non vedenti ed i loro accompagnatori la vigenza di una apposita tariffa sui voli nazionali accordata nel 2003, contraddistinta con la sigla HBLN e corrispondente ad una riduzione di circa il quaranta per cento rispetto alla tariffa ordinaria.

Per quanto riguarda, poi, i diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo, grazie al decisivo contributo delle associazioni delle persone con disabilità fra le quali, in prima fila, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) in data 8 luglio 2008 ha emanato la circolare GEN-02 di applicazione del Regolamento (CE) n. 1107/2006 del 5 luglio 2006. Si tratta di un documento approfondito che si basa sul rispetto dei diritti fondamentali e che osserva i principi riconosciuti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, e le cui disposizioni si applicano a decorrere dal 26 luglio 2008, ad eccezione di quelle già in vigore dallo scorso anno.

Il principio cardine del regolamento e della circolare è quello secondo il quale nel trasporto aereo le categorie protette hanno gli stessi diritti di tutti gli altri cittadini alla libera circolazione, alla libertà di scelta e alla non discriminazione. Pertanto le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta, dovuta a disabilità, età o altri fattori, dovranno avere la possibilità di viaggiare in aereo a condizioni simili a quelle degli altri cittadini. I passeggeri disabili potranno, quindi, avere accesso al trasporto aereo e non esserne esclusi a causa di menomazioni o mancanza di mobilità, se non per motivi giustificati di sicurezza stabiliti dalla legge.
In applicazione di tale principio, viene stabilito che, per offrire alle persone interessate la possibilità di viaggiare in aereo a condizioni simili a quelle degli altri cittadini, è necessario fornire assistenza, con l’impiego del personale e delle attrezzature necessarie, negli aeroporti e a bordo degli aeromobili, in modo da soddisfare le loro esigenze specifiche. Per favorire l’inclusione sociale, l’assistenza deve essere fornita senza costi addizionali.

Viene anche sottolineato che nelle organizzazioni che operano nel trasporto aereo è fondamentale diffondere la consapevolezza che soddisfare le necessità delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta è sia una responsabilità personale che dell’organizzazione stessa, e pertanto la formazione del personale deve essere orientata da questo principio.
Lo scopo principale della circolare è, pertanto, quello di fornire agli operatori del trasporto aereo, quali le società di gestione degli aeroporti, i vettori aerei, le società di servizi di assistenza a terra, criteri interpretativi ed adeguati strumenti di orientamento per l’implementazione del Regolamento (CE) 1107/2006.

Nel rispetto di quanto stabilito dal citato Regolamento (CE) n.1107/2006, la Società Aeroporti di Roma ha creato una nuova società, denominata ADR Assistance, che ha il compito di erogare gratuitamente il servizio di assistenza a terra ai passeggeri disabili negli aeroporti di Fiumicino e Ciampino.

L’assistenza viene assicurata sia attraverso il personale che assiste i passeggeri durante l’intera permanenza in aeroporto sia per mezzo di servizi predisposti ad hoc, quali i Punti Richiesta Assistenza, i percorsi tattili, realizzati con elementi a rilievo (con inizio presso i rispettivi Punti Richiesta Assistenza), le sale assistenze speciali, i servizi igienici e gli ascensori accessibili (alcuni hanno la pulsantiera con informazioni in Braille).
In materia di agevolazioni fiscali, vanno segnalati i lusinghieri risultati raggiunti da molte strutture territoriali dell’Unione, grazie alla cui opera di pressione numerose amministrazioni regionali e provinciali, in virtù della potestà regolamentare attribuita loro dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, hanno concesso una riduzione della Imposta di Trascrizione presso il PRA in caso di acquisto di autovetture da parte, tra gli altri, dei non vedenti o di familiari cui essi siano fiscalmente a carico.

Sempre nel campo dei benefici fiscali, la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena ha stipulato una convenzione con la locale Provincia tesa ad applicare una riduzione pari al 30 per cento degli onorari dei medici veterinari in caso di interventi su animali da compagnia ed accompagnamento appartenenti a soggetti ciechi ed ipovedenti.

Da non dimenticare il disposto dell’art. 1 del decreto-legge n. 185/2008, convertito dalla legge 2/2009 (citata anche nella sezione sui Rapporti con il Parlamento), che prevede l’attribuzione una tantum di un bonus straordinario per l’anno 2009 a soggetti che si versano in particolari condizioni di disagio socio-economico, comprendendo, fra i requisiti, il numero di componenti il nucleo familiare, gli eventuali componenti portatori di handicap ed il reddito complessivo familiare.

In particolare, il comma 3, lett. g) di detto articolo prevede l’erogazione di mille euro per il nucleo familiare con componenti portatori di handicap che siano fiscalmente a carico di uno dei membri, qualora il reddito complessivo familiare non sia superiore a trentacinquemila euro.

Purtroppo si è notato che, in sede di applicazione della citata normativa, il modulo di richiesta, approvato con provvedimento della Direzione Generale dell’Agenzia delle Entrate in data 5 dicembre 2008, ha previsto che il bonus sia riservato unicamente ai nuclei familiari in cui vi siano figli disabili a carico dei genitori.

Tale limitazione appare decisamente in contrasto con la portata più generale della norma, nella quale non si è ravvisato alcuno specifico riferimento a determinati componenti il nucleo familiare ad esclusione di altri, quali, ad esempio, il coniuge o i genitori, che ne verrebbero ingiustamente privati. Si tratta di un errore materiale che, però, limita di molto la possibilità di intervento in favore di famiglie che si trovano a grave rischio di disagio sociale, proprio per la presenza al loro interno di soggetti che richiedono una assistenza continua e di natura specialistica, soprattutto in caso di minorazioni gravi o plurime.

L’Unione, pertanto, in qualità di rappresentante dei ciechi e degli ipovedenti italiani e in qualità di componente della FAND – la Federazione delle associazioni storiche che operano in favore di tutte le persone disabili – è intervenuta presso la competente Agenzia per una riesamina del provvedimento tesa ad integrare la modulistica ad esso allegata, nel rispetto delle previsioni normative, per ricomprendervi qualsiasi soggetto portatore di handicap del nucleo familiare interessato che sia fiscalmente a carico di uno dei componenti.

Infine, anche per l’anno 2008, la Fiat Group Automobiles S.p.A. ha riproposto l’iniziativa Premio Fedeltà 2008 concessa,tra gli altri, anche ai non vedenti riconosciuti ai sensi della legge 138/2001, artt. 2, 3 e 4. Si tratta di un trattamento economico di favore fruibile presso la Rete Concessionaria Fiat in forma di sconto aggiuntivo alle iniziative mensili della marca, per l’acquisto dei modelli di automobili della Gamma Fiat.
ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI

Come è noto, l’organizzazione dell’Unione Italiana Ciechi e degli Ipovedenti si articola, oltre che su base territoriale, anche in organi collegiali interni, ai quali vengono attribuiti compiti relativi a particolari settori di attività, ciascuno coordinato da un componente la Direzione Nazionale.

Le Commissioni, i Comitati Tecnici e i Comitati composti dai rappresentanti regionali svolgono un compito di grande rilievo ed importanza nella vita associativa, esprimendo pareri e formulando proposte agli organi decisionali dell’associazione.

Si riportano di seguito, in sintesi, gli argomenti trattati nel corso del 2008, suddivisi per ciascun settore di attività di competenza delle varie Commissioni.

- Attività della Commissione istruzione

· Problematiche concernenti i provvedimenti di riforma del settore scolastico e dotazioni organiche;

· qualificazione offerta formativa a favore degli studenti disabili;

· adozione anticipata dei libri di testo;

· mancata convocazione Osservatorio per l’integrazione scolastica delle persone disabili;

· fruibilità dei materiali didattici digitali;

· formazione ed aggiornamento dei quadri associativi responsabili del settore istruzione;

· iter di riforma dell’Istituto Statale “Augusto Romagnoli”;

· D.M. 30.34.2008 su regole tecniche disciplinanti l’accessibilità degli strumenti didattici e formativi a favore degli alunni disabili;

· partecipazione al seminario nazionale svoltosi a Perugina.

- Attività delle Commissioni lavoro

Attività del Comitato nazionale e Comitato tecnico scientifico dei fisioterapisti

· Dimissioni del responsabile operativo e nuova elezione;

· definizione programma Convegno di Palermo;

· esame mozione finale dell’assemblea Nazionale di categoria;

· ipotesi di modifica della legge 29/94;

· rapporti con il Ministero della salute per la disciplina dell’attività professionale di settore;

· istituzione gruppo di lavoro per il riordino delle scuole per massofisioterapisti;

· contatti con atenei per accoglimento non vedenti in corsi di laurea in fisioterapia;

· esame decreto legislativo 81/2008 in materia di assistenza agli operatori non vedenti;

· riconversione degli Istituti professionali in sedi universitarie;

· problematiche concernenti la formazione professionale continua;

· esame situazione corsi per massofisioterapisti e problematiche relative al riconoscimento del titolo professionale.

Attività del Comitato tecnico nazionale dei centralinisti telefonici non vedenti

· Ipotesi di modifica della legge 113/85;

· problematiche concernenti la formazione professionale necessaria per le professioni equipollenti;

· intensificazione dei corsi di aggiornamento e riqualificazione professionale;

· rapporti con Ministero del Lavoro su problematiche di interesse specifico;

· esame della situazione occupazionale a livello territoriale.

Attività della Commissione nazionale per la tutela dei diritti degli insegnanti

· Disamina sulle anomalie del sito istituzionale del Ministero della Pubblica Istruzione e di altri siti di settore in tema di accessibilità da parte degli utenti minorati della vista;

· intervento congiunto teso ad una serie di strategie operative a tutela delle esigenze della categoria;
· incontro in presenza del Presidente della Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita – ONLUS”, per una valutazione delle possibilità dimostrate dalla medesima struttura ai fini della soddisfazione delle esigenze dei non vedenti;

· esame novità in materia di trascrizione di testi particolari e di reperimento di quelli in lingua straniera, fra le quali il progetto europeo EMULVI o anche il server Hélène ed il sito Guthemberg accessibili via Internet..
Attività della Commissione Nazionale nuove professioni - ALA

· Disamina delle problematiche inerenti l’inserimento occupazionale di non vedenti ed ipovedenti;
· individuazione di idonee opportunità lavorative per i minorati della vista al fine di disincentivare comportamenti di discriminazione fra i non vedenti e i vedenti sul luogo di lavoro;
·  accertamento di strumenti e ausili tiflotecnici consoni alla promozione di azioni rivolte al riconoscimento delle potenzialità, delle capacità e delle competenze professionali dei minorati della vista;
· analisi sulle prospettive lavorative per i non vedenti alla luce dei nuovi profili professionali individuati per legge;

· bilancio sulla efficacia delle iniziative in corso, in primis la proposta di modifica ed integrazione della legge 113/1985 in materia di centralinismo;

· indicazione di nuove linee guida per un miglioramento dello status lavorativo della categoria.

Attività della Commissione Nazionale per i rapporti con i Sindacati

· Ipotesi di modifica della legge 68/99 sul diritto al collocamento obbligatorio dei disabili;

· accertamento delle difficoltà connesse alla attività dei fisioterapisti e dei centralinisti nonché degli operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti;

· opportunità di una contrattazione decentrata;
· verifica nuovi sbocchi occupazionali per minorati della vista;
· esame protocollo d’intesa con AIFI e FNCM;
· esame delle norme sul collocamento obbligatorio dei massofisioterapisti e relativa riqualificazione professionale.

- Attività della Commissione per i problemi degli ipovedenti
· Fornitura di indicazioni operative alle strutture territoriali per poter incrementare il numero dei soci ipovedenti;

· collaborazione all’organizzazione e alla realizzazione di tre seminari teorico-pratici (a Torino, a Catania e a Brescia) per la corretta applicazione della Legge 138/2001, rivolti a medici oculisti, medici legali e ortottisti o assistenti in oftalmologia;

· collaborazione con il Centro Nazionale Tiflotecnico per l’acquisizione di nuova strumentazione indirizzata specificatamente agli ipovedenti;

· collaborazione con il Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione visiva degli Ipovedenti, con attività di consulenza e svolgendo, in appositi seminari, relazioni mirate alla formazione e l’aggiornamento del personale operante nei vari centri italiani di riabilitazione visiva;

· collaborazione con il Ministero della Salute per aggiornare il tariffario delle prestazioni ambulatoriali, inserendo nuove voci riguardanti la riabilitazione visiva;

· collaborazione con diverse strutture ospedaliere per la creazione e il potenziamento dei centri di riabilitazione visiva; è stato inoltre aggiornato l’elenco dei Centri di Riabilitazione visiva presente sul sito dell’Unione;

· collaborazione con gruppo OSI per la creazione di un algoritmo per l’applicazione della legge 4/2004;

· partecipazione a convegni sulla corretta applicazione della legge 138/2001;

· opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica circa le problematiche degli ipovedenti.
- Attività della Commissione pari opportunità uomo-donna

· stesura di un libro bianco sui bisogni delle donne non vedenti;

· organizzazione concorso per premio da assegnare a strutture territoriali per la partecipazione di donne alla vita associativa;

· valutazione della Giornata Nazionale della donna  effettuata il 6.3.2008;

· ipotesi di incontri formativi e seminari sulle problematiche di diretto interesse.

- Attività della Commissione per i cani-guida
· iniziative legislative per la gratuità delle cure veterinarie e relativi farmaci;

· contatti con Federazione Nazionale Ordini Veterinari;

· organizzazione Giornata Nazionale cani guida;

· organizzazione di incontri nelle scuole per la diffusione della cultura del cane guida;

· contatti con Federcommercio e Albergatori, oltre che con Ferrovie dello Stato, per il rispetto delle leggi che regolano l’accesso dei cani guida nei locali pubblici e sui mezzi di trasporto;

· rapporti con le scuole per cani guida e con il Centro “Helen Keller”;

· trasmissione radiofonica su web radio dedicata ai cani guida;

· campagna di sensibilizzazione sulle problematiche degli utilizzatori di cani guida.

- Attività della Commissione nazionale Anziani

· Esame del questionario sugli anziani ciechi e ipovedenti;

· organizzazione di un soggiorno per anziani da svolgersi a Tirrenia;

· attività a favore dei non vedenti anziani nell’ambito del nuovo assetto organizzativo dell’associazione.

- Attività della Commissione nazionale Pluriminorati

· Completamento mappa dei bisogni dei pluriminorati gravi e gravissimi e completamento del relativo data base;

· individuazione delle cooperative di lavoro esistenti e eventuale creazione di nuove iniziative per il lavoro;

· istituzione di comitati regionali per interventi a livello locale;

· iniziative in merito al riconoscimento della sordocecità quale minorazione specifica.

- Attività del Comitato nazionale giovani

· organizzazione trasmissione web radio dedicata ai giovani (21.5.2008);

· scambi culturali con giovani di paesi UE e relativa progettazione;

· implementazione utilizzo nuove tecnologie fra i giovani;

· gestione della mailing list dedicata;

· interazione e coinvolgimento dei giovani con i principali settori associativi;

· intensificazione di iniziative formative in collaborazione con I.Ri.Fo.R. su tematiche di diretto interesse.

- Attività della Commissione ausili e tecnologie

· Accordi con editori di periodici e quotidiani;

· partecipazione progetto Evalues;

· collaborazione con RAI per servizio Televideo.

- Attività della Commissione Osservatorio Siti Internet

· Ridefinizione obiettivi strategici e metodologia adottata per la valutazione dei siti e ridefinizione report finale

· partecipazione SMAU 2008;

· esame problematiche afferenti il sito del Ministero Pubblica Istruzione e registro elettronico per docenti disabili visivi;

· svolgimento di test su siti internet di interesse nazionale e relativa valutazione di accessibilità;

· servizio Uichelpexpress: implementazione servizio assistenza on line;

· collaborazione con Commissione per i problemi degli ipovedenti;

· collaborazione con Commissione nazionale per la tutela dei diritti degli insegnanti;

· collaborazione con Poste Italiane;

· collaborazione testing di Microsoft Share point e costruzione di siti connessi;

· interventi sui siti delle strutture periferiche dell’Unione.

- Attività della Commissione sport e tempo libero

· Dimissioni del coordinatore;

· realizzazione torneo scopone scientifico.

STAMPA ASSOCIATIVA

Informazione e comunicazione

Per quanto attiene al settore informazione e comunicazione, nel corso dell’anno 2008, si è operato al fine di rendere maggiormente visibile e fattiva la rete degli addetti regionali alla comunicazione. In realtà, la rete, ormai completa, non si è rivelata particolarmente operativa, anche per la scarsa esperienza di taluni dei suoi componenti. Per tale ragione sarà opportuno non solo rivedere la composizione della stessa, ma anche far sì che gli addetti frequentino un apposito corso che fornisca loro gli strumenti operativi e culturali più idonei che li pongano in condizione di svolgere al meglio il lavoro richiesto.
Si è proceduto alla pubblicazione di un nuovo periodico, in ottemperanza a quanto richiesto in sede congressuale, “I quaderni di Kaleidos”, con cadenza semestrale, in formato elettronico e su cd audio in MP3, quale supplemento alla rivista dalla quale lo stesso, scaricabile anche dal nostro sito internet, trae il proprio nome. La pubblicazione ha riscosso molto interesse tra i lettori, anche perché affronta in forma di piccole monografie, argomenti di una certa rilevanza, svolgendo principalmente un’azione di formazione oltre che di informazione.
Sono state organizzate diverse trasmissioni on line in collaborazione con alcune commissioni di lavoro, tra le quali: la commissione per le pari opportunità uomo-donna, il comitato nazionale giovani, l’Osservatorio Siti Internet, il comitato Nazionale dei Fisioterapisti, la commissione nuove professioni – A.L.A., la commissione cani guida ecc. Inoltre sono state messe a punto trasmissioni al fine di favorire l’incontro, il confronto e lo scambio di opinioni tra i lettori delle nostre riviste.
Si è registrata una progressiva crescita della partecipazione dei soci alle trasmissioni in parola tramite l’invio di e-mail ed interventi effettuati o sul forum di “Parla con l’Unione”, o a mezzo telefono. Di particolare spessore culturale è stata la trasmissione organizzata in occasione della Giornata Internazionale della Donna, che ha visto la partecipazione a titolo assolutamente gratuito di esperti di livello, esterni al nostro sodalizio e che ha avuto tra i soci un elevato indice di gradimento, come testimoniano le numerose e-mail pervenute al nostro ufficio e le molteplici richieste del CD contenente la registrazione dell’evento realizzato dal Centro nazionale del Libro parlato. 

In sinergia con il Centro Nazionale del LIbro Parlato ed il servizio Stampa sonora ed a supporto della commissione nazionale per le pari opportunità si è operato anche per la realizzazione di un complesso ed articolato case study, ancora in corso di lavorazione, che consentirà di avere un’immagine a 360 gradi della donna non vedente ed ipovedente. Ciò che scaturirà dovrà servire non solo a meglio calibrare le nostre attività, ma anche e soprattutto a fornire all’esterno un’immagine del nostro universo femminile più attuale e, soprattutto, maggiormente rispondente alla realtà.
È stato costituito un apposito gruppo di lavoro, composto prevalentemente da tecnici ed esperti in PDF accessibile, tra i quali il Dottor Livio Mondini , che ha iniziato a lavorare al fine di portare a compimento il progetto di diffusione de “Il Corriere dei Ciechi” in PDF accessibile ed anche in formato XHTML, totalmente fruibili sia da non vedenti che ipovedenti, come richiesto in sede congressuale. Il gruppo, tra l’altro, si è assunto il compito di rivedere e modificare completamente in collaborazione con il consulente editoriale dott. Luca Ajroldi di Robbiate dell’agenzia I-Mage, anche l’intera grafica de “Il Corriere dei Ciechi”, che dovrà certamente divenire una testata attraente, giacché essa si rivolge prevalentemente all’esterno della nostra associazione, ma altresì dovrà essere additata quale esempio di buona prassi, risultando, cioè, nel contempo, totalmente accessibile e fruibile da parte di ciechi ed ipovedenti.
Si è continuato a lavorare al fine di diffondere sempre più il periodico per l’infanzia “Gennariello” all’interno delle scuole richiedendo anche la collaborazione delle sezioni provinciali.
L’Ufficio ed i redattori delle testate hanno profuso il massimo impegno e sforzo organizzativo affinché tutte le pubblicazioni fossero prodotte nei tempi previsti. Infatti sul nostro sito le riviste sono sempre state presenti secondo i tempi fissati dalla calendarizzazione, spesso anzi persino con congruo anticipo. Qualche problema è stato riscontrato per la stampa dei periodici in Braille, ma si è intervenuti tempestivamente al fine di contenere i ritardi della Stamperia.
A partire dal mese di maggio la rivista dedicata all’informatica “Uiciechi.it” è stata pubblicata non più su floppy disk, ma su cd-rom, corredandola di software gratuiti di grande utilità per i fruitori, il cui numero ha avuto un incremento notevole.
L’ufficio ha inoltre adeguatamente coadiuvato il Vicepresidente del sodalizio nella messa a punto delle notizie per la pagina 790 di televideo, ha curato le pratiche relative ai contributi per l’editoria speciale, ha supportato la Presidenza nella spedizione di inviti, fax, e-mail  in occasione di eventi, campagne di promozione o diffusione di informazioni.
Si è provveduto a seguire le liste uic-comunica, riservata agli addetti regionali alla comunicazione, oltre che uic-kaleidos e uic-corrierebraille liste che si rivolgono ai lettori delle relative testate.
Si è lavorato al fine di curare con particolare attenzione ed impegno sia a livello centrale che, ove richiesto, anche periferico, i contatti con i media, in modo particolare con radio e televisioni anche private. Le attività di media-relations sono state curate dall’agenzia I-mage, in ciò ampiamente coadiuvata dal nostro Ufficio Stampa. Numerose sono state le partecipazioni a trasmissioni radiofoniche e/o televisive, non solo mirate alla pubblicizzazione di specifici eventi, del Presidente, o di altro dirigente o, comunque, di ospiti non vedenti od ipovedenti o comunque legati al sodalizio al fine di trattare temi connessi alla cecità od ipovisione. 

Tra le trasmissioni ricordiamo in questa sede: “Altre voci” RAI NEWS 24; “Fa’ la cosa giusta” RAI 1; “Le iene” ITALIA 1; “Unomattina” RAI 1; partecipazioni a Rai NEWS24, “Diversi da chi” RADIO 1; tg1, tg2, tg3, ”Tribuna servizi parlamentari”, GR RAI; “Italia istruzioni per l’uso” (RADIO RAI 1), “Nudo e crudo” (RADIO RAI 1); Partecipazioni a trasmissioni di Radio Vaticana, ecc. 

è continuata la partecipazione a numerose trasmissioni di Radio24, che da sempre mostra particolare sensibilità ed attenzione alle nostre istanze. Numerose anche le uscite sulla stampa a tiratura nazionale e locale. Il nostro ufficio ha come sempre curato e realizzato la raccolta dei ritagli stampa relativi all’anno 2008, che può essere richiesta da chiunque a titolo gratuito, contenente l’insieme degli articoli usciti sui quotidiani e periodici a diffusione locale e nazionale riguardanti l’Unione  Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e le sue molteplici attività e battaglie.
L’Agenzia I-Mage ha inoltre proseguito nella propria attività di consulenza editoriale de “Il Corriere dei Ciechi”, in questo assistita dalla nostra redazione e supportata dall’ufficio stampa. In occasione della Giornata Internazionale della donna è stato realizzato un Focus-group incentrato sulla violenza sulle donne disabili, al quale hanno partecipato, tra gli altri, la giornalista e saggista Chiara Valentini, l’allora direttore di Radio24 Giancarlo Santalmassi e Chiara Ludovisi di “Superabile.it” e “Redattore Sociale”. Si è proseguito nella scelta di intervistare personalità del mondo della politica, dello spettacolo e dello sport. Tra l’altro sono state realizzate interviste a: la senatrice Mariangela Bastico, l’onorevole Vannino Chiti, la giornalista dell’espresso Chiara Valentini, il cantante  Mario Biondi, il calciatore Gigi Buffon, la Professoressa Alessandra Graziottin, lo psichiatra e sessuologo Marco Rossi, la giornalista RAi e scrittrice Ilda Bartoloni ecc.. Luca Ajroldi di Robbiate, presidente della Agenzia I-mage, nostro consulente editoriale si è occupato nel corso del 2008 della realizzazione di interviste per la trasmissione tv “Mani che leggono”, diffusa nel circuito di Rete News ed altre televisioni private. Il Dottor Ajroldi in questa attività è stato coadiuvato dal Centro Nazionale del Libro Parlato che si è fatto interamente carico della realizzazione delle riprese, scelta delle immagini e dell’intero montaggio delle trasmissioni in parola, nel numero di quattro per ciascun mese.
Stampa sonora
Il servizio Stampa Sonora ha continuato nell’anno 2008 a produrre le seguenti riviste:
· “Il Portavoce” (Mensile ufficiale sonoro dell’Unione Italiana dei ciechi e degli Ipovedenti);
· “Pub” - Per noi giovani;
· “Kaleidos” (Rivista di cultura ed informazione al femminile);
· “Sonorama”; 

· “Il Corriere dei Ciechi”; 

· “Il Fisioterapista in Europa”; 

· “Tiflologia per l’Integrazione”. 

Sono state inoltre registrate le circolari della sede centrale. 

A partire dal mese di Giugno si è aggiunta la produzione de “I quaderni di Kaleidos” supplemento semestrale alla rivista dalla quale trae il nome. È, invece, cessata la registrazione del periodico “Oftalmologia sociale” redatto e prodotto dalla sezione italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecità. Fino al mese di Settembre la produzione dei periodici è stata effettuata ancora su audiocassette, eccezion fatta per “Pub”, da tempo edita su cd in formato MP3 e per i “Quaderni di Kaleidos”, nati in formato MP3 e dunque pubblicati su cd.
A partire dal mese di Ottobre con gradualità tutte le riviste sonore sono state pubblicate su cd ed in formato MP3.
La scelta è stata dettata da diverse motivazioni.
In primo luogo è diventato ogni giorno più complesso reperire sul mercato grossi quantitativi di cassette; in secondo luogo gli stessi registratori non sono più presenti nella grossa distribuzione; in terzo luogo non è praticamente più possibile procedere alla riparazione dei duplicatori di cassette in caso di guasto, giacché non vengono più prodotti i pezzi di ricambio, trattandosi di apparecchiature considerate ormai obsolete, uscite praticamente fuori produzione. Pur essendo coscienti che la maggior parte dei fruitori della stampa sonora sono soggetti di età piuttosto avanzata, che lamentano delle difficoltà nella gestione di lettori di cd, abbiamo dovuto effettuare un cambiamento ed attuarlo in modo radicale. Del resto non sarebbe stato possibile procedere su un doppio binario, non solo perché non si è in possesso delle risorse umane eventualmente necessarie, ma anche e soprattutto per quanto premesso, dunque per ragioni in parte di ordine tecnico, in parte legate al mercato. Numerosi utenti hanno dichiarato di non essere ancora intenzionati ad acquistare i lettori Daisy, chi perché non legge libri, chi per ragioni economiche, altri perché non credono nelle apparecchiature dedicate. Si è pertanto pensato di pubblicare, per il momento, le nostre riviste in formato MP3 leggibile con i comuni lettori di cd che prevedano anche la lettura di questo formato. 

Si è valutato che i files non debbono avere durata superiore ai quindici minuti, non solo per ragioni legate ad una più agevole gestione della rivista, ma anche, come indicatoci dai nostri tecnici, per ragioni legate alla memoria dei comuni lettori. 

In questo lasso di tempo abbiamo ricevuto numerose osservazioni, che dimostrano quanto il passaggio in parola, che riguarda non solo la stampa sonora, ma ha coinvolto, sia pure in forma diversa dapprima il Centro Nazionale del Libro Parlato, sia complesso per molti utenti. Si rende necessaria, a vari livelli una capillare informazione e formazione in materia. Sarà opportuno formare anche il personale delle sezioni affinché non dicano più, ad esempio, agli utenti che i cd possono essere letti solo per il tramite del computer; inoltre ci si dovrà organizzare al fine di rispondere al meglio a tutte le richieste di ordine tecnico-pratico che quotidianamente giungono ai nostri uffici.
Il servizio stampa sonora ha inoltre supportato i redattori delle testate nello svolgimento del proprio lavoro, nella realizzazione di numerose interviste a dirigenti nazionali e/o periferici, a personalità del mondo della politica, dello spettacolo, della cultura ecc. Le interviste non sono state realizzate unicamente negli studi della Sede Centrale, ma anche in occasione di diversi eventi: convegni, conferenze stampa, premio Braille ecc.
Nell’arco dell’anno, inoltre, è stata fornita assistenza alla registrazione dei verbali del Consiglio e della Direzione Nazionale, mentre ci si è occupati direttamente della registrazione del materiale per i componenti degli organi sopra citati e dei verbali delle commissioni nazionali e dei gruppi di lavoro. Il servizio ha altresì curato la registrazione della relazione morale relativa all’anno 2007 e della relazione programmatica 2009; ha fornito inoltre la propria collaborazione nel lavoro di redazione necessario per la messa a punto e realizzazione delle diverse trasmissioni on line richieste da varie commissioni. A partire dal mese di Settembre il servizio è parte attiva nella realizzazione di un case study dedicato alle donne non vedenti ed ipovedenti.
Si è provveduto a riorganizzare  anche la calendarizzazione delle uscite della stampa sonora, in considerazione del fatto che il passaggio ai Cd ha di fatto reso meno gravosi i carichi di lavoro. Si è scelto, inoltre, di duplicare in Sede Centrale tutte le riviste prodotte in loco, non solo per evitare eventuali ritardi nelle uscite, ma anche e soprattutto per dare continuità e rendere omogeneo il processo di produzione. Infine va notato che si è dovuti intervenire ripetutamente su Poste Italiane, a seguito di reiterate lamentele di utenti della nostra stampa che si sono visti recapitare a mesi alterni le nostre pubblicazioni o, addirittura non le hanno ricevute per lunghi periodi e, dopo aver prodotto documentazione da noi fornita, si sono visti recapitare pacchi di riviste, finanche di un intero anno.
CENTRO NAZIONALE DEL LIBRO PARLATO

Nel corso del 2008 il Centro Nazionale del Libro Parlato ha continuato ad incrementare la qualità dei servizi resi, ormai da molti anni, a tutti coloro che a causa di minorazioni visive incontrano problemi nella lettura, soprattutto provvedendo ad aggiornare le proprie apparecchiature per adeguarsi agli elevati standard raggiunti dalla tecnologia del settore.

Di seguito viene riportata in sintesi, suddivisa nei vari settori principali, l’attività svolta dal Centro Nazionale del Libro Parlato nel corso di tale periodo.

- Sezione opere

a) Produzione

Nel 2008 sono il Centro Nazionale del Libro Parlato ha provveduto alla registrazione di n. 1.452 opere in totale e in particolare:

1) Produzione su CD:

- opere di I livello in formato Daisy (produzione totale degli studi di Roma, Brescia, Firenze e Lecce): n. 393 per un totale di 4.202,25 ore di registrazione;

- opere di II livello in formato MP3 – Daisy: n. 304 per un totale di 5.745,71 ore di registrazione.

2) Produzione su audiocassetta:

- opere di II livello n. 755 per un totale di 9.139,05 ore di registrazione.

All’aggiornamento del catalogo generale si è provveduto attraverso la produzione della rivista mensile in formato mp3 “Libro Parlato Novità” che viene inviata gratuitamente a tutti gli iscritti che ne facciano richiesta. La rivista è stata anche pubblicata sul sito web dell’Unione.

Tale rivista, particolarmente apprezzata dagli utenti, contiene la raccolta delle letture dei risvolti di copertina di tutti i libri prodotti nel mese precedente a quello di edizione.

Inoltre, è stato distribuito gratuitamente anche il “Catalogo del Libro Parlato”, in nero o in Braille, a seconda della richiesta. Tale catalogo, aggiornato in tempo reale, è stato inserito sul sito internet dell’Unione ed è consultabile attraverso il programma LPManager. Il catalogo stesso può anche essere scaricato in formato testo tramite l’apposito link.

Come consuetudine, e sempre al fine di tenere al corrente l’utenza sulle più importanti opere registrate, è proseguita la collaborazione con l’ufficio stampa per la pubblicazione sul mensile “Il Corriere dei Ciechi” delle recensioni di alcune opere prodotte.

b) Attività promozionali

1. Promotori presso i Centri di Distribuzione

Per una capillare informazione sul servizio del Libro Parlato a favore dei minorati della vista e di tutti coloro che hanno difficoltà di lettura è attivo già da tempo piano che ha previsto anche l’assunzione di giovani operatori minorati della vista, laureati, da assegnare ai Centri di distribuzione per lo svolgimento di attività promozionale. 

I compiti di tale personale si svolgono prevalentemente a mezzo telefono e si indirizzano non solo ai ciechi iscritti all’Unione, ma anche ai non iscritti e a tutte le persone che per patologia o l’età avanzata hanno difficoltà di lettura. 

In tale ambito continuano le attività promozionali, svolte dall’apposito personale dipendente, presso i Centri di Cosenza, Firenze, Napoli, Padova e Palermo.

Numerose e varie sono state le iniziative finalizzate alla pubblicizzazione del servizio che i promotori hanno assunto localmente e di cui si segnalano le più significative:

1) Centro di Cosenza:

· Collaborazione con la Casa circondariale di Catanzaro per la registrazione dei testi in formato Daisy e per la codifica dei testi in formato braille all’interno del penitenziario.

· Partecipazione al Convegno “Dal Braille agli Screen Reader”. Tale evento ha costituito anche occasione per promuovere il servizio del  Libro Parlato. 

· Organizzazione di tre convegni con lo scopo di promuovere e divulgare il Servizio del Libro Parlato. Il primo tenutosi presso il comune di Rossano Calabro, ha avuto come tema principale il rapporto tra la scuola e i servizi dell’Unione, il secondo tenutosi a Cosenza presso la prima fiera del libro, ha affrontato il tema “Cultura e istruzione: il percorso dei non vedenti e degli ipovedenti”, infine il terzo convegno ha avuto come tema centrale la promozione del libro “Il sasso nello stagno” del Prof. Tommaso Daniele. 

· Avvio, presso l’Istituto comprensivo Pitagora di Castrovillari, del progetto “Dona la voce, ovvero l’UIC apre gli occhi alla scuola italiana”.

2) Centro di Firenze:

· Sottoscrizioni convenzioni con: Biblioteca Comunale Greve in Chianti e Sesto Fiorentino (FI), Biblioteca Chelliana (GR), Biblioteca “S.Giorgio” (PT), coop. Sociale “Valle del Sole”.

· Presentazione audiolibro “Forestieri in Galleria” in collaborazione con Galleria degli Uffizi (FI).

·  Partecipazione ai seguenti progetti: “un libro ed un volontario per amico” all’Ospedale Nuovo S. Giovanni di Dio (FI) e all’Ospedale di Ponte a Niccheri (FI); “leggere per stare meglio” presso Ospedale di Careggi (FI); “S.A.K.E.R.” per formazione di lettori; “Story Telling” della Syracuse University of Florence per ampliamento offerta audiolibri in lingua inglese; “Accendiamo il Buio” per gli 80 anni della scuola IPSIA A. Nicolodi.

· Elaborazione progetto per rete SDIAF – Comune di Firenze.

· Corso formativo per tutors in collaborazione con Università degli Studi di Firenze – Facoltà di Medicina e Centro di Consulenza Tiflodidattica Firenze.

· Incontri formativi con lettori volontari.

· Presentazione audiolibri ”Volevo guidare il taxi” di Elena Cinelli e “Beatrice” di Paolo Ciampi nell’ambito del progetto “Libri letti, parlati, vissuti: dalla biblioteca alla nastroteca” con la Bib. “Dino Pieraccioni”.

3) Centro di Napoli:

· Sin dal mese di gennaio sono stati intensificati i rapporti e le iniziative con la Biblioteca pubblica del comune di San Giorgio a Cremano, dove si è provveduto ad installare un punto di ascolto per i Libri Parlati, in modo da far conoscere il servizio in ambiti diversi da quelli dell’Unione.

· Nell’ambito delle attività della Biblioteca Nazionale di Napoli si è discusso sulla possibilità di dare visibilità al programma LP Manager e di attivare facilitazioni per la consultazione delle opere da parte di studenti non vedenti ed ipovedenti. 

· Partecipazione a “Galassia Gutemberg”, e intesa con il Professore ordinario di inglese presso la facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Napoli Federico II per avere la disponibilità di 
lettori madrelingua che registrino i testi in lingua inglese. 

4) Centro di Padova:

· Organizzazione di convegni e incontri per informazione e sensibilizzazione sul tema della disabilità visiva e sull’importanza del Braille e del Libro Parlato.

· Collaborazione con il Centro Atlantis per l’organizzazione e la partecipazione a iniziative dirette alla sensibilizzazione degli alunni delle scuole secondarie di II° grado sulle problematiche della disabilità.

5) Centro di Palermo:

· Partecipazione all’Assemblea Provinciale della Sezione di Palermo al fine di fornire dettagliate informazioni ai presenti sulle caratteristiche del lettore “Victor rider classic” con conseguente prenotazione da parte di alcuni soci studenti. 

· Promozione dei servizi offerti dal Centro Nazionale del Libro Parlato durante la partecipazione all’inaugurazione di una nuova postazione informatica per disabili, già munita del programma LPManager,  realizzata dal Gruppo Giovani Universitari dei LIONS di Palermo.

2. Pubblicità televisiva

è continuata la partecipazione del Centro Nazionale del Libro Parlato alla trasmissione televisiva autogestita intitolata “Mani che leggono” nel quadro di un programma (Rotocalco) diffuso sul territorio nazionale da Rete News. La produzione di tale rotocalco viene effettuata presso la Presidenza Nazionale dell’Unione dove è stato allestito un piccolo studio di ripresa.

Si è provveduto inoltre alla duplicazione e trasmissione mensile a 24 emittenti TV locali delle registrazioni dei programmi autogestiti che sono stati messi in onda settimanalmente.

c) Attività varie 

Sono state lavorate videocassette e DVD con vario contenuto (spot, manifestazioni sportive, ecc.) a richiesta di Uffici della Sede o di altre strutture. 

Sono state riversate in archivio, nel formato Daisy, 1.052 opere.

È stata assicurata la disponibilità di uno studio di registrazione e l’assistenza tecnica per: la diretta via Internet della rubrica “Parla con l’Unione”; per lo svolgimento on line dei corsi di formazione rivolti ai volontari del Servizio Civile; per gli incontri con i Presidenti regionali e i quadri, i responsabili dei Centri di distribuzione del Libro Parlato, i referenti regionali del Libro Parlato; per la trasmissione, la registrazione e la successiva elaborazione su CD dei case study sulle donne (interviste telefoniche in diretta). Nel corso dell’anno sono state effettuate 29 interviste raggruppate in 9 trasmissioni ognuna delle quali ha avuto una durata media di 3 ore. La disponibilità dello studio e l’assistenza tecnica è stata dispiegata anche per lo svolgimento dei “forum” riguardanti la formazione generale e specifica dei volontari del servizio civile, per la messa in onda di alcune trasmissioni monotematiche riguardanti l’istruzione, i giovani, l’accessibilità; per lo svolgimento del corso sulla leadership e di incontri (tavola rotonda) con la Croce Rossa e in materia di istruzione.

Si è provveduto all’inserimento nell’apposita sezione multimediale del sito internet di documenti di vario contenuto in formato audio e video.

Si è provveduto alla duplicazione su CD e successiva spedizione ai richiedenti di atti di Convegni.

È stata assicurata la partecipazione a convegni e manifestazioni varie per registrazione e-streaming.

Anche nel corso dell’anno 2008 sono stati effettuati numerosi provini di voci per la selezione di nuovi lettori.

Gli uffici della Sede Centrale hanno svolto funzione di coordinamento amministrativo, organizzativo e tecnico delle strutture periferiche di produzione e di distribuzione .

È stata particolarmente seguita l’attività dei 14 Centri di distribuzione che, oltre a curare le note attività connesse al prestito delle opere e alle registrazioni di II° livello, provvedono anche alla registrazione e distribuzione gratuita dei seguenti periodici: 

· AIRONE – mensile a carattere ambientale scientifico - Registrato dal Centro di Bari;

· LE SCIENZE – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Brescia;

· MICROMEGA – trimestrale a carattere vario – Registrato dal Centro di Campobasso;

·  GENTE VIAGGI – mensile a carattere vario – Registrato dal Centro di Cosenza;

· NATIONAL GEOGRAPHIC – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Cosenza;

· GIOVANI DEL 2000 – trimestrale del Comitato giovanile toscano – Registrato dal Centro di Firenze;

· COOPERAZIONE EDUCATIVA – bimestrale a carattere pedagogico – Registrato dal Centro di Firenze;

· NOTIZIARIO TOSCANO – mensile a carattere vario – Registrato dal Centro di Firenze;

· VIVER SANI & BELLI – settimanale di salute, benessere, alimentazione e consumi – Registrato dal Centro di Napoli;

· FOCUS – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Padova;

· GENTE MESE – mensile di attualità e informazione – Registrato dal Centro di Palermo;

· VIE DEL GUSTO – viaggio nell’Italia dei sapori – mensile – Registrato dal Centro di Sassari;

· O.K. SALUTE – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Torino;

· UIC011 – trimestrale a carattere vario – Registrato dal Centro di Torino;

· RIZA – mensile a carattere vario – Registrato dal Centro di Torino.

Il risultato di tutte le iniziative promozionali e delle attività svolte nell’anno 2008 dal Centro (Sezione Opere) e dai Centri di distribuzione si rileva dal seguente prospetto in cui sono riportati, altresì, i dati relativi agli anni 2005/2007:

	ANNO
	2005
	2006
	2007
	2008

	Iscritti
	24.418
	25.640
	26.890
	28.118

	Fruizioni
	318.736
	305.073
	185.965
	176.487

	Opere registrate di I livello

Ore di registrazione
	550

5.701
	408

5.900
	370

3.603
	393

4.202,25

	Riversamento in formato Daisy di opere già in archivio
	0
	0
	389
	1.052

	Opere registrate di II livello

Ore di registrazione
	1.408

17.969
	1.150

15.539
	976

12.666
	1.059

14.884,76

	Opere spedite dai Centri
	90.169
	82.469
	73.758
	102.273

	Periodici registrati (in abbonamento)
	3
	3
	0
	0

	Periodici registrati dai Centri e distribuiti gratuitamente
	16
	16
	13
	15

	Lettori volontari
	1.426
	1.234
	1.212
	1.230


- Sezione masterizzazione e duplicazione

L’attività di questa Sezione si è dispiegata sia con riferimento alle opere che alle riviste. Si espongono di seguito le attività svolte distintamente per le due tipologie di prodotti.

1) Libro Parlato

· Opere in audiocassetta duplicate e spedite n. 55 per un totale di n. 12.863 audiocassette.

· Opere in CD audio duplicate e spedite n. 518 per un totale di 16.201 CD.

(L’attività di duplicazione in audiocassetta è stata svolta dai Centri di produzione di Firenze e di Lecce).

Relativamente alle audiocassette delle opere, l’attività ha incluso l’apposizione su ogni cassetta di 2 etichette: la prima dattiloscritta con titolo dell’opera ed il relativo numero di catalogo, la seconda con l’indicazione in braille del numero di audiocassetta. Per i CD audio, la Sezione ha provveduto alla stampa sugli stessi delle informazioni relative all’opera.

2) Stampa Sonora

Le duplicazioni effettuate per la Stampa Sonora possono riassumersi come segue:

	TESTATA
	PERIODICITA’
	AUDIOCASSETTE
	CD AUDIO

	IL PORTAVOCE
	Mensile
	3.856
	134

	IL CORRIERE DEI CIECHI (*)
	“
	18.845
	2.128

	SONORAMA
	“
	1.770
	218

	CIRCOLARI
	“
	1.654
	0

	NOTIZIE INTERNAZIONALI (**)
	“
	130
	0

	KALEIDOS
	“
	3.856
	321

	PUB
	“
	0
	936

	SENIOR
	Bimestrale
	3.830
	0

	TIFLOLOGIA PER L’INTEGRAZIONE
	Trimestrale
	513
	0

	IL FISIOTERAPISTA IN EUROPA
	Quadrimestrale
	0
	160

	I QUADERNI DI KALEIDOS
	Semestrale
	0
	1.506

	TOTALE DUPLICAZIONI
	
	34.454
	5.403


(*) la duplicazione in audiocassetta è stata effettuata dagli Uffici distaccati di Firenze.

(**) trattasi di numeri relativi al 2007 spediti nel mese di gennaio 2008.

La produzione delle riviste ha richiesto le seguenti operazioni:

- l’apposizione delle etichette in braille con l’indicazione del numero delle audiocassette;

- l’etichettatura delle buste con l’indirizzo degli abbonati;

- l’imbustamento delle audiocassette.

2) Altre duplicazioni

le duplicazioni di altro genere possono così riassumersi:

	TIPOLOGIA
	AUDIOCASSETTE
	CD AUDIO

	Libro Parlato Novità
	0
	7.742

	Verbali DN e Cons. Naz.le, Comm. lavoro, Bilanci, 

Relazioni, ecc.
	2.420
	0

	DVD e CD audio a contenuto vario
	0
	3.458

	                                                                                 TOTALE
	2.420
	11.200


Si riporta, infine, il quadro con l’esposizione del numero complessivo delle cassette e dei CD duplicati nel periodo 2005/2008.

	2005
	2006 
	2007
	2008

	173.632
	149.886
	78.995 audiocassette

            11.193 CD audio
	49.737 audiocassette

            32.804 CD Audio


CENTRO NAZIONALE TIFLOTECNICO

Il Centro Nazionale Tiflotecnico nel corso del 2008 ha pienamente confermato il suo ruolo di principale organizzazione esistente a tutt’oggi in Italia in grado di fornire strumenti tiflotecnici, progettati e distribuiti in proprio, al passo con le più avanzate tecnologie.

Infatti, è stato rafforzato il consolidamento di tutti gli aspetti organizzativi ed operativi, sulla base dell’organigramma e del mansionario approvati recentemente che hanno legittimato la separazione netta fra il piano amministrativo-contabile, affidato ai responsabili operativi, ed il piano politico-decisionale che è rimasto di competenza del rappresentante della Direzione Nazionale dell’Unione.

Attraverso il responsabile del sistema per la gestione della qualità ISO 9001:2000 sono state seguite le procedure di sorveglianza previste dalla certificazione VISION 2000. Nell’occasione il leader auditor si è complimentato per la notevole crescita della struttura e per le ottime competenze acquisite dai responsabili e dal personale tutto.

Tutto ciò è il risultato di un’ampia operazione di riqualificazione operativa, che ha richiesto la messa a punto di un piano di miglioramento in grado di garantire al Centro una gestione certa e continuativa ed un conseguente ulteriore salto di qualità, attraverso:

· un miglioramento della erogazione dei servizi di commercializzazione dei supporti tiflotecnici finalizzati alla soddisfazione del cliente; 

· una maggiore efficacia della gestione, della fase produttiva, della razionalità amministrativa e della funzionalità organizzativa, unita ad un ampliamento dell’organico di personale a disposizione.

Il costante incremento dell’attività del Centro rispetto agli anni precedenti è testimoniato dal fatturato complessivo, superiore ad un milione e mezzo di euro, nonché al numero di movimenti amministrativi totali, superiori alle 3.000 unità.

In particolare, il Centro distaccato di Lecce, oltre ad avere operato positivamente nell’acquisizione di nuovi prodotti, nonché ai test e alla vendita di tutta la strumentazione in carico al Centro Tiflotecnico, ha anche proseguito in maniera estremamente soddisfacente alla riparazione degli ausili distribuiti, incrementando la quantità degli interventi complessivi rispetto all’anno passato di oltre il 50%, garantendo, in tal modo, il pieno controllo gestionale e operativo della manutenzione e riparazione della strumentazione tiflotecnica distribuita.

Più in generale, il Centro, rispondendo ai compiti assegnatigli dalla Direzione Nazionale dell’Unione, ha continuato a fornire ausili e presidi tiflotecnici, nonché a fornire, a singoli utenti e a strutture associative, la necessaria opera di assistenza e consulenza per una corretta applicazione, da parte delle Regioni, del nuovo Decreto che ha approvato il nuovo Nomenclatore Tariffario ed ha fornito norme sulla assegnazione dei predetti strumenti.

In particolare, è stato organizzato un corso di riqualificazione professionale per centralinisti non vedenti (di cui anche alla precedente sezione Lavoro), in collaborazione con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, che ha coinvolto 102 dipendenti.

Inoltre, entro la fine del 2008 sono stati completati due corsi che hanno interessato la formazione di 30 minorati della vista in totale.

Un altro grande impegno sostenuto dal Centro è stata la riforma dei L.E.A. e del Nomenclatore tariffario, ancora ben lungi dal vedere la propria realizzazione anche per il prematuro termine della passata legislatura.

Sono stati anche raggiunti importanti accordi con i principali editori di periodici e quotidiani e, nel corso del 2009, nell’ambito della piattaforma realizzata con il progetto Evalues, si conta di mettere a disposizione dei ciechi e degli ipovedenti la lettura integrale degli stessi.

Sono proseguiti anche i rapporti con la RAI per lo sviluppo di soluzioni tecniche per l’uso del Televideo con il nuovo sistema digitale terrestre.

Si è sviluppata anche una collaborazione con la società Innovation Circus, che ha inserito il Centro, e più in generale l’intera Unione, all’interno di tutte le fasi preparatorie riguardanti l’Expo 2015, che culmineranno con la presentazione di tutti i progetti all’interno della manifestazione stessa.

Il Centro si è iscritto all’UNI, Ente Italiano di Unificazione, e ha partecipato ai lavori del Gruppo di lavoro sui sistemi di indicatori tattili a terra per ciechi e ipovedenti.

Da notare che, a partire dal 2008, il Centro si è occupato anche della gestione di tutta la rete informatica della Presidenza Nazionale dell’Unione.

Il Centro ha anche proseguito nell’opera di intensa collaborazione, sia a livello centrale che a livello periferico, con l’I.Ri.Fo.R., fornendo consulenza per tutti i corsi di formazione attivati a livello nazionale e a livello decentrato, provvedendo anche al potenziamento delle aule informatiche presenti nel Centro Studi di Tirrenia e a Roma nella sede distaccata di Viale Parioli. 

È stato anche avviato il centro di ipovisione e sono stati aperti nuovi centri a livello provinciale a Firenze, L’Aquila, Milano e Bergamo.

Il Centro ha anche curato il servizio di stampa per il periodico mensile “Voce nostra”, destinato ai sordo-ciechi, nonché il consueto servizio di manutenzione e riparazione di apparecchiature informatiche per conto dei clienti e delle strutture dell’Unione, comprensivo della stampa in Braille della documentazione per la Presidenza Nazionale.

Nello stesso periodo, infine, il Centro ha svolto una costante attività promozionale, tra l’altro partecipando ed esponendo i propri prodotti a Seminari e Convegni, sia esterni che organizzati in proprio o dalle strutture territoriali dell’Unione, garantendo in tal modo una sempre maggiore diffusione dell’informatica tra i minorati della vista ed aumentando, di conseguenza, la produttività della struttura a vantaggio del servizio reso all’utenza.

Peraltro, nonostante l’impegno profuso nell’impiego di risorse e nell’attivazione di iniziative dirette a migliorare e consolidare la presenza del Centro sul territorio, anche quest’anno si è dovuto registrare un disavanzo.

L’esercizio è stato positivo sul piano dell’incremento delle vendite, che sono aumentate di circa il 21%, ma è stato negativo per l’incremento di alcuni costi operativi, che hanno influenzato pesantemente il risultato. L’incremento dei costi non ha trovato adeguata copertura nei piani di vendita.

Il problema del Centro risente anche della concorrenza sul territorio, tant’è che necessita affrontare il decentramento delle attività, trasferendo alle strutture territoriali la gestione commerciale per una più adeguata politica del settore a livello locale.

CENTRO STUDI E RIABILITAZIONE

“GIUSEPPE FUCÀ”

In questi ultimi anni l’utilizzazione del Centro da parte dell’Unione e da parte dell’I.Ri.Fo.R. centrale si è andata ormai istituzionalizzando in proporzione all’espansione dell’Istituto, soprattutto per quel che riguarda corsi e seminari anche internazionali, andandosi ad affiancare alla consueta attività di casa-vacanza per i minorati della vista e le loro famiglie. Sono anche state ospitate riunioni degli organi nazionali dell’Unione e dell’U.N.I.Vo.C. e numerose altre iniziative di aggiornamento.

Il Centro sfrutta una struttura totalmente rimodernata in ottemperanza alla normativa in tema di barriere architettoniche per disabili e di accessibilità e sicurezza, dotata anche di una piscina inserita in un versatile impianto di quasi 160 mq con i più moderni comfort e privo di barriere architettoniche, dedicato alla promozione dell’ambiente acqua, particolarmente adatto alle esperienze di formazione legate alla scuola e a tutti coloro che si occupano di insegnamento e sicurezza in acqua. Infatti, essa si è confermata un punto di riferimento per l’attività sportiva e riabilitativa a livello territoriale.

Inoltre, nel corso del 2008 sono state ultimate le procedure per la selezione del nuovo institore e sono state introdotti criteri di gestione in regola con il nuovo Sistema per la qualità, in materia di coordinamento e sinergia fra i vari settori dell’attività.

Sono stati anche ultimati i lavori di manutenzione in tema di sicurezza, climatizzazione ed impianti antincendio.

Dalle schede di rilevazione del gradimento degli utenti si è potuto apprezzare il miglioramento dei servizi offerti, con particolare riferimento al ricevimento, l servizio in camera e alla ristorazione.

Nel corso del 2008 le presenze registrate sono state al livello degli anni passati, con i consueti picchi nel periodo estivo, arrivando a superare le 15.000 presenze annue in continuo aumento rispetto all’anno precedente.

Per quanto riguarda l’utilizzazione della struttura da parte dell’I.Ri.Fo.R., si rimanda alla specifica sezione in appendice alla presente relazione.

Rispetto all’esercizio precedente si è registrato un leggero miglioramento dei conti, che tuttavia non ha impedito di chiudere l’anno con un disavanzo sia pure più contenuto. Quest’ultimo è stato influenzato in maniera significativa dai citati lavori di adeguamento e rinnovamento di impianti e attrezzature, dalle quote di ammortamento, nonché da un incremento dei costi per il personale.

I proventi dell’attività tipica e delle presenze, in netto incremento, fanno ben sperare per l’avvenire, anche in considerazione del programma proposto dall’institore del Centro che prevede un recupero nel medio periodo.
CONCLUSIONI

AGENZIA INTERNAZIONALE PER

LA PREVENZIONE DELLA CECITÀ

- Introduzione
L’azione della Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità (IAPB Italia onlus) si inserisce in un contesto sociosanitario caratterizzato da un gap culturale in termini di prevenzione, sia perché si tende a ricondurre la prevenzione soltanto ad alcune patologie detentrici del monopolio dell’informazione, sia per la recente introduzione nel nostro background sanitario del concetto della prevenzione delle malattie della vista e soprattutto della possibilità di un recupero funzionale del residuo visivo degli ipovedenti. Inoltre, le scarse risorse economiche messe a disposizione dell’informazione a sostegno della prevenzione visiva,  insieme alla presenza, presso il pubblico, di confusione circa le competenze nei ruoli dei diversi soggetti operanti in oftalmologia (oculisti, ortottisti e ottici) rendono ancor più complesso lo scenario di riferimento.

Di fronte ad un sistema complesso all’interno del quale giocano un ruolo decisivo i processi comportamentali della popolazione da un lato e l’offerta di servizi di riabilitazione dall’altro, la IAPB Italia ha agito in due direzioni, al fine di evitare che la prevenzione oftalmica e la riabilitazione visiva vengano svuotate di contenuto e lasciate alle singole e sporadiche iniziative locali. 

Informazione-divulgazione (prevenzione primaria), visite oculistiche di controllo (prevenzione secondaria) e ricerca scientifica, sono i pilastri sui quali poggia l’attività della IAPB Italia onlus. 

La prevenzione primaria, viene realizzata attraverso le campagne di educazione sanitaria Vediamoci Chiaro, Apri gli occhi, le iniziative legate alla Giornata Mondiale della Vista, la produzione di materiale divulgativo, la linea verde di consultazione oculistica, il forum l’oculista risponde, che rappresentano degli strumenti divenuti essenziali per il raggiungimento degli obiettivi di rendere fruibili le informazioni per la popolazione, ritagliati sulle diverse fasce d’età.

La prevenzione secondaria è assicurata dalle 10 unità mobili oftalmiche presenti sul territorio nazionale, che consentono annualmente a circa 18 000 persone di ricevere controlli gratuiti della vista; il progetto Occhio ai bambini, che permette ai bambini di scuola materna di ricevere una visita di controllo nell’età più indicata per praticare la prevenzione.

Infine, la ricerca scientifica, attraverso il Polo Nazionale di servizi e ricerca per la prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva degli ipovedenti, con il quale si cerca di sviluppare nuovi modelli riabilitativi, stimolare processi di innovazione nella progettazione di ausilii ottico-elettronici, tiflologici, software assistivi; di realizzare un network tra i centri di riabilitazione in cui il Polo nazionale divenga il nodo terminale per divenire portavoce delle loro istanze sia scientifiche, che normative, oltre che sociali.

La grande capacità di penetrazione delle iniziative della IAPB Italia onlus si fonda sulla presenza dei Comitati Provinciali e Regionali IAPB e laddove non ancora costituiti, sul cruciale sostegno delle Sezioni Provinciali e Consigli Regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Grazie al notevole apporto collaborativo delle strutture territoriali, l’azione della IAPB Italia può contare su una rete di strutture operative, radicate sul territorio, capaci di portare il messaggio sociale della prevenzione oculare nelle zone più bisognose e presso le fasce più deboli della società.

Informazione e divulgazione

Linea Verde

Il sevizio telefonico di consultazione oculistica gratuita rappresenta sicuramente una di quelle attività strutturali e consolidate della IAPB Italia che si è costantemente dimostrato di grande utilità sociale e sanitaria, così come testimoniato dagli apprezzamenti pervenuti dagli utenti.

Sempre più chiamate al numero verde 800-068506. La crescita delle chiamate alla linea verde prosegue, apparentemente inarrestabile, anche nel 2008: rispetto al 2007 si è verificato un incremento del 71,4%.

L’utilità sociale e sanitaria del servizio è indubbio, così come testimoniato dagli apprezzamenti pervenuti dagli utenti sia telefonicamente che per iscritto. Il numero verde ha sia la funzione di fornire chiarimenti riguardo alle terapie prescritte dopo una visita oculistica, sia quello di aggiornare gli utenti sugli sviluppi della ricerca medico-scientifica; inoltre, serve anche a indirizzare alle strutture pubbliche più qualificate e all’avanguardia nel nostro Paese laddove non prevalga il più semplice principio di prossimità.
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I cittadini sono venuti a conoscenza del servizio di consultazione oculistica gratuita in primis con internet e la televisione (rispettivamente al 22,1% e al 22,9%). Se a queste fonti si aggiungono le riviste già si tocca il 54,4% (dove una quota del 9,4% include anche il trimestrale Oftalmologia sociale). Tuttavia, la radio si piazza al terzo posto come fonte d’informazione (15,2%), a cui segue il tradizionale passaparola (11,1%). Giornali e opuscoli si attestano, invece, al 6,8% e al 4,1% rispettivamente.

Dunque, su circa 2.100 chiamate nel 2008 (rispetto al 2007) il web ha acquisito un peso ancora più rilevante nella torta (con un incremento del 2,1%) così come anche la televisione (+5,9%), mentre il passaparola è tornato in auge (+4,1%). La radio, tra i media, è quella che ha registrato un progresso più significativo: nel 2007 si attestava attorno al 10% e, dunque, l’incremento è stato del 50%.
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I motivi per i quali i cittadini chiamano il numero verde: le maculopatie confermano il loro primo posto, con un aumento annuale prossimo a un punto percentuale e mezzo (19,4% nel 2008), a cui seguono le retinopatie degenerative (11,8%) e il glaucoma (9,5%). Generiche informazioni (27,2%) o altre ragioni (17,4%) hanno spinto a contattare telefonicamente il medico oculista della IAPB Italia onlus.

Ovviamente le consultazioni telefoniche e telematiche non intendono sostituire la visita di persona, assolutamente indispensabile (da effettuare periodicamente e non solo se si riscontrano anomalie). Tuttavia, nel mondo contemporaneo postmoderno e ipercomplesso – in cui è sempre più difficoltoso orientarsi e trovare comprensione umana abbinata a una solida preparazione medico-scientifica – , il servizio si conferma come una sorta di stella polare nel suo genere. Il boom delle chiamate al numero verde è la più evidente e significativa dimostrazione di quanto detto. 

Opuscoli

La IAPB Italia è impegnata nell’informazione indirizzata ai cittadini attraverso la produzione di opuscoli riguardanti le patologie oculari. Nel 2008 sono stati distribuiti attraverso le strutture periferiche IAPB Italia, gli ambulatori oculistici, gli ospedali e durante le nostre iniziative, 23.000 opuscoli dedicati alle patologie, 70.000 DVD, adesivi, depliant Apri gli occhi!, 7.000 fumetti Vediamoci Chiaro 

Sito Internet  

Nel 2008 sono state lette quasi 692.737 pagine del sito www.iapb.it, mentre gli accessi sono stati oltre 5.620.000; in rapporto al 2007 la variazione è stata del 197% e del 265% rispettivamente. Il numero di visite ha superato la soglia delle 234mila (rispetto alle 104.826 del 2007), mentre gli utenti unici – vale a dire i visitatori diversi – sono stati 186.043 (contro i 75.892 del 2007). In quest’ultimo caso il rapporto tra le cifre è stato del 245%, mentre nel primo si è toccato il 223,3%.
	
	Visitatori diversi


	Numero di visite


	Pagine


	Accessi



	 Totale 2008 
	      186.043 
	      234.103 
	      692.737 
	       5.620.708 

	 Totale 2007 
	        75.892 
	      104.826 
	      351.809 
	       2.119.440 

	
	
	
	
	

	 Variazione  annuale 
	+245%
	+223%
	+197%
	+265%


L’andamento annuale oscilla, raggiungendo due massimi in corrispondenza dei mesi di febbraio e di ottobre (il 9 si è celebrata la Giornata Mondiale della Vista).

L’obiettivo della crescita del numero di accessi, visite e pagine consultate è stato conseguito. Inoltre, è cresciuto in modo rilevante il tempo di permanenza nel sito: al classico “mordi e fuggi” è stata sostituita una lettura più approfondita delle pagine, visto che gli internauti sono stati stimolati da un’offerta informativa sempre più vasta. Un interesse crescente ha riscosso, in particolare, una patologia oculare come il glaucoma: la Giornata mondiale della vista (9 ottobre 2008) è stata incentrata proprio su questa patologia. Destano, inoltre, grande interesse la sezione “Chi siamo” e quella delle “News”. 
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Si tratta di un servizio di pubblica utilità di primo piano: è curato dai medici oculisti tutti i giorni feriali e riceve molti apprezzamenti; tra l’altro viene consultato sempre più di frequente. Poiché le domande agli specialisti vengono poste in una “piazza telematica”, le risposte sono poi indicizzate dai motori di ricerca e diventano, quindi, accessibili a tutti. In sostanza si scrivono quotidianamente le celebri Faq (Frequently asked question): ci si può identificare con un caso specifico, salvo poi rivolgersi al medico oculista per una diagnosi personale. Chi, invece, predilige la posta elettronica invia un’e-mail all’indirizzo info@iapb.it; anche in questo caso un medico oculista risponde gratuitamente dal lunedì al venerdì. Si tratta di un altro modo per ottenere gratuitamente una consultazione a distanza, garantendo al contempo una totale riservatezza.

Oftalmologia Sociale

Nel quadro dell’informazione rivolta agli addetti al settore, la IAPB Italia pubblica una rivista scientifica “Oftalmologia Sociale – Rivista di Sanità Pubblica” che cerca di dare spazio alla ricerca nel segmento della prevenzione e sugli aspetti epidemiologici dell’oftalmologia. 

La rivista, in vita da più di venti anni, ha subito nel 2008 una completa ristrutturazione sia intermini grafici sia contenutistici: il nuovo formato 24x29 ha all’interno, una parte dedicata agli editoriali, ai progetti della IAPB Italia, agli eventi di maggiore rilevanza, ha una sezione dedicata alla riabilitazione visiva, una parte più tecnica dedicata alla ricerca scientifica, con maggiore attenzione agli aspetti epidemiologici. 

La rivista, a periodicità trimestrale, viene inviata a circa 11 000 destinatari tra oculisti, ortottisti, ASL e istituzioni nazionali e locali, edita nei formati braille, audio ed elettronico.

La IAPB Italia ha preso parte, come componente sociale, al progetto di definizione delle linee guida sulla degenerazione maculare senile, promosso dall’IRCS Fondazione G.B. Bietti e alla quale hanno partecipato oltre all’Istituto Superiore di Sanità, le più importanti società scientifiche italiane in materia oftalmica. Le linee guida, indirizzate agli oculisti, rappresentano a livello nazionale e internazionale uno strumento che unisce al rigore metodologico, un’elaborazione in grado di fornire indicazioni semplici e precise ad un adeguato percorso terapeutico per la degenerazione maculare legata all’età. 

Comunicazione

Il mondo dei media ricopre un peso crescente nel mondo contemporaneo. Ai fini della divulgazione delle campagne, delle iniziative e dei servizi offerti dalla IAPB Italia onlus ha svolto un ruolo importante anche nel 2008. Sono stati strutturati differenti strumenti comunicativi per raggiungere la popolazione: una campagna di divulgazione basata sul claim “abbiamo a cuore la vista degli italiani” attuata su riviste di grande tiratura nazionale, quali Il Sole 24ore, Famiglia Cristiana, Il Corriere della Sera, I viaggi del sole 24ore; l’attività ordinaria di comunicazione delle iniziative e degli eventi organizzati nell’anno. 

La campagna mediatica ha avuto, come suo momento clou, la Giornata mondiale della vista (9 ottobre). Tale evento ha suscitato partecipazione, interesse o curiosità da parte dei principali mass media nazionali: sono state complessivamente oltre cento le uscite dedicate all’evento. A fare la parte del leone è stato, ancora una volta, il web (62,5% delle pubblicazioni tra testate on-line, portali, blog e siti istituzionali). A seguire i quotidiani (15,4%), i settimanali e gli inserti (10,6%) e, naturalmente, radio e televisioni (9,6%).

In particolare, grande attenzione è stata riservata dal Sole 24 Ore-Sanità (30 settembre-6 ottobre), che ha scelto di dedicare una pagina intera all’iniziativa. Altre grandi testate nazionali cartacee hanno scritto fiumi d’inchiostro sulla campagna di screening oculistici gratuiti, a partire da Viversani & Belli (tre pagine sul glaucoma), passando per l’inserto Salute del quotidiano La Repubblica (con l’articolo “La prevenzione salva la vista”) e il settimanale Famiglia Cristiana (due pagine). Hanno trattato l’argomento non solo testate nazionali (come Il Tempo, Libero, Corriere.it e Panorama.it), ma anche quotidiani a vocazione regionale (come La Sicilia, Il Tirreno e Il Secolo XIX), per non parlare delle numerose uscite a livello locale (dalle pagine di alcune edizioni del Messaggero a quelle de La Stampa, passando per varie Gazzette). 

Le emittenti radiofoniche nazionali che hanno avuto più sensibilità sono state Radio 24-Il Sole 24 Ore (con la trasmissione Essere e Benessere) e Radio Uno (Rai). Tra le emittenti televisive sono da segnalare soprattutto lo spazio dedicato da Sky-TG24, TGR Lazio e Roma Uno.

Un altro ruolo importante è stato ricoperto da “Apri gli Occhi!”. Inoltre, altre campagne a cui la stampa ha riservato degna attenzione sono “Occhio ai bambini” (che prevede visite oculistiche gratuite nelle scuole materne) e Vediamoci Chiaro (con distribuzione di materiale didattico nelle scuole per l’educazione alla prevenzione dei disturbi della vista).

Lo scorso anno si sono avute, in totale, 115 uscite (tra trasmissioni televisive e radiofoniche, articoli sulla stampa cartacea e lanci d’agenzia nonché pubblicazioni sul web) dedicate esclusivamente alla campagna “Apri gli Occhi!”, non solo a livello nazionale ma soprattutto a livello locale. Questo a partire dall’avvio della campagna 2008-9 (avvenuta il 6 ottobre), condotta in collaborazione col Ministero del Welfare e le sezioni provinciali dell’UICI. 

Molti quotidiani sono stati particolarmente sensibili alle tematiche proposte dalla campagna “Apri gli Occhi!” (a partire da La Stampa, passando per le testate del gruppo Repubblica-L’Espresso come Il Tirreno e Il Centro). In diversi casi gli articoli non sono stati pubblicati solamente sull’edizione cartacea, ma contestualmente sono stati anche inseriti nel relativo sito web (consentendo, quindi, un accesso planetario). 

Tutti questi risultati testimoniano non solo come la IAPB Italia dedichi sempre più attenzione al rapporto coi media, ma anche quanto la sensibilità e l’attenzione dei mezzi d’informazione abbia consentito di veicolare un messaggio che mira a tutelare la salute oculare dei cittadini. In questo modo si è puntato a ridurre la sofferenza dovuta alle malattie oculari o si è contribuito a diagnosticarle, diminuendo al contempo gli oneri a carico della Sanità pubblica. Contemporaneamente le campagne di prevenzione e di sensibilizzazione nelle scuole hanno avuto un ruolo molto rilevante.

Giornata Mondiale della Vista

La Giornata Mondiale della vista indetta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità per portare all’attenzione dei governi nazionali il drammatico problema della cecità evitabile (nel mondo circa 334 milioni di persone con problemi alla vista; di queste, 47 milioni sono cieche) è stata dedicata nel 2008, alla prevenzione del glaucoma: nei giorni 9-11-12 ottobre in 36 piazze italiane, sono stati allestiti dei gazebo, all’interno dei quali medici oculisti, assistiti dai volontari delle sezioni locali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti e della Croce Rossa, hanno effettuato la misurazione del tono oculare. Per sensibilizzare le istituzioni sul problema della lotta alla cecità evitabile, affinché questa diventi un punto importante nell’agenda della politica sanitaria del nostro Paese, sono stati organizzati due eventi: l’8 ottobre, presso la biblioteca del Senato G. Spadolini, sotto l’alto patronato della Presidenza della Repubblica e della Presidenza del Senato, si è svolta una conferenza stampa di presentazione della giornata e di presentazione dei dati in Italia e nel mondo sulla diffusione del glaucoma; il 9 ottobre la Direzione Nazionale della IAPB Italia onlus è stata ricevuta dal Segretario generale della Presidenza della Repubblica, Donato Marra e dal Consigliere Diplomatico, Rocco Cangelosi, ricevendo il sostegno del Quirinale alle iniziative nazionali e internazionali della IAPB Italia.   

Anche la Sovrintendenza Archeologica di Roma ha assicurato il proprio sostengo, permettendo l’affissione di un telo di m. 5x15 sul monumento del Colosseo, dedicato alla Giornata Mondiale della Vista.

Durante le tre giornate dedicate alla prevenzione del glaucoma sono stati eseguiti 

controlli della pressione oculare a 5.887 persone (età media 59 anni), e nel 22% dei casi è stata riscontrato un tono dell’occhio troppo elevato e pertanto invitati a sottoporsi ad ulteriori controlli. 

Educazione sanitaria

Vediamoci chiaro

Nella sfera dell’Educazione Sanitaria, i programmi di prevenzione rivolti ai bambini rivestono un’importanza particolare, sia perché rappresentano una fascia debole della popolazione sia perché educare nell’infanzia assicura la massima efficacia ai progetti educativi.  

Il progetto VEDIAMOCI CHIARO ha raggiunto la sua piena maturazione, rappresentando uno strumento oltre che informativo, statistico per la raccolta dei dati sui livelli di conoscenza e di consapevolezza delle patologie oculari nelle famiglie degli alunni. 

La campagna nata nel 2002, è stata realizzata nel Lazio, Calabria, Campania, Abruzzo, Molise e Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Emilia Romagna. 

L’ultima regione ad essere coinvolta dal progetto è stata la Sicilia. In tutti questi anni sono stati raccolti ed acquisiti circa 50.000 questionari, fornendo un quadro molto importante sulla prevalenza dei disturbi visivi e sugli atteggiamenti dei genitori in rapporto alla prevenzione. I dati raccolti in tutti questi anni hanno mostrato che : viene effettuata una visita oculistica alla nascita in poco più del 30% dei casi;  meno di un bambino su quattro viene sottoposto a visita entro i primi 3 anni di vita; per un altro 30%  l’intervento medico avviene generalmente intorno ai 6 anni,  con l’ingresso del bambino alla scuola elementare; oltre il 35% dei bambini di scuola elementare non è mai stato visitato da un oculista. Le informazioni raccolte attraverso questo progetto ci hanno permesso strutturare campagne di educazione sui bisogni emersi (si pensi al progetto Occhio ai bambini dedicato alla scuola dell’infanzia), cercando di rimuovere i fattori ostativi per lo sviluppo della cultura per la prevenzione della cecità.

Apri gli occhi

Un progetto che nonostante le sue tre edizioni, continua a raccogliere un successo eccezionale è la campagna di educazione alla prevenzione dei disturbi visivi destinata ai bambini di scuola elementare  APRI GLI OCCHI!. L’iniziativa è stata attuata nel 2005 come progetto sperimentale, in collaborazione con il Ministero della Salute e grazie ad una strategia di comunicazione basata sul concetto di edutainment (apprendere nozioni scientifiche attraverso il gioco) e su materiale realizzato sulle modalità di comunicazione dei bambini, è divenuto un vero e proprio strumento didattico. Nell’anno scolastico 2008-2009, il 6 ottobre è stata avviata la IV edizione del progetto, che ha già toccato le scuole delle città di Aosta, Biella, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Asti, Lodi, Lecco, Sondrio, Belluno, Pordenone, Trieste, Rovigo, Forlì-Cesena, Rimini. Nel 2009 toccherà le città di Massa Carrara, Lucca, Pistoia, Prato, Grosseto, Chieti, Teramo, Ascoli Piceno, Macerata, La Spezia, Savona, Latina, Benevento, Matera, Catanzaro, Vibo Valentia, Olbia-Tempio, Ogliastra, Medio Campidano.

Dal 2005 ad oggi la campagna ha raggiunto oltre 160 000 bambini, qualitativamente sensibilizzati, in quanto ciascuno di loro ha assistito allo spettacolo e ha ricevuto un DVD (Cartoon), un opuscolo informativo e alcuni adesivi. 

Prevenzione secondaria

Occhio ai Bambini

Grazie alle informazioni raccolte attraverso i diversi progetti è stato possibile individuare il bisogno di sensibilizzare le famiglie sulla necessità di praticare la prevenzione visiva nella fascia d’età 3-6 anni. Pertanto è stata realizzata la campagna Occhio ai bambini, con la quale attraverso l’utilizzo di una unità mobile oftalmica, personale medico oculistico ha effettuato visite gratuite all’interno delle scuole materne. L’iniziativa, avviata nel 2008, è stata effettuata nelle scuole materne di 12 città (Catania, Isernia, Foggia, Campobasso, Frosinone, Perugia, Padova, Crotone, Cagliari, Ancona, Salerno, Venezia) sottoponendo a visita 4 310 alunni. Attraverso l’analisi dei primi dati acquisiti, è emerso che circa il 10% dei bambini sono stati avviati ad ulteriori accertamenti per diminuzione del visus o per la presenza di una patologia. 

Unità Mobili Oftalmiche

Particolare attenzione è stata rivolta verso tutti quei soggetti che, per motivi di carattere culturale, economico o per disinformazione sanitaria non si sono mai sottoposti ad una visita oculistica di controllo. Attualmente la IAPB Italia gestisce, congiuntamente all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, 12 Unità Mobili Oftalmiche, utilizzate per tutto l’anno dagli organismi periferici per svolgere campagne di prevenzione, soprattutto nei centri particolarmente disagiati. Dal 2005 le UMO sono state dotate di computer e di una scheda informatica per la rilevazione dei dati acquisiti durante le visite oculistiche, che consentiranno nel tempo di disporre di elaborazioni statistiche di valore epidemiologico. Attraverso tali Unità Mobili Oftalmiche, vengono visitate annualmente circa 20.000 persone su tutto il territorio italiano, riscontrando numerosi soggetti con patologie silenti che nel tempo avrebbero procurato danni irreversibili. 

Cooperazione internazionale

Paesi occidentali

Un altro aspetto di grande importanza riguarda la divulgazione di informazioni relative a particolari patologie maggiormente diffuse nei paesi occidentali. La IAPB Italia quale componente del direttivo mondiale dell’AMD Alliance International, unione di organizzazioni internazionali il cui scopo è quello di promuovere il livello di consapevolezza della Degenerazione Maculare correlata all’età, è impegnata da diversi anni nella prevenzione di tale patologia fortemente invalidante e in continuo aumento (prima causa di cecità nei Paesi occidentali). 

La IAPB Italia, insieme ad altre associazioni europee membri dell’AMD alliance (Inghilterra, Francia, Germania, Svizzera, Olanda), ha partecipato alla stesura della carta dei diritti dei pazienti maculopatici. La carta dei diritti del paziente è un utile strumento per informare i pazienti maculopatici e le loro famiglie su quattro aspetti importanti: conoscenza della malattia, prevenzione e cura; diagnosi precoce; accesso ai trattamenti comprovati; assistenza e sostegno della persona nella sua interezza. Nel 2009, per garantire la divulgazione in modo capillare della carta dei diritti si cercherà di coinvolgere le strutture sanitarie, le organizzazioni della terza età, le istituzioni interessate per diffondere il più possibile la carta.

La carta dei diritti dei pazienti maculopatici, elaborata dal gruppo di lavoro europeo, è stata ratificata dal Board of Director dell’AMD Alliance International, tenutosi a Vancouver dall’8 al 12 maggio a Vancouver, e adottata da circa 50 organizzazioni membri. 

Paesi in via di sviluppo

La IAPB Italia è impegnata da diversi anni sul fronte dell’avoidable blindness nelle aree povere del pianeta, attraverso la realizzazione di una rete di cooperazione con l’Organizzazione Mondiale della Sanità e gli organismi impegnati a diverso titolo nelle prevenzione della cecità.

Etiopia

Dal 22 al 27 aprile, una delegazione della IAPB Italia , accompagnata da due giornalisti, si è recata in Etiopia per verificare i risultati raggiunti con il progetto di prevenzione del tracoma, attraverso il quale sono state realizzati 113 pozzi d’acqua potabile in 19 comprensori della Regione Etiope dell’Amhara, migliorando complessivamente del 25% il livello di igiene facciale nei bambini e riducendo la prevalenza del tracoma di circa il 25%. Dal sopralluogo sul territorio interessato, è stato possibile constatare la grande riuscita del progetto, testimoniata dall’incontro con le popolazioni locali, le istituzioni sanitarie etiopi e i rappresentanti dell’organizzazione non governativa locale che si è occupata della realizzazione dei pozzi e dei programmi di educazione igienico-sanitaria 

Task force for low vision Western Mediterranean 

Per quanto riguarda la formazione degli oculisti sulla riabilitazione visiva nei Paesi in via di sviluppo, la “Task Force for Low Vision West Mediterranean”, presieduta dalla IAPB Italia onlus, dando seguito agli impegni assunti in occasione del congresso Afroasiatico di oculistica (22-26 giugno Marrakesh), ha sostenuto la pubblicazione di un libro in lingua francese e araba sull’ipovisione e un manuale di esercizi per la riabilitazione del paziente ipovedente, distribuito nell’area del bacino mediterraneo, grazie alla collaborazione con l’associazione per la prevenzione della cecità di Tunisi Nadi Al Bassar. Inoltre, la Task Force ha organizzato in occasione dell’88° Congresso della Società oftalmologica Italiana, tenutosi a Roma dal 26 al 29 novembre 2008, la seconda giornata di formazione per un gruppo di oculisti nordafricani sul tema della riabilitazione visiva.

Progetto Marocco

Il Protocollo di cooperazione siglato a Rabat nell’ottobre 2005 con il Ministero della Salute del Marocco e l’Associazione per la protezione dei ciechi Alouite, riguardante un programma di lotta alla cecità evitabile, ha subito dei ritardi nell’attuazione a seguito di una modesta programmazione degli interventi da parte delle autorità locali. Nel 2008 si è definito in accordo con il Ministero della Salute del Marocco (Direzione dei servizi per le malattie oculari e del programma per la lotta alla cecità) un nuovo progetto identificato sulla base delle nuove priorità definite a livello nazionale nella lotta alla cecità evitabile:

lotta al tracoma e alla cataratta, che oltre a prevedere l’implementazione dei sistemi di sorveglianza epidemiologica, comporterà anche campagne chirurgiche e il riequipaggiamento del sistema oftalmico locale, nei territori delle province di Errachidia, Figuig, Ouarzazate, Tata, Zagora, El Haouz. Il progetto esecutivo è stato avviato nel mese di ottobre e l’incontro di valutazione dei primi risultati, si presume avverrà nella prossima primavera.

Burkina Faso

La IAPB Italia, insieme al Comitato Regionale IAPB, ha siglato un accordo di cooperazione con la Regione Toscana e le associazioni toscane che operano in Burkina Faso, per la lotta alla cecità evitabile in un area rurale del Paese. Il progetto mira ad intensificare gli interventi per la rimozione della cataratta, la cura del tracoma e successivamente formare operatori sanitari locali per assicurare la sostenibilità del progetto.

Polo Nazionale ex lege n. 291/03

Il Polo Nazionale di servizi e ricerca per la prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva degli ipovedenti ha concluso il primo anno di attività raggiungendo i primi obiettivi prefissati: avvio del network dei centri di riabilitazione visiva presenti in Italia; sviluppo dei primi processi di formazione degli operatori centrati sui bisogni formativi più impellenti espressi dai centri ipovisione; inizio della ricerca sia interna che esterna sulle tematiche proprie della prevenzione della cecità e della riabilitazione visiva; svolgimento di un ruolo di consulenza tecnico-scientifica a livello istituzionale (Ministero del Welfare, della Salute e delle Politiche Sociali e Regioni), come portavoce dei centri ipovisione italiani, per garantire lo sviluppo dell’offerta quantitativa e qualitativa dei centri stessi.

Alcune delle attività realizzate nel 2008:

· è stata creata una rete virtuale sul sito internet della IAPB Italia, attraverso la quale i centri vengono informati periodicamente delle attività del Polo e sulle novità; è stata attivata una sezione riservata ai centri per la consultazione di tutta la ricerca scientifica esistente a livello mondiale sulla riabilitazione visiva.

· sono stati organizzati due seminari “Informatica e ipovisione” e “Orientamento, mobilità e autonomia personale” dedicati ai responsabili e agli operatori del settore; grazie alla grande partecipazione dei centri è stato possibile far emergere e condividere le best practice dei centri di riabilitazione;

· sono stati assegnati i finanziamenti per la ricerca (€ 300 000) nel campo della sperimentazione terapeutica per patologie degenerative, tumorali e neovascolari e nell’applicazione delle cellule staminali per la rigenerazione retinica; i progetti di ricerca sono stati assegnati a due ricercatori dell’Istituto San Raffaele di Milano e ad un ricercatore del Massachussets Eye Hospital (MEEI);

· tra le diverse attività di ricerca interna, spicca lo studio osservazionale multicentrico per la valutazione dell’impatto di alcune alterazioni visive sulla disabilità nella lettura e sulla qualità della visione in pazienti con ipovisione centrale. Lo studio ha l’obbiettivo di valutare la funzionalità visiva con più test funzionali che prendono in considerazione l’impatto della menomazione visiva sulla qualità della vita;

· è stata avviata l’attività di ricerca sulla strumentazione ottico-elettronica, tiflologica e sui software informatici maggiormente diffusi sul mercato;

· comincia a consolidarsi il ruolo di consulenza tecnico scientifica del Polo Nazionale all’interno del tavolo tecnico Ministero del Welfare, della Salute e delle Politiche sociali con le Regioni per la razionalizzazione e lo sviluppo della riabilitazione visiva in Italia: dalla revisione della modulistica delle prestazioni, alla realizzazione del Piano Nazionale di Prevenzione visiva, dall’approvazione dei LEA (ormai obiettivo quasi raggiunto),  all’ottimizzazione dell’accesso agli ausili per gli ipovedenti.

Conclusioni

La crescita delle attività e il successo raggiunto da alcuni programmi di prevenzione, testimoniano l’impegno che la IAPB Italia onlus profonde nel raggiungimento delle finalità istituzionali. L’efficacia delle iniziative intraprese e la maggiore informazione sui servizi a disposizione hanno fatto si che la popolazione 

inizi a considerare la prevenzione oftalmica tra le buone prassi sanitarie.
La IAPB Italia ha confermato, nel corso di questi anni, che creare una cultura della prevenzione della cecità nella popolazione, non solo rappresenta una conquista civile che garantisce la tutela del diritto alla salute dell’individuo, ma evita l’aggravamento della spesa sanitaria per l’assistenza ai disabili visivi. 

I.Ri.Fo.R.

- Premessa

L’I.Ri.Fo.R., Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione Onlus, proseguendo nel cammino intrapreso all’indomani della sua costituzione – avvenuta nel febbraio del 1991 – anche nel momento consuntivo delle attività svolte nel 2008 conferma il mantenimento del proprio trend operativo, caratterizzato da una cospicua quantità di interventi e attività di elevato livello qualitativo in favore dei minorati della vista su tutto il territorio nazionale.

Il mantenimento di risultati di alta qualità è dovuto alla specificità dell’Istituto che, da un lato, è presente in tutto il territorio nazionale (cfr. paragrafo seguente) e, dall’altro, è l’unica struttura a carattere nazionale a occuparsi istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei ciechi e degli ipovedenti, di qualunque età e condizione sociale.

Questi elementi concorrono a farne un unicum nel nostro Paese, assicurando un patrimonio di conoscenze, competenze e professionalità a cui i minorati della vista, le loro famiglie e tutti gli operatori interessati fanno costante riferimento.

I dati, d’altra parte, testimoniano questi aspetti, in considerazione del fatto che, dal momento della sua costituzione, l’I.Ri.Fo.R. ha realizzato migliaia di corsi ed iniziative di formazione e riabilitazione.

La presente relazione illustra le attività svolte nell’anno 2008 dall’I.Ri.Fo.R., con specifico riferimento alla utilizzazione del contributo statale proveniente dalla Legge 23/09/1993, n.379, come modificata dalla Legge 2/12/2005, n.248, che assicura il finanziamento annuo costante dell’Istituto.

Si sottolinea, al riguardo, che l’ultimo esercizio finanziario è stato, purtroppo, caratterizzato da una sensibile contrazione delle risorse finanziarie a disposizione.

Infatti, la nota gravità della congiuntura nazionale e internazionale ha avuto un pesante impatto sulla erogazione di molti stanziamenti pubblici, concretizzatosi nelle disposizioni delle manovre finanziarie susseguitesi nel tempo, che ne hanno previsto una drastica limitazione, per un ammontare variante da circa il 13 per cento del loro importo a quasi il 17 per cento, e questo anche nel caso di finanziamenti attribuiti da leggi vigenti e destinati a settori di rilievo sociale quali quelli in cui opera l’I.Ri.Fo.R.

A ciò si aggiunga che il contributo statale, oltre che in misura ridotta sia stato erogato, per la metà, soltanto nel mese di novembre 2008, ciò che ha provocato un notevole rallentamento dell’attività. Il ritardo è stato causato in buona misura dal ricorso presentato dinanzi al giudice amministrativo dall’altro istituto beneficiario del contributo,con richiesta di sospensione, richiesta poi venuta meno.

Una continua e pressante azione di tutti gli organi direttivi a livello nazionale ha condotto solo ad un parziale recupero di tali finanziamenti, avvenuto con la Legge 4/12/2008, n. 189, tramite un disaccantonamento dei fondi interessati dalle norme di contenimento della spesa pubblica, soprattutto nei capitoli di bilancio di pertinenza del Ministero dell’Interno, fra i quali vi è quello destinato all’Istituto.

Da sottolineare, però, che nella manovra di bilancio triennale 2009/2011 si è aggiunto un ancora più grave rischio di tagli indiscriminati a tutti gli enti che erogano servizi per i ciechi e gli ipovedenti di tale devastante entità (a partire da oltre il 30% sull’importo originario nel 2009, fino ad arrivare al 42% nel 2011) da mettere a rischio l’esistenza stessa delle organizzazioni che operano in favore dei minorati della vista.

Si spera che l’iniziativa di protesta organizzata dalla Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti presso la Camera dei Deputati, che ha avuto come esito l’approvazione di un ordine del giorno – che il Governo ha promesso di sostenere –che mira a correggere, in un futuro provvedimento, le limitazioni alle risorse per tutte le strutture che operano a favore dei minorati della vista, possa garantire nel prossimo futuro la regolare erogazione dei finanziamenti ex L. 379/93, indispensabili per l’operatività dell’Istituto in tutti i settori di rilievo istituzionale.
- Presenza territoriale dell’I.Ri.Fo.R.

L’I.Ri.Fo.R. è presente in tutto il territorio nazionale – essendo strutturato in una Sede nazionale, con 18 Strutture Regionali e 90 Strutture provinciali – ed è l’unica organizzazione a carattere nazionale a occuparsi istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei disabili visivi, di qualunque età e condizione sociale.

Di seguito si fornisce il riepilogo delle sedi territoriali completo delle articolazioni a livello regionale e provinciale.

Si precisa, inoltre, che nello stesso elenco sono state evidenziate le sedi dotate di aule informatiche appositamente attrezzate per attività formative rivolte a disabili visivi finanziate dall’I.Ri.Fo.R. nazionale(Tabella 1).

Contestualmente sono state segnalate le aule per le quali è stata avviata la procedura necessaria al conseguimento del riconoscimento quale test center AICA per il rilascio delle certificazioni informatiche europee.

Si precisa, altresì, che da anni l’Istituto è dotato di un sito internet in costante evoluzione che offre una panoramica dettagliata delle attività svolte.

L’indirizzo del sito è www.irifor.eu.
- Attività istituzionali dell’I.Ri.Fo.R.
1. Rinnovo della certificazione di qualità – attività di verifica interna ed esterna
L’I.Ri.Fo.R. Onlus nel 2008 ha conseguito, dopo specifico audit da parte del TÜV – ente certificatore accreditato –, il secondo rinnovo della certificazione di qualità secondo la norma ISO 9001:2000 rilasciata all’Istituto.

E’ utile ricordare che il Sistema di Gestione per la Qualità certifica la capacità dell’Istituto di offrire prodotti e servizi che rispettino elevati contenuti di affidabilità e qualità, in un processo di verifica costante delle proprie attività.

I dati finora raccolti in tal senso  evidenziano una media di gradimento delle iniziative superiore alla media, a garanzia del raggiungimento degli obiettivi e di un elevato livello di soddisfazione degli utenti.

Si segnala pure che, nel corso del 2008, proprio in ottemperanza al Sistema Gestione Qualità, è stata effettuata una verifica contabile presso la Struttura provinciale di Isernia, e una verifica didattica presso un campo riabilitativo estivo organizzato dalla sede provinciale di Ascoli Piceno.

2. Iniziativa Didamatica - A.I.C.A.
Nel 2008 l’I.Ri.Fo.R. ha partecipato con un proprio spazio espositivo alla manifestazione organizzata dall’A.I.C.A. e denominata “Didamatica 2008” sui temi dell’elearning.

L’iniziativa, che ha visto un notevole numero di visitatori ha permesso di affrontare da più punti di vista le tematiche dell’elearning e dell’accessibilità.

In particolare, nell’ambito del Workshop “Tecnologie informatiche e didattiche per una conoscenza accessibile”, è stata presentata la piattaforma didattica dell’Istituto con specifico riferimento alle soluzioni adottate per garantirne la piena accessibilità.
3. Iniziativa “Web senza barriere”

L’I.Ri.Fo.R. ha partecipato alla seconda edizione dell’iniziativa “Web senza barriere” organizzata dall’Università Tor Vergata di Roma, evento di notevole visibilità che ha visto anche presenze internazionali, ed è stata occasione di presentazione delle attività dell’Istituto in generale nonché della piattaforma didattica accessibile e delle iniziative ad essa correlate.

4. Accreditamento dell’I.Ri.Fo.R. presso la Regione Lazio

A seguito dell’emanazione dell’apposita direttiva della Regione Lazio per l’accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione (D.M., l’I.Ri.Fo.R. ha provveduto a presentare la domanda, provvedendo alla presentazione della documentazione richiesta per le procedure inerenti il nuovo accreditamento. Il procedimento è attualmente in corso.
5. Accreditamento dell’I.Ri.Fo.R. presso il Ministero dell’Istruzione
Nel corso del 2008 è stata presentata la richiesta di rinnovo dell’accreditamento dell’I.Ri.Fo.R. presso il Ministero della Pubblica Istruzione, in qualità di soggetto abilitato allo svolgimento di corsi di formazione e aggiornamento riservati al personale scolastico, ai sensi del D.M. 177/2000.
6. Partecipazione a iniziative comunitarie
L’I.Ri.Fo.R., a partire dal 2008, partecipa a due distinte iniziative comunitarie.

La prima, nell’ambito della iniziativa comunitaria Leonardo, in collaborazione con la Fédération des Aveugles et Handicapés Visuels de France (con il ruolo di capofila) ha il titolo “Passerellles pour l’emploi”, e riguarda l’individuazione e la condivisione di buone pratiche per la collocazione e l’avviamento al lavoro dei disabili visivi. In tale iniziativa il ruolo ricoperto dall’I.Ri.Fo.R. si occuperà della sperimentazione e della valutazione delle buone prassi formative.

La seconda, nell’ambito del programma Grundtvig, è denominata “Intergen” e attiene alla valutazione dell’importanza dello scambio intergenerazionale tra disabili visivi, in particolare in tema di utilizzazione delle nuove tecnologie.

7. Corsi finanziati dalla Regione Sardegna
A seguito dell’accreditamento della propria struttura nazionale tra le strutture formative riconosciute dalla regione Sardegna, l’I.Ri.Fo.R., nel 2008, a seguito di apposito bando riservato alla formazione di persone con disabilità formalmente riconosciuta, si è aggiudicato due corsi di aggiornamento per operatori telefonici non vedenti, della durata di 250 ore ognuno.

8. Iniziativa “Occhio allo Svantaggio”
L’I.Ri.Fo.R è partner dell’Associazione Temporanea di Scopo per la realizzazione del progetto “Occhio allo svantaggio” - finanziato nell’ambito dei progetti di eccellenza del POR Sardegna - che ha come capofila il Comune di San Gavino Monreale e vede la partecipazione di numerosi soggetti pubblici e privati.

Il progetto riguarda l’inserimento e il reinserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati compresi ciechi e ipovedenti e vedrà l’Istituto coinvolto per l’organizzazione e gestione delle attività formative del progetto.

9. Istituzione dell’Albo “Educatori tiflologi” e dell’Albo “Operatori tiflologi”

Nell’anno trascorso l’I.Ri.Fo.R. ha istituito due specifici albi professionali, il primo dedicato agli “Educatori tiflologici” e il secondo riservato ad esperti o “Operatori tiflologi”, al fine di disporre di professionalità certificate nello svolgimento di attività a sostegno dei disabili della vista.

10. Abilitazione alla docenza informatica
Uno dei punti di forza dell’Istituto è la notevole attenzione verso l’insegnamento dell’informatica quale strumento privilegiato per la riabilitazione e l’emancipazione sociale dei minorati della vista.

L’esperienza didattica conseguita negli anni, ha permesso all’I.Ri.Fo.R. di giungere a un’elaborazione approfondita che ha consentito di individuare i prerequisiti dei docenti necessari per poter parlare di efficacia e qualità della formazione informatica rivolta a minorati della vista.

In relazione a ciò l’I.Ri.Fo.R. da molto tempo, ormai, consente l’insegnamento dell’informatica nei propri corsi solo a docenti appositamente abilitati nel corso di sessioni indette periodicamente dallo stesso Istituto.

Si precisa che nel 2008, causa i citati problemi finanziari, è stata effettuata una sola sessione di esami per l’abilitazione alla docenza informatica che, comunque, ha portato a 229 il numero di docenti abilitati e iscritti all’albo nazionale istituito dall’I.Ri.Fo.R. e pubblicato sul sito web dell’Istituto.

11. Disciplina delle attività di ricerca, formative e riabilitative
Anche nel 2008 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus ha costantemente informato l’erogazione dei fondi alle disposizioni contenute nel proprio Vademecum operativo delle attività di ricerca, formazione e riabilitazione approvato con delibera n. 27 del 24/09/2002 con cui si disciplinano le procedure inerenti la richiesta, la gestione e la rendicontazione dei finanziamenti erogati alle strutture territoriali nell’ambito delle proprie attività istituzionali.

Le regole presenti nel Vademecum si applicano a tutti i progetti di riabilitazione, formazione e ricerca, finanziati dall’I.Ri.Fo.R. e costituiscono gli orientamenti cui i singoli beneficiari devono conformarsi.

12. Sportello informativo universitario 

Nel 2008 è proseguita l’attività dello “Sportello informativo per studenti universitari disabili visivi” al fine di migliorare costantemente le attività di orientamento e formazione dell’Istituto.

L’iniziativa, realizzata con il coinvolgimento di un docente dell’Università “La Sapienza” di Roma, fornisce informazioni ed assistenza in generale, sia a mezzo telefono, sia via e-mail, sia con colloquio personalizzato, sulle problematiche concernenti il corso di studi universitario intrapreso dagli studenti minorati della vista.

In particolare i dati delle attività svolte segnalano lo svolgimento di oltre 40 incontri di consulenza che hanno condotto a 2 lauree di studenti con disabilità visiva (1 in discussione) e 8 tesi su tematiche legate alla disabilità visiva (6 in fase di elaborazione), mentre uno degli studenti non vedenti seguiti dallo Sportello ha conseguito uno dei dieci premi di laurea previsti dall’Università “La Sapienza” per tesi relative a tematiche connesse alla disabilità.

13. Corsi di formazione per l’Agenzia delle Entrate della Toscana
Nel 2008, a riconoscimento della qualità delle attività formative dell’I.Ri.Fo.R., l’Agenzia delle Entrate della Toscana ha commissionato – utilizzando l’offerta formativa a catalogo predisposta da qualche anno - due corsi di aggiornamento sulle nuove tecnologie per i propri dipendenti disabili della vista. 

14. Seminario interregionale per genitori 

Nel 2008 l’I.Ri.Fo.R. ha sostenuto la realizzazione, in Umbria, della seconda edizione del Seminario/laboratorio interregionale per genitori, in collaborazione con il Comitato Nazionale dei genitori dei bambini ciechi ed ipovedenti.

L’iniziativa dal titolo “Affinché possano avverarsi i nostri sogni per loro” ha visto la partecipazione di numerose famiglie provenienti da tutte le Regioni del Centro Italia per discutere e condividere le problematiche educative dei bambini con minorazioni visive e pluriminorazioni. 

15. Corso di formazione EQDL Start

Il 2008 ha visto la realizzazione di un corso di formazione sulla Patente Europea della Qualità “EQDL Start”, destinato al personale dell’Istituto e dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, svolto dalla Associazione Italiana Cultura e Qualità.

L’iniziativa, di tipo blended – formazione alternata on line e in presenza – ha conseguito un elevato grado di partecipazione tra i destinatari e un buon risultato in termini di apprendimento e riveste una decisa importanza in vista anche della erogazione di future attività formative da parte dell’Istituto.
16. Audioguida

A fronte della necessità di ampliare il materiale didattico fornito dall’Istituto per l’accesso all’informatica da parte di utenti disabili visivi non esperti nell’uso del computer e delle tecnologie assistive, è stato avviato un progetto per la realizzazione su CD Rom in formato audio compresso di una Guida da destinare alle persone non vedenti, utilizzabile come strumento di autoformazione.
La finalità dell’iniziativa è essenzialmente quella di allargare il più possibile la platea dei disabili visivi fruitori delle tecnologie informatiche grazie alla predisposizione di uno.
17. Servizio di preparazione ai concorsi

L’I.Ri.Fo.R. ha deciso di avviare il Servizio di Preparazione ai Concorsi, per fornire ai ciechi e agli ipovedenti che intendano partecipare a concorsi pubblici consulenza su domanda degli interessati, sia on line che via telefonica, affidando a docenti esperti delle varie materie la formazione personalizzata in relazione alle singole esigenze volta a volta manifestate.

18. Adesione dell’I.Ri.Fo.R. all’U.N.I.

Nel 2008 l’Istituto è divenuto socio effettivo all’Ente Nazionale Italiano di Unificazione (UNI), inserendosi a pieno titolo tra le strutture che decidono le norme valide anche per la certificazione ISO.
- Attività dell’I.Ri.Fo.R. Onlus

L’esperienza accumulata consente, ormai, all’I.Ri.Fo.R. Onlus di cogliere pienamente e rispondere con appropriatezza ai molteplici bisogni e alle esigenze manifestate dalla propria utenza di riferimento, indirizzando le proprie attività verso gli ambiti operativi più adatti a rispondere a tali esigenze, ripartendo adeguatamente le risorse ad esse destinate, in un costante processo di miglioramento dell’offerta formativa e riabilitativa. 

In questo senso le attività svolte nel 2008 hanno comportato il consolidamento e il rilancio dell’opera svolta finora dall’I.Ri.Fo.R. e riguardato principalmente l’insieme degli interventi e delle iniziative rivolte ai suddetti ambiti, che riportano a quanto previsto dal “Processo di progettazione ed erogazione di servizi di formazione e riabilitazione” che concorre a definire il Sistema Qualità dell’Istituto:

· Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico

· Area Formazione Informatica

· Area Campi riabilitativi

· Area Autonomia personale e Orientamento

· Area Ricerche e indagini

· Altre

In riferimento all’area Formazione e aggiornamento pedagogico, sono state privilegiate le attività di formazione e aggiornamento rivolte agli insegnanti curricolari e di sostegno, essendo decisivo il loro apporto - in termini di professionalità e competenze - per un proficuo inserimento scolastico e sociale degli allievi minorati della vista.

In considerazione del rilevo che assumono le nuove tecnologie in termini di conseguimento di autonomie personali e di inserimento lavorativo dei disabili una particolare attenzione è posta dall’Istituto nei confronti delle iniziative riconducibili all’area Formazione informatica. 

La realizzazione della piena integrazione sociale dei minorati della vista caratterizza le attività inerenti le macro aree di intervento area Campi riabilitativi e area Autonomia personale e Orientamento.

E’ utile ricordare, infatti, che l’obiettivo principale di tutte le iniziative in materia di orientamento, mobilità, ambientamento, comunicazione ed economia domestica è costituito dal conseguimento della piena autonomia personale, al fine precipuo di giungere alla piena riabilitazione del soggetto minorato della vista attraverso l’acquisizione di strumenti e competenze necessarie alla sua definitiva inclusione sociale.

In particolare attività come i campi riabilitativi, che nel corso dell’anno trascorso, hanno ricevuto un particolare impulso, presentano finalità di riabilitazione particolarmente rilevanti.

La prospettiva del recupero sociale caratterizza, d’altro canto, una modalità operativa caratteristica dell’Area Autonomia personale e Orientamento, a cui sono riconducibili gli interventi di formazione per l’inserimento lavorativo dei minorati della vista, anche sulla scorta dell’esperienza originata dalla cd. Legislazione promozionale, e la qualificazione professionale anche di tutti gli operatori che intervengono nel processo di progressiva integrazione sociale dei minorati visivi stessi.

Ai tradizionali corsi per il centralinismo telefonico, infatti, si sono affiancati gli interventi per rispondere alla necessità di qualificazione professionale dei minorati della vista in relazione alle novità introdotte dal D.M. 10/1/2000, il recupero delle attività manuali e le iniziative di aggiornamento rivolte ai fisioterapisti non vedenti.

In ordine alla qualificazione professionale dei soggetti che, a vario titolo intervengono nel progressivo inserimento sociale dei disabili visivi, è utile ricordare le varie esperienze formative rivolte a medici e operatori sanitari per la valutazione del danno perimetrico.

In modo trasversale rispetto a queste attività l’impegno dell’Istituto si indirizza alla ricerca, quale base per l’elaborazione di progetti a forte carica innovativa, specie nel settore della pluriminorazione.

In relazione alle attività svolte dall’I.Ri.Fo.R. Onlus, si deve sottolineare come, nel corso del 2008, la Sede Centrale dell’Istituto abbia disposto un’erogazione maggiore di finanziamenti alle strutture periferiche per la realizzazione di attività formative e riabilitative direttamente sul territorio.

Passiamo ora all’esame delle iniziative realizzate nell’ultimo anno nei diversi ambiti di attività: per ognuna delle attività è indicata tra parentesi la tipologia (Formazione o Orientamento) dell’intervento ai sensi del D.M. 25/05/2001.

Ai fini della migliore comprensione dei dati presentati si precisa che si offre resoconto delle attività che, nei diversi ambiti territoriali dove opera l’Istituto, vengono realizzate utilizzando finanziamenti ulteriori e diversi rispetto a quelli assicurati dalla Legge n. 379/1993 e acquisiti direttamente (contributi di Enti locali, Fondazioni bancarie, e altri contributori pubblici e/o privati).

Si deve inoltre precisare che l’I.Ri.Fo.R., in seguito all’entrata in vigore del comma 507 dell’articolo unico della Legge finanziaria 2008, con cui sono stati ridotti per un ammontare di circa il 16,87 per cento gli stanziamenti pubblici anche se previsti da leggi vigenti, ha operato una corrispondente riduzione dei finanziamenti concessi alle varie iniziative formative per il medesimo arco temporale, ad evitare il contrarsi delle proprie attività.
1. Area Formazione e aggiornamento pedagogico – educativo - didattico

L’integrazione degli alunni con minorazioni visive nelle scuole comuni, incontra, secondo quanto emerge dai dati disponibili, ancora notevoli difficoltà.

Il settore dell’educazione delle persone disabili presenta un’evidente discrepanza fra i principi e norme largamente condivisi e la situazione reale dove rimangono ancora diversi ostacoli da rimuovere perché i ciechi e gli ipovedenti possano ricevere risposte adeguate alle proprie esigenze formative.
Nel corso del 2008 è stata perseguita dal Consiglio di Amministrazione Centrale dell’Istituto una specifica strategia mirata alla realizzazione di corsi di aggiornamento per docenti curricolari e di sostegno su specifiche tematiche concernenti l’integrazione scolastica dei minorati della vista, e attuata attraverso le Strutture Regionali dell’Istituto che hanno potuto avvalersi di programmi e risorse definiti in partenza dalla Sede Centrale, realizzando quattro Corsi specifici. 
1.1. - Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno curricolari e operatori della formazione svolti dalla Sede Centrale

1.1.1. - Formazione rivolta a insegnanti ex D.M. 177/2000 (Formazione)
Una menzione iniziale deve essere riservata al Corso di aggiornamento per docenti e dirigenti scolastici minorati della vista “La professione del docente e del dirigente scolastico disabile visivo: per diventare protagonisti della scuola che cambia, tra confronto e partecipazione” realizzato nel 2008 dalla Sede Centrale in ottemperanza al D.M. 177/2000.

Tale attività di formazione e aggiornamento ha perseguito la finalità generale di:

· Conoscere i propri diritti per un miglior esercizio dei propri doveri, con particolare riferimento alla possibilità di avanzamento di carriera per i docenti non vedenti e alle difficoltà connesse.

· Fare il punto sulla conoscenza e la pratica delle tecnologie informatiche e multimediali e verificarne sia il migliore uso, sia il miglioramento dell’accessibilità, lavorando per discipline di insegnamento.

· Cogliere tutte le opportunità offerte dall’informatica per la gestione dei propri compiti burocratici.

· Mettere a fuoco i problemi relazionali con i colleghi, per i docenti, e con il personale dipendente per i dirigenti scolastici.

· Conoscere la realtà adolescenziale e giovanile rispetto alle distorsioni indotte dalla minorazione visiva; quali garanzie pubbliche rivendicare per giocare al meglio la carta delle proprie doti personali e della preparazione; come gestire l’assistenza al docente e con quali mezzi non privati.

· Migliorare la comunicazione con le classi: linguaggio non verbale, strategie per accrescere la propria autorevolezza.

Essa ha voluto rappresentare un momento di riflessione sulla situazione complessiva della scuola italiana in relazione alle esigenze espresse dai docenti e dirigenti minorati della vista che vi operano. 

Tale bisogno si esprime sia in riferimento alle innovazioni organizzative e normative intervenute negli ultimi anni, sia nell’esser posti di fronte alle innovazioni tecnologiche che influenzano fortemente l’azione di tali figure professionali, sia nel misurarsi con le reazioni psicologiche derivanti dall’impatto dell’handicap visivo con un mondo giovanile sempre più attratto dal linguaggio non verbale, il che richiede, quindi, l’individuazione di modalità e strategie operative per gestire le relazioni in modo costruttivo.

Rispetto alla programmazione delle attività per il 2008 non è stato possibile realizzare il corso di aggiornamento on line rivolto a insegnanti curricolari e di sostegno sulle tematiche della disabilità visive, nonché quello di aggiornamento per docenti e dirigenti scolastici minorati della vista “Registro elettronico per docenti disabili visivi – Registro Day”. Tali corsi saranno realizzato nel corso del 2009.

1.2. - Iniziative delle Strutture Regionali e delle Strutture provinciali dell’I.Ri.Fo.R.

Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, devono essere menzionati gli interventi di aggiornamento e formazione effettuati, nel corso dell’anno in esame, dalle Strutture Regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. 

L’esperienza dell’Istituto nel settore della minorazione visiva ha portato, infatti, allo svolgimento, anche mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative nel settore scolastico.

Più precisamente le iniziative hanno riguardato le seguenti tematiche:

· il ruolo dell’educazione grafo-lessicale degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche; ausili speciali)

· il ruolo dell’educazione, dell’istruzione e della riabilitazione degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche, tecniche riabilitative)

· il ruolo dei genitori di alunni con minorazione visiva, al fine di avviare un percorso di conoscenza capace di sostenerli nell’affrontare il senso della minorazione

La Sede Centrale dell’Istituto ha, infine, sostenuto lo svolgimento di n. 18 iniziative di formazione e aggiornamento svolte dai Consigli regionali, mediante interventi che hanno utilizzato la programmazione predisposta dalla Sede Centrale dell’Istituto.

Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	
	
	
	
	


	27
	539
	16.450
	€ 71.274,93
	€ 22.384,00

	
	
	
	
	


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	
	
	
	

	18
	407
	11.618
	€ 181.285,00

	
	
	
	


	
	

	Totale risorse destinate all’area
	€ 275.943,93

	
	


2. Area Formazione Informatica

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di erogare corsi nel settore dell’informatica è strettamente legata alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista in termini di riabilitazione sociale, oltre che lavorativa, degli stessi.

E’ ampiamente dimostrata la grande potenzialità di iniziative dirette all’inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori in cui l’informatica ha un ruolo dominante.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore sono riconducibili alle seguenti tipologie di interventi:

· Formazione informatica di base
· Formazione informatica avanzata
· Formazione informatica a distanza 

2.1. - Formazione informatica di base (Formazione)

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, realizzare una costante azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

I corsi base di alfabetizzazione informatica proposti dall’I.Ri.Fo.R. sono finalizzati a conseguire le seguenti competenze:

a) conoscenza del PC e dei supporti tifloinformatici;

b) acquisizione dei comandi e delle funzioni principali del sistema Windows;

c) apprendimento delle tecniche di base e avanzate di word processing;

d) tecniche di creazione e manipolazione di database.

2.2. - Formazione informatica avanzata (Formazione)

L’alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all’uso degli ausili per l’accesso ai programmi basati prevalentemente sulla grafica, quali Windows e Office e il conseguimento della certificazione Ecdl. 
Nell’ambito del settore informatico avanzato riveste un posto particolare il Progetto Mercurio, a forte valenza riabilitativa, studiato appositamente per garantire un valido sostegno per la comunicazione dei sordociechi. 

Ulteriore elemento di eccellenza, infine, è costituito dalla decisione di avviare iniziative per il conseguimento della certificazione “Ecdl Health” riservata a operatori sanitari.

2.2.1. Corso di formazione “Geolocalizzazione satellitare” (Formazione)

Nel corso del 2008 è stato realizzato il primo Corso sulla “Geolocalizzazione satellitare” riservato ad un numero di 20 partecipanti, uno per ciascuna regione italiana, in modo da individuare sul territorio le relative competenze, in vista della crescente diffusione di sistemi di localizzazione personale geosatellitare quali ausili per il conseguimento dell’autonomia dei disabili visivi.
2.3. - Formazione informatica a distanza (Formazione)

E’ necessario sottolineare che anche nel 2008 da parte della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. sono state svolte iniziative di Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità, grazie alle potenzialità offerte dalla nuova piattaforma didattica dell’Istituto.

In questo ambito sono state organizzate iniziative su tematiche di grande rilievo, tra le quali il percorso formativo per l’acquisizione dell’Ecdl riservato ai volontari del Servizio Civile e i corsi inerenti l’accessibilità. 

Tale scelta permette di rispondere in modo più agile alla domanda di percorsi di apprendimento individuale, garantendo di soddisfare sempre più efficacemente i bisogni di formazione lungo l’arco della vita (Life Long Learning) che costituiscono la base della cd. Società della Conoscenza.

In tale settore va ricordato che nell’anno 2008 vi sono stati …. iscritti ai corsi ECDL.

2.3.1. Corso di formazione on line per disabili visivi “Utilizzo della Firma Digitale” (Formazione)

Il 2008 ha visto l’avvio del primo corso on line per disabili visivi sull’utilizzo della Firma digitale.

La firma digitale è l’unico strumento che consente al disabile visivo di firmare un documento in completa autonomia e con piena validità giuridica.

Il corso, quindi, mira a permettere ai partecipanti di conseguire la piena autonomia documentale al soggetto disabile visivo.

L’interesse suscitato dall’iniziativa è testimoniato dall’elevato numero di iscrizioni (oltre 80) pervenute per l’edizione sperimentale.

2.3.2. Corso di formazione “Banca Data Anagrafica” (Formazione)

L’I.Ri.Fo.R., a seguito della decisione dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di mettere a disposizione dell’Istituto il Sistema di Banca Dati Anagrafica e considerata l’utilità del sistema per le future attività di ricerca e formazione dell’Istituto, ha organizzato uno specifico corso di formazione on line rivolto ai responsabili regionali.
Riepilogo attività Area formazione informatica

	Regioni interessate
	- Abruzzo

- Emilia Romagna

- Marche

- Molise

- Puglia

- Umbria

- Valle d’Aosta

- Territorio nazionale (Sede Centrale)


	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	
	
	
	
	

	14
	434
	20.008
	€ 32.623,28
	€ 19.123,03

	
	
	
	
	


Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	
	
	
	

	7
	41
	660
	€ 10.900,00

	
	
	
	


	
	

	Totale risorse destinate all’area
	€ 626.463,10

	
	


3. Area Campi riabilitativi
Quest’area comprende una serie di attività la cui finalità è la realizzazione di interventi che, per la propria caratteristica riabilitativa, possono favorire, o addirittura accelerare, il reale inserimento sociale del minorato visivo.

Nel corso del 2008 i Campi riabilitativi hanno ricevuto un impulso senza precedenti, pur in presenza di una situazione finanziaria critica, proprio in considerazione delle forti valenze riabilitative che li caratterizzano.

In quest’ambito si colloca il sostegno offerto dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione, in particolare quella riguardante la sordocecità, mediante la realizzazione di interventi studiati appositamente per tale categoria di utenti.
Campi riabilitativi per minorati della vista – tipologie realizzate

3.1. - Campi estivi riabilitativi per minorati della vista e pluriminorati (Orientamento)
Il campo estivo riabilitativo si caratterizza per l’utilizzo di metodologie innovative nell’approccio sia alle tematiche della minorazione visiva sia a quelle della pluriminorazione. 

Ciò è possibile mediante l’integrazione di vari momenti formativi e di socializzazione (che contemplano una ricca serie di attività: quella senso-motoria, l’attività ginnica, l’attività senso-percettiva), indirizzati alla realizzazione di un’esperienza fondamentale per l’integrazione e l’acquisizione di autonomie da parte dei minorati della vista.

Elemento caratterizzante, inoltre, è rappresentata dalla continua assistenza psico pedagogico offerta dalle equipe di supporto impiegate, composte da operatori in grado di sostenere i partecipanti nell’approccio a modalità di vita che differiscono da quelle abituali.

E’ utile aggiungere che tali iniziative vengono organizzate in modo da rispettare al meglio i bisogni degli utenti, mediante l’individuazione di target specifici (es. età anagrafica, grado di gravità della disabilità) in modo da assicurare l’omogeneità dei loro bisogni e, conseguentemente, maggiore efficacia degli interventi.

3.1.1. – Poseidon 2008 International (Orientamento)
Questa iniziativa ha assunto ormai ruolo di rilievo tra gli interventi riabilitativi realizzati, poiché prevede lo svolgimento di attività subacquea per non vedenti.

Il Campo “Poseidon” si caratterizza per il deciso carattere riabilitativo, dato che consente di sperimentare nuove possibilità di movimento e favorisce la sperimentazione di nuove sensazioni ai partecipanti mediante il pieno recupero del proprio schema corporeo.

Il progetto è strutturato in fasi graduali riguardanti rispettivamente: attività individuali di conoscenza teorica e pratica degli strumenti necessari alle immersioni, lezioni teoriche sull’approccio all’attività subacquea, lezioni pratiche in piscina ed immersioni a varie profondità.
La grande risonanza, anche mediatica, di questo Campo ha permesso di convogliare l’attenzione da parte di numerosi minorati della vista provenienti da diversi Stati europei, elemento che costituisce un esplicito riconoscimento della valenza riabilitativa dell’azione.

Ulteriore elemento di rilievo è stato, infine, offerto dalla possibilità di conseguimento del brevetto di Istruttore subacqueo per persone con minorazioni visive.

3.2. – Campi riabilitativi invernali (Orientamento)
I grandi risultati ottenuti dalla realizzazione dei campi estivi riabilitativi svolti dall’I.Ri.Fo.R. hanno indotto l’Istituto a sostenere iniziative analoghe per il periodo invernale.

Il campo riabilitativo invernale ha una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive, dallo sci al pattinaggio sul ghiaccio; incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

3.2.1. – Corso di sci alpino (Orientamento)
Il corso, realizzato con finalità riabilitative, tende all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia e mobilità dei partecipanti minorati della vista anche in una situazione estrema quale quella di una pista da sci. 

In particolare l’iniziativa tende a insegnare le tecniche di base dello sci ai minorati della vista principianti; a consolidare le tecniche dello sci per i minorati della vista in possesso delle nozioni di base; trasmettere le tecniche di base per la conduzione di sciatori minorati della vista da parte delle guide appositamente formate; perfezionare le tecniche di guida per gli accompagnatori, senza rinunciare al risultato più ampio, costituito dall’effetto di diffondere la cultura dell’integrazione tra i frequentatori abituali delle piste da sci.

3.3. - Soggiorni socio-educativi per persone sordo cieche (Orientamento)
Nel coso del 2008 l’I.Ri.Fo.R. ha finanziato direttamente un’iniziativa estiva e due invernali rivolte a tale categoria di minorati.

Nel corso di iniziative simili, invero, i giorni trascorsi nelle località prescelte consentono ai partecipanti di condividere problematiche e strategie per la soluzione delle stesse, in un contesto di apprendimento che è favorito dal clima di positiva attesa che costituisce la cornice di ogni attività.

In particolare l’edizione estiva, denominata “Soggiorno estivo socio – educativo – culturale - riabilitativo per persone sordocieche”, è stata caratterizzata per il fatto di avere tra i partecipanti persone con varie combinazioni di disabilità visive e uditive, con la necessità correlata di utilizzare metodi di comunicazione diversi da soggetto a soggetto (essenzialmente Malossi, Lis tattile e Espressione verbale). 

La prima esperienza invernale, invece, insieme alle opportunità di tipo turistico ha permesso ai partecipanti di svolgere uno stage dedicato alle attività agricole dei luoghi visitati, ottenendo informazioni su tutta la filiera di produzione dei prodotti caseari biologici, mentre la seconda esperienza ha permesso ai partecipanti di prendere parte a un importante stage di terapia “Cranio sacrale”, terapia che consente il superamento delle tensioni derivanti da traumi fisici, di varia natura, e traumi emotivi.

Riepilogo attività Campi e soggiorni riabilitativi

	Regioni interessate
	- Calabria

- Campania

- Friuli Venezia Giulia

- Lombardia

- Marche

- Puglia

- Sardegna

- Sicilia

- Umbria

- Veneto

- Territorio nazionale (Sede Centrale)


Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	
	
	
	
	

	28
	626
	99.344
	€ 528.957,05
	€ 553.902,39

	
	
	
	
	


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi

	
	
	
	

	2
	56
	17.920
	€ 10.530,00

	
	
	
	


	
	

	Totale risorse destinate all’area
	€ 1.083.389,44

	
	


4. Area Autonomia Personale e orientamento

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è direttamente proporzionale al conseguimento del massimo grado di autonomia possibile.

Le difficoltà causate dalla minorazione visiva in termini di riduzione dell’autonomia incidono, infatti, fortemente sulla vita sociale e professionale del disabile visivo, generando, frequentemente una totale dipendenza dagli altri.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione capaci di favorire il processo di emancipazione del disabile e, allo stesso tempo, si situa in una prospettiva riabilitativa anche la costante attenzione verso iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

Gli interventi realizzati nel 2008 nell’area in esame possono essere sinteticamente indicati in: 

4.1. - Corso per Consulenti territoriali e domiciliari di Autonomia personale (Formazione)
Nel corso del 2008, è stato realizzato il corso di formazione per “Consulenti territoriali e domiciliari di Autonomia personale” della durata di 300 ore e rivolto a 12 partecipanti individuati in base sia a precisi requisiti personali sia in relazione alla necessità di garantire una omogenea presenza di tali figure sull’intero territorio nazionale . 

Il Corso, svoltosi a Tirrenia da marzo a giugno 2008, è stato il primo, a distanza di molti anni da esperienze simili ma più brevi realizzate dall’Istituto, pensato e strutturato per persone disabili visive adulte, con l’obiettivo di farle diventare figure di riferimento che, sul territorio, siano pronte a dare risposte alle esigenze di informazioni e di sostegno da parte degli utenti disabili visivi in materia di Autonomia Personale.

Il percorso formativo, di tipo residenziale, è stato molto articolato e ha trattato tutte le tematiche inerenti la minorazione visiva, in una prospettiva che, insieme all’aspetto teorico, ha dato notevole spazio agli aspetti operativi del ruolo professionale che si stava delineando, in modo da riuscire a rispondere in maniera adeguata alle esigenze di tutti i 12 partecipanti nonché alle previsioni di impiego del Consulente territoriale in uscita.

Caratteristica fondamentale del Consulente, infatti, sarà quella di proporsi quale punto di riferimento specializzato sulle tematiche dell’autonomia nei confronti dei disabili della vista che vorranno definire un percorso di sviluppo della propria autonomia, individuando le metodologie e i tempi più adatti alla propria situazione.
La formazione di una simile figura professionale, da un lato, è un momento importante che segnala l’attenzione che deve essere rivolta alle esigenze dei disabili anche in termini di capacità di accoglienze ed empatia e, dall’altro, ha rappresentato uno sforzo rilevante dell’Istituto per garantire ai disabili visivi tutti gli strumenti necessari a conseguire la propria emancipazione.
4.2. - Corso per Volontari di persone sordocieche (Formazione)

In considerazione dell’impatto positivo riscontrato nel corso dei soggiorni rivolti a persone sordocieche, l’I.Ri.Fo.R. nel 2008 ha organizzato un nuovo corso di formazione per volontari capaci di operare con persone sordocieche. 

Il volontario ricopre un ruolo fondamentale e insostituibile sia nella realizzazione dei soggiorni – per le attività di accompagnamento - ma, soprattutto, come figura che favorisce lo scambio interpersonale mediante il quale realizzare la crescita personale e sociale della persona sordocieca, portatrice di una menomazione che accentua l’ isolamento che connota il soggetto, facendogli derivare numerosi disturbi di personalità e correlate difficoltà relazionali.

La necessità di disporre di figure in grado di svolgere efficacemente tale compito diventa quindi determinante specie se si considera la molteplicità delle funzioni che caratterizzano tale figura di grande rilievo sociale (utilizzo di appositi sistemi di comunicazione, medium della comunicazione nel gruppo, utilizzo di speciali tecniche di accompagnamento).
4.3. – Corsi di orientamento e mobilità (Formazione)

Il Corso di O&M è un intervento riabilitativo individuale finalizzato a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all’interno degli edifici sia all’esterno, nonché all’uso dei mezzi di trasporto pubblico, migliorando in definitiva la sua capacità di muoversi da solo con sicurezza e naturalezza in ogni ambiente. 

Questo scopo può essere raggiunto dopo un corso individuale di durata variabile in funzione delle caratteristiche e delle competenze di base del fruitore.

Gli obiettivi generali di questo genere di interventi sono:

· migliorare lo sviluppo delle competenze percettive, cognitive e psicomotorie attraverso la stimolazione e l’integrazione sensoriale in ambienti reali

· superare l’ansia del pericolo

· migliorare la percezione e consapevolezza di sé e delle proprie capacità.

4.4. - Corsi di cucina per non vedenti e ipovedenti (Formazione)
Tale tipologia di corso è realizzata allo scopo di relazionare in maniera più creativa e stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, al fine di acquisire la massima autonomia nel riconoscimento dei cibi, nella loro preparazione e conservazione.

4.5. - Corsi di recitazione per non vedenti e ipovedenti (Formazione)
La finalità di queste iniziative consiste nel permettere ai partecipanti minorati della vista l’acquisizione delle fondamentali metodologie espressive finalizzate all’apprendimento e sperimentazione dei movimenti finalizzati all’acquisizione di una loro reale autonomia.

4.6. Corsi di acquagym per non vedenti (Formazione)
Il Corso svolto nel 2008 si proponeva di far conseguire ai partecipanti benefici fisici tramite esercizi fisici praticati in acqua che permettono di rendere più armonici i movimenti dei non vedenti e, al contempo, di favorire negli stessi una certa attività fisica utile per l’efficienza della muscolatura, di solito irrigidita dalla propensione del cieco alla vita sedentaria.
4.7. – Interventi integrati di assistenza a pluriminorati (Orientamento)
Nel 2008 sono state realizzate alcune esperienze finalizzate a conseguire la migliore autonomia a soggetti minorati della vista con minorazioni aggiuntive.

In particolare sono stati attuati interventi integrati in cui, insieme alla fase di assistenza personale ai soggetti, individuati su base provinciale, vi è stata l’offerta di servizi ulteriori, tutti finalizzati a individuare occasioni di progressiva emancipazione degli utenti.

Le azioni integrative, infatti, hanno riguardato servizi di fisioterapia, musicoterapia, pet – therapy e counseling, anche al fine del pieno coinvolgimento delle famiglie di appartenenza.

4.8. Corso di formazione “Controllo e gestione dell’ansia per disabili visivi” (Formazione) 

Il corso di “Controllo e gestione dell’ansia per disabili visivo” si è svolto interamente on line con l’utilizzo della piattaforma didattica dell’Istituto.

L’obiettivo del corso è stato, da un lato, far conoscere agli utenti i contenuti specifici (le origini e le cause dell’ansia, i diversi disturbi d’ansia e come si manifestano, i vari tipi di trattamento dell’ansia ecc.) e, dall’altro, offrire un punto di vista diverso: guardare all’ansia come qualità- caratteristica dell’individuo e non solo come limite- malattia.   

Il Corso è stato strutturato su 5 lezioni teoriche, finalizzate a conoscere i contenuti specifici, e 5 lezioni di discussione finalizzate ad elaborare i concetti teorici e applicarli all’ esperienza personale, alle relazioni affettive, sociali e lavorative.

La situazione formativa determinatasi ha consentito di realizzare una sorta di aula virtuale dove le lezioni hanno assunto la forma di una comunicazione circolare in cui il docente ha rivestito il ruolo di moderatore e i partecipanti hanno parlato anche fra di loro, e non solo con il docente, realizzando un vero e proprio  modello di cooperative learning.

4.9. Corso di formazione sulla Leadership (Formazione)
Nel 2008 l’I.Ri.Fo.R. Onlus ha realizzato uno specifico corso di formazione, in modalità blended – formazione on line e formazione in presenza - da destinare a non vedenti che occupassero ruoli di leadership nella vita sociale e associativa.

I partecipanti, in numero di 12, sono stati selezionati in base a una serie di requisiti e sulla base dei risultati desumibili da due differenti questionari psicologici, predisposti dagli esperti dell’Istituto, tesi a evidenziare, principalmente, il possesso di requisiti di leadership.

I temi affrontati nei moduli che si sono susseguiti sono stati “Concetto, funzioni e stili della Leadership”, “Le tecniche e le metodologie della Leadership”, “La Comunicazione” e la “Programmazione Neuro Linguistica”.

Si deve sottolineare, tra i docenti coinvolti, che si è potuta assicurare la presenza al Corso del massimo studioso italiano in tema di Leadership, il prof. La Bella, nonché quella del dott. Roberti, esperto di P.N.L. a livello internazionale.

Il Corso ha conseguito un notevole successo in termini di gradimento espresso dai partecipanti che sono stati costantemente sollecitati a mettere in discussione e a innovare il proprio approccio alle relazioni e alla comunicazione.

4.10. Borse di studio per l’educazione musicale (Formazione)

Nel corso del 2008 l’I.Ri.Fo.R. ha proseguito con il sostegno riservato ai bisogni formativi di minori disabili visivi intenzionati a intraprendere studi nel campo musicale, concedendo diverse borse di studio individuali e monitorandone costantemente i progressi.

4.11. Corsi annuali di didattica musicale (Formazione)
Le attività sonore e musicali mirano a sviluppare sensibilità musicali, a favorire la fruizione della produzione dei suoni presenti nell’ambiente e a stimolare l’esercizio personale diretto ad una graduale conquista della propria identità.

La realizzazione di corsi di questo tipo rivolto a minorati della vista, oltre a fornire padronanza del linguaggio musicale, consente, sotto il profilo sociale, di accrescere e rafforzare il senso di responsabilità e di favorire la socializzazione.

In particolare queste iniziative, sostenuta dall’Istituto in sedi diverse sul territorio nazionale, presenta un indubbio risultato positivo, dal momento che molti dei partecipanti hanno avuto modo di accedere ai corsi tenuti dai Conservatori musicali e di frequentarli con profitto.

4.12. Inserimento Lavorativo e qualificazione professionale (Formazione)

L’inserimento lavorativo dei minorati della vista attraverso un’intensa attività di formazione ha, per l’I.Ri.Fo.R., un carattere prioritario in considerazione dell’alto valore rappresentato dal lavoro sulla strada dell’inclusione sociale.

Si spiega quindi il grande impulso dato alla realizzazione di iniziative tese a fornire le competenze professionali, o il loro aggiornamento, per l’effettivo impiego dei minorati della vista.

Nell’ambito delle iniziative mirate al lavoro devono essere menzionati anche gli interventi effettuati dalle Strutture Regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. nel settore del centralinismo telefonico, tramite finanziamento pubblico.

Tali iniziative si inseriscono a pieno titolo nella ricerca portata avanti dall’I.Ri.Fo.R. per l’arricchimento della figura del centralinista telefonico, ricerca che ha già portato al riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro di varie qualifiche professionali equipollenti e anche dei nuovi programmi di esame per l’abilitazione alla professione da parte del Ministero del Lavoro (Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale del Mercato del Lavoro Divisione III, n. 10 del 10 marzo 2005 e alla successiva Circolare n. 32/06 del 1° dicembre 2006).

4.12.1. Corsi di aggiornamento sul Danno Perimetrico (Formazione)
La necessità di qualificazione professionale degli operatori del settore sanitario che intervengono nell’accertamento necessario per la quantificazione delle minorazioni visive dovute al danno del campo visivo di cui alla Legge 138/2001 ha rappresentato un ulteriore occasione di impegno dell’Istituto mediante diversi eventi che hanno permesso di divulgare tali problematiche, permettendo il conseguimento di crediti E.C.M. ai partecipanti.

4.12.2. Corsi di aggiornamento per fisioterapisti non vedenti (Formazione)
I corsi di aggiornamento per fisioterapisti hanno lo scopo sia di approfondire le conoscenze già preesistenti ed incrementare le abilità, sia di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di quei soggetti non vedenti che attraverso una migliore acquisizione delle diverse metodologie possono porsi ad un livello professionale elevato. Nell’anno trascorso sono stati sostenuti interventi aventi ad oggetto la “Terapia manuale - Osteopatia” mediante la concessione di specifiche borse di studio nonché uno specifico corso sul “Trattamento fasciale delle sciatalgie” che ha consentito anche il conseguimento di crediti E.C.M. ai partecipanti.

4.13. Progetto Mercurio (Formazione)
Il 2008 ha visto, malgrado le difficoltà finanziarie dell’Istituto, il rilancio delle attività di formazione rivolte a persone sordocieche per l’apprendimento dell’uso del sistema Braicom.

Riepilogo attività settore Autonomia e Orientamento

	Regioni interessate
	- Abruzzo

- Campania

- Emilia Romagna 

- Lazio

- Lombardia

- Marche

- Piemonte

- Puglia

- Sardegna

- Sicilia

- Toscana

- Trentino

- Umbria

- Veneto

- Territorio nazionale (Sede Centrale)


Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	
	
	
	
	

	40
	956
	47.357
	€ 280.536,03
	€ 309.203,59

	
	
	
	
	


Altre attività del settore finanziate unicamente con fondi acquisiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi 

	
	
	
	

	15
	363
	29.831
	€ 500.469,80

	
	
	
	


	
	

	Totale risorse destinate all’area
	€ 1.171.209,42

	
	


5. Area Ricerche e Indagini

5.1. Ricerca “Le attività lavorative dei minorati della vista laureati”

Tale iniziativa, avviata nel 2008, risponde all’esigenza di conoscere le esigenze formative e lavorative dei minorati della vista, allo scopo di promuoverne la completa integrazione nel tessuto sociale.

Il bisogno di un approfondimento in tale ambito nasce dalla consapevolezza che l’ultima analisi del fenomeno risale a oltre dieci anni fa, quando era stata condotta analoga ricerca dall’Istituto in collaborazione con la Fondazione Labos.

La ricerca in questione si propone di costruire una mappa dettagliata dei bisogni attuali dei minorati della vista in relazione alla promozione di nuove opportunità formative e alla individuazione di profili professionali innovativi in linea con le aspettative reali dei destinatari.

In questa prospettiva la ricerca intende indagare i vari piani che, dalla formazione alla occupazione desiderata (o di ripiego), i minorati della vista si trovano a percorrere per giungere a un effettivo ingresso nel mondo del lavoro. 

5.2. Convegno Internazionale “Disabilità sensoriali multiple: etica, legislazione, management, ricerca e prospettive”
Il 2008 ha visto il contributo dell’I.Ri.Fo.R. a un’importante iniziativa in tema di pluriminorazioni svoltasi ad Assisi.

La premessa del Convegno era costituita dalla consapevolezza che la condizione di disabilità plurima, specie se associata a compromissione delle funzioni sensoriali, pone numerosi interrogativi relativamente alla  presa in carico ed al management.

Superata infatti la fase dei primi mesi di vita, nella quale l’iter è di tipo strettamente sanitario, plurispecialistico, realizzato in regime ospedaliero e volto sia ad una stabilizzazione delle condizioni cliniche (es. situazioni di prematuranza), che ad una definizione diagnostica, la riconsegna alla famiglia del bambino coincide anche con l’affidamento da parte della stessa al pediatra di scelta con cui verrà concordata la segnalazione ai servizi riabilitativi dell’età evolutiva del territorio.

La complessità del quadro, la  necessità di bisogni molteplici da subito emergenti, che si configurano da parte dei genitori come richieste di riabilitazione per il bambino, consigli sulla gestione giornaliera, come segnali, più nascosti perché indiretti, di aiuto rispetto alla necessità di accettazione dell’evento e di riprogrammazione verso nuovi obiettivi di vita, fanno emergere la consapevolezza di quanto altrettanto articolate debbano essere le possibili offerte dei servizi nell’ottica della presa in carico.

Il Convegno, pertanto, è stata un’occasione di riflessione importantissima, anche in considerazione della molteplicità dei contributi e il loro rilievo nel panorama scientifico internazionale.

5.3. Convegno Regionale “Autonomia dei minorati della vista: una sfida impossibile o un traguardo raggiungibile?”

Nell’anno trascorso è stato realizzato un importante convegno presso la Struttura regionale I.Ri.Fo.R. della Sardegna finalizzato a creare un’occasione di incontro/confronto tra utenti, famiglie e le figure che, a vario titolo, intervengono nel processo educativo e riabilitativo del disabile visivo.

In particolare il seminario tendeva, da un lato, a informare i disabili, le loro famiglie e gli operatori sui corsi in grado di offrire il conseguimento dell’autonomia e, dall’altro, a sensibilizzare gli amministratori pubblici sulla necessità di consentire ai disabili il pieno inserimento sociale.

Riepilogo attività settore Ricerche e Indagini

	Regioni interessate
	- Sardegna

- Umbria

- Territorio nazionale (Sede Centrale)




Totale attività finanziate con fondi ex L.379/93 e fondi reperiti direttamente

	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare contributi ex L. 379/93
	Ammontare altri contributi

	
	
	
	
	

	3
	200
	2.600
	€ 11.874,69
	=====

	
	
	
	
	


	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore di attività totali
	Ammontare 

contributi

	
	
	
	

	1
	======
	======
	€ 60.000,00

	
	
	
	


6. Altre

6.1. - Pubblicazione “Oltre Il Confine”
L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel 2008 la sua attività di pubblicazione di iniziative e ricerche.

Il periodico continua a riscuotere molto successo sia per gli argomenti trattati che per la possibilità di fruizione offerta ai non vedenti tramite la pubblicazione della rivista su supporto audio nonché sul sito web dell’Istituto. 

Il costo dei numeri del 2008 è stato complessivamente di 24.773,10 euro. 

Il periodico ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l’editoria speciale per non vedenti (D.L. 23/10/1996 n.542 convertito nella L. 23/12/1996 n. 649).
6.2 – Altre attività 

Nel corso del 2008 l’I.Ri.Fo.R. ha inoltre finanziato le seguenti attività, riconducibili all’espletamento delle proprie finalità istituzionali e nell’ambito del coordinamento dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ed enti dipendenti e collegati:
· la partecipazione, tramite sostegno finanziario, alle edizioni del Raid in pedalò e del Raid in tandem organizzate dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti;

· lo svolgimento di attività informativa mediante la distribuzione di opuscoli, in occasione della annuale edizione del Raid in pedalò e del Raid in tandem;

· la partecipazione al Convegno sui bambini minorati della vista con pluriminorazioni;

· finanziamento di un CD musicale;

· partecipazione a Didamatica 2008;
· partecipazione a Web senza barriere.
7. Riepilogo generale

7.1. – Riepilogo dati formativi e riabilitativi

A seguito dei dati evidenziati si fornisce un riepilogo conclusivo delle attività di ricerca, formative e riabilitative realizzate dall’I.Ri.Fo.R. nel 2008 sull’intero territorio nazionale, tramite la propria Sede Centrale, le Strutture Regionali e le Strutture provinciali, che costituiscono l’articolazione operativa dell’Istituto stesso.

	Tipologia attività
	Numero iniziative realizzate
	Numero Partecipanti
	Ore di attività

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	45
	  946
	28.068

	Area Formazione informatica
	21
	   475
	   20.668

	Area Campi riabilitativi
	30
	   682
	117.264

	Area Autonomia e Orientamento
	55
	 1.319
	177.188

	Area Ricerche
	3
	    200
	    2.600

	Altre attività
	8
	
	

	Totale generale
	162
	3.622
	345.788


7.2. – Riepilogo finanziario

La tabella a) riepiloga l’impiego dei fondi di cui alla legge 23.9.1993 n. 379 attuato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza.

Tab. a) – Fondi legge 23.9.1993 n. 379
	Tipologia attività
	Spese sostenute

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	€   71.274,93 

	Area informatica
	€   32.623,28 

	Area Campi riabilitativi
	€ 528.957,05 

	Area Autonomia e Orientamento
	€ 280.536,03 

	Area ricerche
	€   11.874,69 

	Altre attività 
	€   44.773,10

	Totale
	€ 970.039,08


La tabella b) riepiloga l’utilizzo dei finanziamenti acquisiti direttamente sui territori di realizzazione delle attività descritte in precedenza, a testimonianza del radicamento sul territorio nazionale dell’Istituto e della sua riconosciuta capacità operativa.

Tab. b) – Fondi acquisiti direttamente
	Tipologia attività
	Spese sostenute

	Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico
	€ 203.669,00 

	Area informatica
	€   30.023,03 

	Area Campi riabilitativi
	€ 564.432,39 

	Area Autonomia e Orientamento
	€ 809.673,39 

	Area ricerche
	€   60.000,00 

	Altre attività 
	=====

	Totale
	€ 1.667.797,81 


Tab. c)

	Totale spese fondi legge 23.9.1993 n. 379 (Tab. a)
	€     970.039,08            
	€     823.381,43

	Totale spese fondi acquisiti direttamente (Tab. b)
	€  1.667.797,81
	€  1.179.194,33

	TOTALE
	€  2.637.836,89
	€  2.002.575,76


7.3. - Conclusioni

Da quanto presentato si ricava che l’I.Ri.Fo.R., nell’anno 2008, ha speso per la realizzazione di iniziative formative, di ricerca e di riabilitazione, la somma complessiva di Euro 2.637.836,89, di cui Euro 970.039,08 derivanti dal contributo di cui alla legge 23.9.1993 n. 379, come modificata recentemente, ed Euro 1.667.797,81 acquisiti direttamente.

Le spese di progettazione, di personale, di funzionamento degli organi, locazioni, assicurazioni, documentazione, ecc. sono state sostenute parte con la restante quota del contributo della citata legge n.379/93 e parte con i citati mezzi direttamente acquisiti dall’Istituto.

È utile considerare, in ogni modo, che una non irrilevante quota delle spese d’ufficio è connessa alla gestione delle attività.

U.N.I.Vo.C.

Nel corso del 2008 la Direzione Nazionale U.N.I.Vo.C., ha attivato i seguenti servizi per agevolare il cammino esistenziale e l’integrazione sociale dei minorati della vista e di quei soggetti che presentano anche minorazioni aggiuntive.

In primo luogo è stato agevolato il lavoro delle strutture periferiche, redigendo e presentando un progetto a rete al fine di assicurare i volontari del servizio Civile nazionale per il 2009.

È stato fornito alle sezioni periferiche materiale di promozione sociale e un modello unico di carta intestata e personalizzata alle sedi provinciali per l’uniformità dell’immagine associativa.

Ha proseguito a pubblicare, regolarmente, arricchendola nei contenuti e nella forma, la rivista “Reciprocamente Insieme” interamente curata dalla Presidenza.

Ha seguito, intensificandola, l’attività della mailing-list, "univocforum", la lista aperta a tutti coloro che sono interessati al volontariato pro-ciechi e del sito ufficiale dell’associazione all’indirizzo www.univoc.org.

Anche nel 2008 ha partecipato al VIII  edizione del Raid in pedalò che si è svolto in Calabria, meglio descritto nella Sezione iniziale della presente relazione, con un nutrito gruppo di volontari, che si è attivato per la buona riuscita della manifestazione; Il Presidente con il segretario nazionale è stato presente alla II edizione del lancio in paracadute di un nutrito gruppo di non vedenti; tale manifestazione è stata organizzata a Reggio Emilia presso il campo volo.   

Ha tenuto l’annuale Assemblea Nazionale U.N.I.Vo.C. con larga partecipazione di rappresentanza delle sezioni provinciali. In tale seduta, oltre al rinnovo degli organi nazionali dell’associazione, c’è stato un approfondito e interessante dibattito, confrontando anche  lo stato delle sezioni. Tra le altre cose, inoltre, sono stati approvati il conto consuntivo anno 2007, il programma di attività 2008, il piano finanziario per il 2009 e la modifica di alcuni articoli dello Statuto Sociale. 

Si è impegnata, costantemente, per la riattivazione di alcune sezioni provinciali e per la costituzione di nuove.

Il Presidente Nazionale nel corso dell’anno 2008 ha partecipato alle riunioni degli enti collegati, a quelle della Federazione delle Istituzioni pro Ciechi e ad alcune della paritetica UIC/CRI.

Le sezioni periferiche hanno ottenuto finanziamenti, per attivare importanti servizi a favore dei minorati della vista. 

La Direzione Nazionale nel corso dell’anno si è riunita più volte, anche in teleconferenza.

Il Presidente Nazionale ha partecipato a trasmissioni, in diretta, presso la radio ufficiale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, nonché a trasmissioni di radio e televisioni private sul territorio nazionale.

La Direzione Nazionale U.N.I.Vo.C., rivolge un sentito ringraziamento alla Direzione nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi ed Ipovedenti e, in particolare, al Presidente nazionale prof. Tommaso Daniele per il sostegno umano, morale, culturale ed economico, che forniscono costantemente per rafforzare e stimolare l’impegno della nostra associazione.

CONCLUSIONI

Finisce qui il resoconto delle attività 2008: un racconto scritto a più mani, in una prosa necessariamente fredda perché si limita a dar conto dei fatti senza dar voce ai sentimenti che pure li animano e li fanno vivere.

Dietro i fatti, negativi o positivi che siano, c'è sempre l'uomo con le sue pulsioni; le paure, le ansie, le gioie, le sofferenze, i dolori, le angosce, le disperazioni costituiscono l'humus fecondo della sua anima. Sembra un film già visto, con gli stessi protagonisti, eppure le storie sono diverse perché la Storia, la vita, presentano scenari sempre diversi e mutevoli costringendoci a rincorse affannose dietro un tempo che non sa aspettare e non vuole aspettare, un tempo che regala ai più deboli le durezze della fatica di vivere, la fatica di misurarsi con le barriere sensoriali, architettoniche e culturali, con le nuove tecnologie sempre più inaccessibili, la fatica di parlare alla gente, alle Istituzioni sempre più lontane e indifferenti, la fatica di reclamare i propri diritti sempre più declamati e mai concretamente riconosciuti, la fatica di tenere dritto lo sguardo verso la stella polare dell'inclusione sociale, senza mai cedere alla tentazione di fermarsi sulla riva a guardare il fiume che passa veloce, senza consentire a nessuno di bagnare due volte la mano nella stessa acqua.

Storie diverse che hanno visto i ciechi italiani bussare alle porte della Presidenza del Consiglio, del Parlamento, dei Ministeri, dei Sindacati, della società civile, delle amministrazioni comunali, provinciali e regionali per reclamare la pari dignità, le pari opportunità, i diritti umani nell'anno del 60° anniversario della Dichiarazione dei Diritti dell'uomo, per un di più di istruzione, di formazione professionale, di cultura, di impiego, di informazione, di riabilitazione, di prevenzione della cecità, di fruizione dell'ambiente, del tempo libero, dello sport, dei beni culturali. 

I 60 anni della Dichiarazione dei Diritti dell'uomo li abbiamo esibiti come una bandiera che non si può tradire, come un simbolo di giustizia e di speranza per il presente e per il futuro; eppure quanta indifferenza nel cuore delle Istituzioni, quante porte chiuse, quanti silenzi, quanti no pronunciati a voce alta, con l'arroganza che è propria di chi detiene il potere.

Certo, la spaventosa crisi finanziaria che attanaglia l'intero pianeta, producendo effetti perversi sull'economia e sullo sviluppo, è un dato reale, dolorosamente presente e tangibile, giorno dopo giorno, ora dopo ora, tuttavia essa è stata invocata a proposito e a sproposito nei confronti dei più deboli, il Governo si è mosso con la sensibilità di un elefante in mezzo alla cristalleria. 

I contributi destinati all'erogazione di servizi per i ciechi e per gli ipovedenti, che già avevano perduto il loro potere di acquisto a causa dell'inflazione, sono stati falcidiati senza pietà, obbedendo solo alla fredda logica dei numeri, ignorando o facendo finta di ignorare, l'equazione meno soldi uguale meno libri in braille, a caratteri ingranditi, in formato elettronico, meno giornali, meno materiali didattici, meno computer e quindi meno istruzione, formazione professionale, cultura, riabilitazione, prevenzione della cecità, informazione, fruizione del tempo libero.

I ciechi e gli ipovedenti italiani hanno visto andare in fumo, in un solo istante, una parte cospicua di ciò che era stato conquistato al prezzo di dure lotte e di grandi sacrifici; essi non potevano rimanere indifferenti, con le mani in mano: viene proclamato lo stato di agitazione della categoria. Comincia così l'odissea degli incontri, degli scontri, delle proteste, delle promesse non mantenute.

Non chiedevamo la luna, chiedevamo solo di essere trattati alla stregua degli enti religiosi e dei patronati. Il risultato di un così forte impegno è stato assolutamente insufficiente: solo un contributo di 2.000.000 di euro a parziale recupero dei tagli subiti e un ordine del giorno della Camera dei Deputati con la promessa di risolvere il problema. Possiamo fidarci? L'esperienza ci dice di no, eppure dobbiamo insistere, resistere, perseverare nella nostra lotta, forti della forza delle nostre ragioni, forti della forza che ci viene dalla fiducia che i ciechi e gli ipovedenti italiani hanno riposto in noi.

È questa forza che ci ha mossi, ispirati, guidati nel corso del 2008, mettendo energia ai nostri piedi, al nostro cuore, alla nostra mente e consentendoci di ottenere alcuni risultati degni di nota in un contesto così drammaticamente ostile.

È dunque vero che anche sui monti di pietra può nascere un fiore! Anzi più di un fiore. Noi li abbiamo coltivati con amore, con passione, con l'ostinazione che viene dal bisogno, dalla voglia di vivere tra la gente, con la gente.

Quante volte abbiamo incontrato il ministro Paolo Ferrero, il Direttore, il vice Direttore e gli altri funzionari dell'Ufficio Nazionale del Servizio Civile per ottenere che la percentuale dei giovani del Servizio Civile riservata all'accompagnamento dei ciechi, passasse dal 2 al 4 per cento; quante lettere, quante anticamere, quante telefonate per ottenere un diritto sacrosanto che non veniva attuato per la feroce e incredibile opposizione della Consulta Nazionale del Servizio Civile. Infine la nostra tenacia ha vinto, non volevo credere alle mie orecchie: ero al Convegno di Assisi sui pluriminorati, quando il ministro Ferrero mi annunciò di aver firmato il Decreto. Ma non finiva lì! Ci aspettavano altre fatiche, altre lettere, altre attese, altre telefonate, altro tempo che non passava mai per ottenere il visto della Corte dei Conti.

Ora, purtroppo, la storia si ripete: il sottosegretario Giovanardi non ha concesso la sede deliberante al disegno di legge da noi promosso in discussione al Senato che, se approvato, risolverebbe definitivamente questo problema. 

Stesso tempo, stesse fatiche, stesse estenuanti attese, stesse infinite attese, lettere e telefonate, stessa altalena di scoramenti e di speranze ha richiesto l'approvazione del Decreto interministeriale 30 aprile 2008 che detta norme per attuare l'articolo 5 della legge Stanca che prevede l'accessibilità degli strumenti didattici e formativi; una conquista di cui è legittimo essere orgogliosi perché apre nuove prospettive di dialogo con gli editori sull'accessibilità del testo scolastico. 

A proposito di testi scolastici: come non ricordare qui con enorme soddisfazione e legittimo entusiasmo la circolare ministeriale che prevede, entro il 31 marzo, l'adozione dei testi in quelle classi dove sono presenti ciechi e ipovedenti. Sembra un atto di normale amministrazione e invece trattasi di una decisione che riveste grande importanza politica perché consente alla Biblioteca Italiana per i Ciechi "Regina Margherita", e agli altri centri di trascrizione, di consegnare i testi in braille o a caratteri ingranditi almeno due mesi prima, quasi in coincidenza con l'inizio dell'anno scolastico. Un obiettivo che l'Unione e la Biblioteca perseguivano da anni; per anni, infatti, abbiamo riempito di promemoria le scrivanie dei Ministri e dei sottosegretari, dei direttori generali, inutilmente: è bastato un atto di coraggio di un alto funzionario del Ministero, per risolvere un problema che sembrava irrisolvibile.

Sui monti di pietra del 2008 è nato un fiore a cui sono particolarmente affezionato: la campagna di raccolta fondi per acquistare 10.000 tavolette braille e altrettanti punteruoli, da donare ai ragazzi ciechi dei Paesi in via di sviluppo.E’ stato bello dedicare la giornata nazionale del cieco alla promozione di questa iniziativa. È stato sublime sentire il cuore della nostra Unione battere all'unisono quando, durante la riunione on-line dei Quadri dirigenti, ho avanzato, con una certa timidezza, la mia proposta. 

È proprio vero che la ricchezza, quella vera, alberga nel cuore dei poveri. Grazie amici per la vostra generosità! È anche vero che nelle mani dei ciechi c'è tutta la loro anima. Grazie per aver dato questa lezione di civiltà alla grande famiglia degli indifferenti e degli egoisti. Io credo che questo sia stato il modo migliore per onorare la memoria di Louis Braille, i 200 anni della sua nascita. Mi piace immaginare che qualcosa di lui sia rimasto al di là del tempo e che oggi egli festeggi con noi la voglia di riscatto dei ciechi del mondo "dalle mille muraglie cinesi" che ancora oggi si frappongono tra noi e la pari dignità, tra noi e le pari opportunità.

Non so se sia retorica o no, ma è bello talvolta spingere lo sguardo oltre le mura del cortile di casa e scoprire che al di là del confine ci sono altri uomini con gli stessi bisogni nostri, con le stesse ansie, con le stesse paure, con la stessa voglia di prendere a calci la cecità e i suoi condizionamenti.

Non so se sia retorica o no, ma è stato bello per la nostra Unione mettere fine alla guerra che durava da tempo immemorabile e senza esclusione di colpi, per la rappresentanza italiana all'interno del Forum Europeo della Disabilità: per più di 10 anni due organismi “l'un contro l'altro armato”; il Consiglio Nazionale della Disabilità, facente capo alla Fish, e il Consiglio Italiano dei Disabili per l'Unione Europea espressione della Fand, hanno sprecato il loro tempo in sterili e dannose polemiche, costituendo l'anomalia italiana e coprendosi di ridicolo. 
È toccato all'Unione tessere pazientemente la tela di rapporti nuovi in nome dell'interesse comune; alla fine la ragione ha avuto la meglio sugli istinti ed è nato, così, il Forum Italiano sulla Disabilità che ho l'onore di presiedere. È stato un lavoro lungo e faticoso ma ora il processo unitario si va consolidando giorno dopo giorno, al punto che il Forum Italiano della Disabilità ha avuto un ruolo non secondario nell'ottenere una rapida ratifica, nei due rami del Parlamento, della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti umani delle persone con disabilità. Un avvenimento a cui, a mio avviso, non è stata data sufficiente enfasi; il Disegno di legge di ratifica della Convenzione, infatti, istituisce l'osservatorio sulla disabilità, il quale altro non è che il tavolo permanente tra il Governo e i disabili, da sempre reclamato da Fand e Fish insieme. 

Una piccola luce nel buio della grande crisi planetaria che turba il nostro sonno e la nostra veglia, la crisi ormai è diventata la nostra fedele compagna di ogni giorno, di ogni notte, la incontriamo per strada, nelle piazze, al bar, al ristorante, al supermercato, al teatro, al cinema, a scuola, nelle fabbriche, alla televisione, alla radio, sui giornali; ce la ritroviamo persino a letto, la sera, quando le nostre mogli o le nostre compagne, si stancano della fatica fatta per raccontarci la lista della spesa e chiedono di dormire. 

Ci stiamo abituando a convivere con la crisi, si sa che c'è ma non si sa da dove viene, né come si fa per uscirne, neppure si sa se ci sono dei colpevoli, oppure si sa e non conviene dirlo; l'unica cosa che si sa è che ci sono delle vittime innocenti e noi siamo fra quelle. Io non sono fra coloro i quali pensano che le grandi crisi siano una benedizione, un'occasione per lavare la terra di tutti i suoi misfatti; io penso, invece, che le grandi crisi siano portatrici di grossi traumi, mettono a rischio la coesione sociale, possono provocare delle guerre, fanno emergere gli istinti peggiori dell'uomo.

Tuttavia, ritengo che il terremoto finanziario, economico, sociale e politico che sta scuotendo la terra in questo periodo, non possa lasciarci indifferenti e scivolare sulla nostra coscienza come la pioggia scivola sui vetri di casa; penso, invece, che debba servire a frenare la nostra folle corsa verso il profitto ad ogni costo, l'accumulo delle ricchezze nelle mani di pochi, il consumo per il consumo. Penso che il terremoto in atto debba consigliare tutti a ripensare l'attuale modello di sviluppo rendendolo più consono alla dimensione dell'uomo e ai suoi bisogni. Perché questo avvenga la politica deve recuperare il suo primato ottenendo che l'economia faccia un passo indietro. Soltanto così potranno ridursi le enormi disuguaglianze esistenti oggi tra Paese e Paese e persino all'interno dello stesso Paese. Solo così potrà essere garantita la coesione e la pace sociali.

Intanto la crisi globale miete le sue vittime, gruppi bancari che falliscono, multinazionali che chiudono, piccola e media impresa sull'orlo del tracollo, la disoccupazione che incombe minacciosa sull'intero pianeta, gli Stati con un forte debito pubblico che rischiano la bancarotta; gli interventi finora posti in essere in tutto il mondo dalle autorità monetarie non hanno prodotto effetti visibili: l'uscita dal tunnel, quindi, si annuncia ancora lontana. Dentro il tunnel ci sono soprattutto i più deboli e fra essi, in prima fila, i ciechi e gli ipovedenti. 

Abbiamo già dato conto degli effetti perversi della crisi sulle nostre leggi, ora, però, non possiamo rimanere fermi a leccarci le ferite, dobbiamo fare di necessità virtù e compiere un'analisi approfondita del nostro modello organizzativo per tagliare i rami secchi e irrobustire quelli più verdi, ma soprattutto dobbiamo verificare se la nostra associazione, la nostra amata Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sia strutturalmente pronta per affrontare i venti di tempesta che prima o poi si abbatteranno sulle nostre teste.

Lo stato sociale è in crisi profonda, e da tempo ha delegato molti dei suoi compiti al privato; l'entità delle risorse economiche disponibili si è ridotta al lumicino; la società civile è sempre più povera e quindi meno solidale; la politica si è strutturata in modo da avere meno bisogno del cittadino; il sistema bipolare e la sparizione delle preferenze, ha reso sempre meno necessaria la lobby dei gruppi sociali che un tempo condizionavano le fortune di questo o quel parlamentare, di questo o di quel partito. Sono soltanto alcuni dei tanti possibili esempi dei cambiamenti in atto che disegnano uno scenario complesso e inquietante che ci costringe a pensare e soprattutto ad agire. Questo è il tempo della riscoperta delle origini, l'occasione per dimostrare che siamo davvero "cavalli di razza avvezzi alla lotta e alla resistenza", questo è il tempo di costruire una coscienza collettiva nuova che non punti sull'azione di eroi solitari, ma faccia leva sul senso di responsabilità dell'intero corpo associativo. Negli ultimi decenni l'associazionismo ha fatto registrare un preoccupante deficit di partecipazione dando l'impressione di essere una forma di aggregazione superata o comunque attraversata da una profonda crisi; a ciò hanno concorso una serie di fattori che non è qui il caso di esaminare; quello che conta è che l'idea di associazione conserva intatta la sua validità. Tocca a noi animarla, farla vivere, impedire che diventi un guscio vuoto. 

Noi non abbiamo rivoluzioni da compiere, non partiamo da zero: il nostro passato, il nostro presente rappresentano una garanzia assoluta di efficienza e di efficacia, siamo l'associazione più forte d'Italia e forse d'Europa, la più conosciuta, la più apprezzata, la più stimata, la più credibile. E tuttavia, oggi si impone una forte azione di manutenzione straordinaria se non vogliamo che il tetto faccia acqua e che la nostra gloriosa casa non crolli. Non può, non deve crollare! Ce lo chiede Aurelio Nicolodi, Paolo Bentivoglio, Giuseppe Fucà, ce lo chiedono le migliaia di dirigenti associativi che hanno dato parte della loro vita per questa associazione, ma ce lo chiedono, soprattutto, le migliaia di ciechi e ipovedenti italiani che credono in questa bandiera e per nessuna ragione al mondo permetterebbero che fosse ammainata. 

Dunque, in piedi! Ognuno porterà il suo mattone e la casa sarà più sicura che mai. Ma ogni manutenzione straordinaria passa attraverso un di più di consapevolezza dei problemi, di partecipazione attiva, di confronto democratico, dentro un panel di responsabilità gerarchicamente distribuite. 

Dobbiamo imparare a parlare con i soci in modo che essi percepiscano l'associazione come la loro seconda casa; dobbiamo ottenere che ogni socio si chieda "che cosa posso fare io per l'associazione", prima di chiedersi "che cosa l'associazione può fare per me"; dobbiamo incontrare i giovani e spiegare loro che solo un'associazione forte e coesa può tutelare i loro interessi, accogliere le donne, farle sentire utili, partecipi e far tesoro della loro naturale ansia di riscatto, coinvolgere i vedenti chiedendo loro aiuto per gestire i nostri problemi; dobbiamo potenziare le strutture provinciali e regionali, creando le condizioni per una gestione più autonoma dei problemi del territorio; dobbiamo collaborare più attivamente con le amministrazioni comunali, provinciali e regionali, magari sottoscrivendo Protocolli di intesa ai tre livelli, tali Protocolli di intesa dovrebbero individuare le modalità possibili per garantire un dialogo continuo tra dirigenti associativi e amministratori al fine di consentire, ai primi di illustrare i bisogni dei ciechi e degli ipovedenti, ai secondi di individuare gli strumenti necessari per soddisfare tali bisogni.

In altre parole, dobbiamo essere più presenti per poter meglio esercitare il nostro importante ruolo di tutela e di rappresentanza di coloro che mettono nelle nostre mani i loro destini. Nessuna rivoluzione, dunque, solo una forte azione di manutenzione straordinaria attraverso la chiara presa di coscienza degli scenari che caratterizzano questo tempo e l'adozione di tutte le misure necessarie a rendere la nostra associazione un forte strumento di lotta e di riscatto sociale.

Quando saremo più forti, costringeremo il Governo a mantenere la promessa di eliminare i tagli ai nostri contributi, quei tagli che hanno seminato il panico tra la nostra gente, che ha intravisto lo spettro dell'esclusione sociale; quando saremo più forti, costringeremo il Ministero dell'Economia a dare il via libera al regolamento attuativo della legge 69 del 2000 i cui finanziamenti, destinati ai ciechi e ai sordi, oggi vengono dispersi in mille rivoli; quando saremo più forti, otterremo che i giovani del Servizio Civile siano destinati, prevalentemente, all'assistenza dei disabili gravi e all'accompagnamento dei ciechi, così come prevede la legge; quando saremo più forti, otterremo più libri per i nostri ragazzi, più lavoro per i nostri giovani, più assistenza per i nostri anziani, più amore per i nostri ciechi pluriminorati, più riabilitazione per i nostri ipovedenti, meno discriminazione per le nostre donne, più civiltà per tutti; quando saremo più forti, otterremo che i diritti dei ciechi e degli ipovedenti, garantiti dalla Costituzione italiana, siano concretamente esigibili perché fare la legge e non farla rispettare equivale ad autorizzare quelle cose che si volevano proibire; quando saremo più forti, i traguardi della pari dignità e delle pari opportunità saranno più vicini.

Non so se questa sia retorica o no, so solo che queste parole mi vengono da dentro, calde, leggere come carezze che solo il cuore sa fare; forse ha ragione Blaise Pascal quando ci dice che talvolta "le ragioni del cuore sono più forti di quelle della ragione".

E il cuore mi dice che insieme vinceremo ancora!
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